
Entra nel vivo la stagione tu-
ristica lombarda. L’estate, 
come sempre, farà la diffe-
renza, soprattutto sul lago 
di Garda bresciano, territo-
rio destinato al grande tu-
rismo di massa, italiano e 
straniero. Di questa attualità 
parliamo con Debora Massa-
ri, assessore regionale a Tu-
rismo, Marketing territoria-
le e Moda. “Stiamo vivendo 
– dice - una fase di trasfor-
mazione profonda sul pia-
no turistico. I dati 2024 e 
2025 confermano una cre-
scita che non riguarda solo i 
numeri, ma il posizionamen-
to a livello nazionale e inter-
nazionale. Con oltre 56 mi-
lioni di presenze turistiche 
e più di 22 milioni di arri-
vi, la Lombardia consolida se 
stessa tra le principali desti-
nazioni europee. A trainare il 
settore è la crescita dei visi-
tatori stranieri, che oggi rap-
presentano oltre due terzi 
del movimento turistico re-
gionale. Si tratta di un risul-
tato che nasce da un lavoro 
di sistema costruito negli ul-
timi anni grazie alla collabo-
razione tra Regione, enti lo-
cali, operatori, sistema fieri-
stico, aeroportuale, culturale 
e imprenditoriale. La Lom-
bardia non viene più perce-
pita soltanto come il motore 
economico del Paese. Sta e-
mergendo una nuova identi-
tà territoriale che unisce cul-
tura, paesaggio, sport, quali-
tà della vita e capacità di ac-

coglienza”. Il nuovo model-
lo punta su elementi chiave: 
“Infatti, sono destagionaliz-
zazione, sostenibilità, qualità 
dell’offerta, digitalizzazione 
e valorizzazione dei territo-
ri meno conosciuti. L’obiet-
tivo non è solo aumentare i 
flussi turistici, ma generare 
un turismo più equilibrato, 
distribuito e stabile duran-
te l’anno. In questo percor-
so, il lavoro di rete è il princi-
pale fattore competitivo. La 
crescita del comparto è sta-
ta possibile grazie alla capa-
cità di mettere in connessio-
ne istituzioni, imprese, cul-
tura, sport, infrastrutture e 
territori dentro una strate-
gia condivisa”. Nel contesto, 
acquisisce un ruolo sempre 
più rilevante il lago di Garda. 

Commenta l’assessore Mas-
sari: “Il Garda è una delle 
grandi piattaforme turistiche 
europee e uno degli asset 
strategici per la Lombardia. 
I dati del 2025 confermano 
una crescita straordinaria: il 
sistema Garda ha sfiorato i 
28 milioni di presenze turi-
stiche, consolidandosi tra le 
principali macro-destinazio-
ni internazionali per capaci-
tà attrattiva, qualità dell’of-
ferta e reputazione globale. 
In questo scenario, amplian-
do lo sguardo, la Lombardia 
continua a registrare nume-
ri record con oltre 56,7 mi-
lioni di presenze e più di 22 
milioni di arrivi, trainati dal-
la componente internazio-
nale che oggi supera il 68% 
delle presenze complessive. 

Il Garda è uno dei simbo-
li più forti di questa cresci-
ta perché riesce a unire pae-
saggio, cultura, sport, benes-
sere, ospitalità e qualità im-
prenditoriale. Ma è soprat-
tutto un modello concreto di 
turismo diffuso e destagio-
nalizzato, capace di attrar-
re visitatori tutto l’anno e di 
generare valore per i territo-
ri. Come Regione stiamo la-
vorando per rafforzare il si-
stema Garda con infrastrut-
ture, mobilità, promozione 
integrata e marketing terri-
toriale, valorizzando il lavoro 
di rete tra istituzioni, opera-
tori e comunità locali. La cre-
scita del turismo non avvie-
ne mai per caso: nasce dalla 
capacità di costruire identi-
tà, qualità dell’offerta e visio-
ne strategica. Il lago di Garda 
incarna la nuova immagine 
della Lombardia: una regio-
ne internazionale, sostenibi-
le, contemporanea e sempre 
più riconoscibile nel mondo”. 
Continua Massari: “In que-
sta prospettiva si inserisce 
il Piano Turismo 2026-2028, 
che individua priorità fon-
damentali: qualità dell’offer-
ta, sostenibilità ambientale e 
sociale, innovazione digitale, 
formazione degli operatori e 
rafforzamento dell’attrattivi-
tà internazionale. La strate-
gia regionale punta a supe-
rare il modello del turismo 
mordi e fuggi, promuoven-
do esperienze più autenti-
che, permanenze più lunghe 
e una distribuzione più equi-
librata dei visitatori. La Lom-
bardia vuole crescere non 
soltanto di più, ma meglio. 
Il turismo è oggi interpretato 
come una leva trasversale di 
sviluppo economico, socia-
le e culturale, capace di ge-
nerare occupazione, investi-
menti e reputazione inter-
nazionale. I numeri che re-
gistriamo non sono casua-
li. Ma il dato più significativo 
è che questa crescita è strut-
turale e sempre più inter-
nazionale. Questo significa 
che la Lombardia sta diven-
tando più attrattiva a livel-
lo globale.” Debora Massari è 
una delle figure più influen-
ti della nuova generazione 
dell’alta pasticceria italiana. 
Ha contribuito alla creazio-
ne del brand e del marchio 
“Iginio Massari Alta Pasticce-
ria” nelle principali città ita-
liane e allo sviluppo di nuo-
vi progetti internazionali le-
gati al food luxury.
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L’ASSESSORE REGIONALE ANALIZZA I NUMERI RECORD

Debora Massari: “Il Garda è una delle 
grandi piattaforme turistiche europee”
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“Entro fine anno ci sarà 
l’adozione del nuovo Pia-
no di governo del territo-
rio (Pgt)”. Lo ha conferma-
to negli scorsi giorni duran-
te un suo intervento a Tem-
poRadio l’onorevole Andre-
a Dara, vicesindaco di Ca-
stiglione delle Stiviere con 
deleghe ai Lavori pubblici 
ed all’Urbanistica. “I tem-
pi sono andati per le lunghe 
più del previsto, ma per un 
buon fine, ossia per un’ana-
lisi attenta ed una mappa-
tura del reticolo idrico con 
l’obiettivo di non incorre-
re più nel rischio di alla-
gamenti della zona bassa 
della città come avvenuto 
negli scorsi anni, Gozzoli-
na in primis – ha ricorda-
to il vicesindaco -. Con ri-
sorse giunte sul territorio 
per differenti strade, com-
presa l’azione di un’azienda 
privata, siamo riusciti ad a-
vere vasche di laminazione 
in via Gerra ed in via Casi-
no Pernestano, che conter-

ranno gli eventuali flussi a-
nomali di acqua. Fatto tut-
to ciò, quindi, abbiamo po-
tuto procedere con l’iter or-
dinario per il nuovo Piano 
di governo del territorio”. 
Capitolo asfaltature, quin-
di. “In alcune zone di Casti-
glione delle Stiviere si sono 
già fatte o sono iniziate, in 
altre partiranno a luglio per 
completare un piano che si 

concluderà indicativamen-
te nel mese di ottobre – ha 
sottolineato l’onorevole An-
drea Dara affrontando uno 
dei temi più cari ai cittadini 
-. Tra un mese circa si asfal-
teranno le vie Zecca nuova, 
Bazzani, Petrecino, Pasto-
rio, Padre Costanzo Beschi 
ed alcuni tratti di via Ca-
vour. Altre saranno valutate 
in base alle risorse che en-

treranno nelle casse comu-
nali nei prossimi mesi, con 
interventi possibili tra set-
tembre ed ottobre. Teniamo 
conto che sul piatto c’è un 
milione di euro e poco più a 
fronte di necessità valutate 
da ufficio Tecnico e Polizia 
locale pari a 5 milioni”. Tra 
gli altri argomenti trattati 
nel corso della trasmissio-
ne, la possibilità di realizza-
re un’area di sosta per mez-
zi pesanti in zona artigiana-
le-industriale: “Vediamo di 
individuare uno spazio a-
deguato con l’approvazio-
ne del Pgt – ha detto il vice-
sindaco -. Abbiamo presen-
te il problema, ma acquista-
re un’area da parte del Co-
mune avrebbe richiesto in-
genti risorse che sarebbero 
state sottratte ad altri pro-
getti per noi prioritari, per 
esempio le asfaltature stra-
dali”. La diretta è su www.
temporadio.it. 

(e.b.)

Con la recente assegnazio-
ne della Bandiera Arancione 
ai Comuni mantovani di Ca-
vriana e Volta Mantovana si 
è conclusa la ‘Prima edizio-
ne del progetto Bandiere A-
rancioni nelle Colline Mo-
reniche del Garda’, promos-
so dall’Associazione Colli-
ne Moreniche del Garda in 
collaborazione con Touring 
Club Italiano. L’iniziativa ha 
coinvolto i Comuni dell’a-
rea in un processo di verifi-
ca, valutazione e crescita sul 
Modello di Analisi Territoria-
le (M.A.T.) del Touring, che 
prevede oltre 250 indicatori 
e sopralluoghi anonimi per 
verificare la qualità dell’ac-
coglienza, dei servizi e dell’e-
sperienza turistica in gene-
rale. Dopo mesi di lavoro con 
le analisi dei dati, Cavriana e 
Volta Mantovana hanno rag-
giunto gli standard richie-
sti dal Touring Club Italia-
no, entrando ufficialmente 
nella rete dei borghi certifi-

cati Bandiera Arancione, ag-
giungendosi alle tre località 
già certificate nel territorio – 
Castellaro Lagusello (frazio-
ne del Comune di Monzam-
bano), Ponti sul Mincio e Sol-
ferino – e ampliando la pre-
senza del marchio nell’are-
a delle Colline Moreniche del 
Garda. Risultato significati-
vo se confrontato con il qua-

dro nazionale. In Italia, infat-
ti, il Touring Club Italiano ha 
riconosciuto con la Bandie-
ra Arancione 302 Comuni su 
oltre 3.500 candidature, pa-
ri a circa l’8%: un marchio al-
tamente selettivo, che pre-
mia solo le realtà più virtuo-
se. Nel territorio delle Col-
line Moreniche, invece, su 7 
Enti coinvolti nel progetto, 2 

hanno ottenuto la Bandie-
ra Arancione: quasi il 30% 
dei Comuni dell’area ha rag-
giunto gli standard del Tou-
ring, di molto superiore al-
la media nazionale. Soddi-
sfazione per questi risulta-
ti è stata espressa da Isabel-
la Andrighetti, responsabile 
Certificazioni e Programmi 
Territoriali del Touring Club 
Italiano; allo stesso tempo 
Chiara Rastrelli, presiden-
te dell’Associazione Colline 
Moreniche del Garda: “Il ri-
sultato rappresenta un tra-
guardo importante per tut-
to il territorio delle Colline 
Moreniche del Garda. Il per-
corso avviato con Touring 
Club Italiano non è finaliz-
zato solo al riconoscimen-
to della Bandiera Arancio-
ne, ma a costruire una visio-
ne condivisa di qualità turi-
stica”. Un orgoglio per l’As-
sociazione e per tutti gli En-
ti che hanno ottenuto que-
sto riconoscimento.

Casaloldo si prepara ad accogliere la tre Giorni Alpina, tra 
celebrazione, memoria e cultura che animerà il comune 
mantovano dal 5 al 7 giugno 2026. Un evento che va ben ol-
tre la rievocazione militare, trasformandosi in una vera e 
propria festa di comunità aperta a tutti. L’iniziativa è pro-
mossa dal Comune di Casaloldo in collaborazione con l’As-
sociazione Nazionale Alpini — sezione Cremona-Mantova 
— e con l’associazione Combattenti di Casaloldo, e ha otte-
nuto il patrocinio di Regione Lombardia, Provincia di Man-
tova e Provincia di Cremona. Cuore pulsante della manife-
stazione sarà l’allestimento di un campo militare presso il 
Centro Sportivo “Francesco Azzini”. Qui il pubblico potrà 
assistere a dimostrazioni pratiche degli Alpini: arrampicata, 
impiego dei droni, unità cinofile, attività di Protezione Civi-
le e percorsi dedicati ai bambini. Un’occasione per toccare 
con mano il lavoro quotidiano di chi, in uniforme o da vo-
lontario, è pronto a intervenire nelle emergenze. Non man-
cheranno le cerimonie istituzionali al monumento ai Ca-
duti, i cortei con la Fanfara degli Alpini e l’esibizione della 
Corale degli Alpini. Momenti che, pur carichi di solennità, 

si inseriscono in un programma pensato per essere acces-
sibile e coinvolgente, con cene e pranzi comunitari pres-
so l’area feste che trasformeranno l’evento in una festa di 
piazza a tutti gli effetti. Particolare attenzione è riservata 
agli studenti delle scuole primarie e dell’Istituto Compren-
sivo, chiamati a partecipare ad attività didattiche pensate 
per trasmettere i valori civici degli Alpini — servizio, soli-
darietà, spirito di comunità — in un tempo in cui, come 
sottolineano gli organizzatori, “è fondamentale richiamare 
l’urgenza al rispetto, al dialogo e alla collaborazione”. L’e-
vento si inserisce nella convenzione già attiva tra il Comu-
ne e la Protezione Civile Alpina, con l’obiettivo di rafforza-
re i legami tra le sezioni A.N.A. territoriali e la cittadinanza, 
promuovendo il volontariato come forma concreta di cit-
tadinanza attiva L’evento trasforma la dimensione milita-
re in una festa di piazza, capace di unire memoria storica, 
volontariato e coesione sociale in tre giornate aperte a tut-
ti.” L’appuntamento è per il 5, 6 e 7 giugno 2026 a Casalol-
do. L’ingresso alle dimostrazioni e agli eventi pubblici è a-
perto alla cittadinanza.

Proseguono i lavori di A2A 
in centro a Calvisano: l’a-
zienda sta ora gestendo gli 
allacci alle abitazioni e da 
parte del Comune è stata 
diffusa una nota, prossima-
mente a conoscenza dei cit-
tadini, circa le tempistiche 
“che vedranno una riduzio-
ne dei disagi. Abbiamo cer-
cato di trovare un compro-
messo – afferma l’assesso-
re Michel Lesioli – tra gli 
interventi da eseguire e le 
problematiche che talvol-
ta essi comportano. Quan-
to alla ciclabile per Mez-
zane anche qui si proce-
de celermente: smentisco 
sospensione di lavori, an-
zi, per fine anno si arrive-
rà a Calvisano e a settem-
bre programmeremo le a-
sfaltature da via San Fran-
cesco sino all’incrocio per 
Visano-Montichiari”. In am-
bito sportivo si va a chiu-
dere un anno intenso per 
le realtà di settore, dal rug-
by “che ha sfiorato l’ascesa 
in serie A Elite fermandosi 
in semifinale” alla Calvina 
“con la promozione sfuma-
ta in Prima Categoria, ma 
restano comunque risulta-
ti importanti”. E a proposi-
to di Calvina tutto è pron-
to per il 21 giugno, giornata 
dedicata all’80° di fondazio-
ne della società calcistica 
cittadina che si svolgerà allo 
stadio San Michele del pae-
se bassaiolo. Lesioli ricor-
da inoltre l’arrivo da par-
te del Ministero dell’Inter-
no del finanziamento da 2,5 
milioni di euro “buona par-
te del quale verrà dirottato 
sulla palestra delle scuole 
secondarie di primo grado 
al fine di garantire efficien-
tamento energetico: proce-
deremo anche ad ampliar-
la così da offrire alle asso-
ciazioni uno spazio conso-
no alle loro esigenze”. Per la 
viabilità “siamo pronti a da-
re il via al piano asfaltature 
soprattutto nelle zone fuo-
ri dall’abitato di Calvisano, 
sulle strade secondarie che 
maggiormente abbisogna-

no”. Infine sui camposanti 
comunali: “A Mezzane pro-
segue il lavoro di riqualifica-
zione del viale che conduce 
al cimitero, mentre a Malpa-
ga saranno a breve posate le 

cellette richieste a gran voce 
dalla popolazione e a Viada-
na daremo presto il via alle 
asfaltature delle vie più am-
malorate in zona”. 

(fe.mi.)

IL VICESINDACO DARA A TEMPORADIO FA IL PUNTO

Andrea Dara: “Entro fine anno il nuovo 
Pgt di Castiglione delle Stiviere”

Cavriana e Volta Mantovana Bandiere 
Arancioni delle Colline Moreniche

Casaloldo, tre giorni con gli Alpini
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Calvisano: ampliamento della 
palestra delle secondarie

Andrea DaraAndrea Dara

Da sinistra Guardini, Rastrelli e BertaiolaDa sinistra Guardini, Rastrelli e Bertaiola

Michel LesioliMichel Lesioli
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Si avviano ormai al termi-
ne i lavori di riqualificazio-
ne ed efficientamento ener-
getico della Scuola dell’Infan-
zia ‘Don Ferrari di via Leo-
nardo da Vinci a Castel Gof-
fredo. Grazie al maxi-finan-
ziamento a fondo perduto 
di quasi un milione di euro, 
995mila per l’esattezza, otte-
nuto da Regione Lombardia, 
l’Amministrazione Comunale 
castellana taglia un traguar-
do storico per l’edilizia scola-
stica locale. I lavori principali 
all’interno della struttura so-
no stati completati nei tem-
pi previsti riducendo al mini-
mo i disagi per la didattica ed 
i piccoli alunni. L’edificio ha 
cambiato radicalmente volto, 
trasformandosi in una strut-
tura NZEB (Nearly Zero Ener-
gy Building), ovvero a consu-

mo energetico quasi zero. In-
stallazione del cappotto ter-
mico, sostituzione dei serra-
menti, posa dei pannelli foto-
voltaici con il rifacimento de-
gli impianti: così la scuola è 
ora un modello di sostenibi-

lità con un risparmio stimato 
in circa 30 mila euro all’anno. 
Il cantiere è entrato ora nel-
la sua ultimissima fase. Per 
l’area esterna mancano sol-
tanto alcune sistemazioni fi-
nali e di ripristino, mentre 
sul fronte impiantistico si sta 
procedendo al montaggio de-
gli ultimi split per il siste-
ma di raffrescamento estivo. 
“Siamo profondamente orgo-
gliosi di questo risultato che 
rappresenta un investimento 
concreto sul futuro della no-
stra comunità e dei nostri cit-
tadini più piccoli – commen-
ta il sindaco Alfredo Posenato 
-. Consegniamo alle famiglie 
di Castel Goffredo una scuola 
radicalmente rinnovata, do-
ve il benessere dei bambini 
e la sostenibilità ambienta-
le camminano di pari passo. 

Questo intervento dimostra 
l’efficacia dell’azione ammi-
nistrativa nel saper intercet-
tare risorse strategiche e tra-
durle in opere che miglio-
rano la qualità della vita sul 
territorio”. Portare a compi-
mento un cantiere di que-
sta portata riducendo al mi-
nimo l’impatto sulle attività 
didattiche quotidiane, è sta-
ta una sfida importante vin-
ta grazie a una programma-
zione rigorosa – afferma il 
vice sindaco assessore ai La-
vori Pubblici Davide Ploia -. 
Dal punto di vista tecnico e 
impiantistico l’edificio fa un 
salto di qualità straordina-
rio. Ringrazio l’ufficio tecni-
co, le ditte, tutto il personale 
scolastico, le famiglie e tutta 
la cittadinanza per la colla-
borazione”.

Il Consiglio Comunale di Cavriana ha approvato nei 
giorni scorsi il Piano di Riequilibrio Finanziario Plurien-
nale (ai sensi dell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000), 
“una misura drastica ma non più procrastinabile, resa 
necessaria da una situazione economica comunale ere-
ditata dall’amministrazione precedente” si sostiene dal 
Comune. Provvedimento sul quale entreremo nel det-
taglio il prossimo numero. Contestualmente sono sta-

ti approvati anche il Piano Economico Finanziario dei 
rifiuti (PEF 2026-2029), le tariffe TARI per l’anno 2026 
e la Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione Finanziario 
2026/2028. “Un buon risultato – afferma il sindaco della 
cittadina collinare Matteo Guardini - poichè, nonostan-
te siano diminuite le superfici si è riusciti a lasciare in-
variate le tariffe, con la prospettiva di poterle ridurre il 
prossimo anno”.

Seduta consiliare veloce, 
con pochi punti all’ordine 
del giorno, quella svoltasi 
la scorsa settimana a Casti-
glione delle Stiviere sotto la 
presidenza di Stefano Fina-
dri. Tra le sue comunicazio-
ni, una petizione sul tema 
del salario minimo, che sarà 
presentata e discussa nella 
prossima seduta. E una se-
conda petizione, con firme 
di cittadini, relativa a pro-
blematiche viabilistiche nel-
la zona del villaggio Aurora, 
dove si segnalano frequen-
ti ingorghi. Quindi l’esame 
ed approvazione dei verba-
li di deliberazione della se-
duta consiliare precedente, 
con votazione elettronica, 
per la prima volta nel Con-
siglio comunale di Castiglio-
ne. Il punto successivo era 
relativo all’approvazione del 
progetto in variante al Pia-
no di governo del territorio 
(Pgt) denominato ‘Suap Es-

sebi Autotrasporti’, presen-
tato allo Sportello unico per 
le attività produttive. Sull’ar-
gomento ha relazionato il 
vicesindaco onorevole An-
drea Dara, con delega all’ur-
banistica. “La ditta, visto il 
potenziamento della pro-
pria attività e di conseguen-
za della sua flotta di veico-

li, ha la necessità di ampliar-
si su terreno adiacente l’at-
tuale sede di via Toscanini – 
ha spiegato l’onorevole Da-
ra -. Per la precisione, sarà 
realizzato un nuovo piazza-
le della superficie di 19mila 
390 metri quadrati, con an-
nesso edificio di servizio da 
350 metri quadrati. La con-

ferenza dei servizi apposi-
tamente svoltasi ha dato pa-
rere favorevole. In compen-
sazione degli oneri, il priva-
to asfalterà via dell’Industria 
e via Mattei per un valore di 
154.940 euro. Con altre ope-
re dei frontisti, per un tota-
le di 309mila euro”. Inter-
venendo sul punto, il capo-
gruppo del Partito Demo-
cratico Maurizio Caristia, e-
sprimendo voto favorevole 
al provvedimento, ha ricor-
dato la necessità di indivi-
duare un’area di parcheggio 
e relativi servizi per gli au-
tocarri che vengono lasciati 
lungo le vie della zona indu-
striale. “Lo faremo con la va-
riante al Pgt in via di predi-
sposizione”, ha risposto Da-
ra. Infine, via libera unani-
me allo scioglimento con-
sensuale e anticipato della 
convenzione di segreteria 
comunale con il Comune di 
Gardone Riviera. 	     (e.b.)

Il cortometraggio “I was” re-
alizzato dagli studenti de-
gli istituti comprensivi sta-
tali “Ferrari” e “Montalcini” 
e del “Don Milani” di Monti-
chiari si è aggiudicato a Gif-
foni Valle Piana l’ottava edi-
zione della manifestazione 
cinematografica per le scuo-
le denominata “Legalità in 
corto”. Concepita nell’ambi-
to del progetto di “Educa-
zione alla legalità, sicurez-
za e giustizia sociale” orga-
nizzata dall’ex giudice Sante 
Massimo Lamonaca per i ra-
gazzi delle scuole seconda-
rie di primo e secondo gra-
do monteclarensi e diretta 
dal regista Luca Moltisanti 
insieme con le sceneggiatri-
ci Rossella Corrado e Fenisia 
Tomada, la pellicola, patro-
cinata dal Comune e soste-
nuta da diversi sponsor del 
territorio, ha portato sul pal-
co anche le compagnie tea-

trali locali Cafè di Piöcc e Ra-
poceldone coinvolgendo cir-
ca un’ottantina di alunni dei 
tre istituti i quali hanno avu-
to l’opportunità di sperimen-
tare diversi ruoli quali idea-
tori, sceneggiatori, attori, re-
gisti, editor e operatori di ri-
presa, attraverso un percorso 
formativo guidato da presti-
giosi esperti. Nata da una idea 
della studentessa Keida Tafa-
ni, la trama si snoda attraver-
so quattro esperienze di abu-
so del tutto diverse, ma acco-
munate dal fatto che le giova-
ni protagoniste condividono 
un destino segnato dal silen-
zio e dalla paura. A dare con-
tinuità narrativa alla vicenda 
è lo sguardo silenzioso di una 
ragazza più giovane, che os-
serva, interiorizza e infine di-
segna una alternativa per un 
futuro possibile fatto di co-
raggio, parola e libertà. Rea-
lizzata per educare al ricono-

scimento precoce della vio-
lenza, anche nelle sue for-
me meno visibili, l’opera con-
tribuisce all’abbattimento di 
stereotipi e colpevolizzazio-
ni, rafforzando la cultura del 
rispetto e del consenso, so-
prattutto tra gli adolescenti, 
per stimolare il dialogo inter-
generazionale fra giovani, fa-
miglie, istituzioni e comunità 
al fine di ricondurre la cono-
scenza degli strumenti di a-
iuto disponibili per chi è vit-
tima di questa piaga. L’opera 
è stata premiata da una giu-
ria popolare composta da 36 
studenti partecipanti al pro-
getto, presieduta da una giu-
ria tecnica di esperti guidata 
da Jacopo Gubitosi, direttore 
artistico del Giffoni Film Fe-
stival, la quale ha anche con-
ferito il “Premio per la miglior 
interpretazione” a Monalisa 
Pavel, alunna del “Rita Levi 
Montalcini”.                 (fe.mi.)

Castel Goffredo: la Don Ferrari rinnovata

Cavriana approva il piano di riequilibrio 
finanziario per il risanamento dei conti

INVESTIMENTI E ASFALTATURE NELLA ZONA INDUSTRIALE

Castiglione, un nuovo ampliamento 
produttivo approvato in Consiglio

REALIZZATO DAGLI STUDENTI

Premio “Legalità in Corto”: 
vittoria per Montichiari

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato

Stefano FinadriStefano Finadri

La premiazione degli studenti di MontichiariLa premiazione degli studenti di Montichiari
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È quasi il giorno del pas-
saggio, con fermata in piaz-
za Marconi, della Mille Mi-
glia a Guidizzolo, in calen-
dario per sabato 13 giugno. 
Ne ha parlato a TempoRa-
dio il sindaco Stefano Me-
neghelli. “Avremo, ancora 
una volta, la storia che si 
ferma a Guidizzolo, come 
abbiamo scritto sui nostri 
manifesti – ha spiegato Me-
neghelli -. In piazza Marco-
ni ci sarà il controllo tim-
bro e la possibilità, per le 
persone presenti, di am-
mirare da vicino i bellissi-
mi veicoli d’epoca che sa-
ranno nel cuore del nostro 
paese tra pochi giorni. Dal-
le 9:30 la viabilità del cen-
tro sarà impedita e la gen-
te a piedi potrà raggiunge-
re le tribune da cui vedere 
le Mille Miglia. Attorno alle 
11 arriveranno le Ferrari ed 

“È arrivata la nave di pira-
ti, il galeone è sbarcato in 
piazzale San Sebastiano!”. 
Non è l’inizio di un libro 
fantasy, ma l’annuncio da-
to a TempoRadio dal sinda-
co di Cavriana Matteo Guar-
dini. “Sarà un’attrazione fis-
sa, una nave lunga venti me-
tri e con vele alte sette metri, 
che divertirà i bambini e che 
renderà il piazzale un luogo 
per le famiglie – ha spiega-
to il primo cittadino -. L’ide-
a è di un anno fa circa, men-
tre facevamo il bando per 
il chiosco e l’assessore Ele-
na Lonardi aveva suggeri-
to l’idea di rendere quell’a-
rea uno spazio per bambini 
e genitori del paese”. Di se-
guito Guardini ha mostra-
to in anteprima il dépliant 
del programma estivo del-
la comunità, come l’ha de-
finito il sindaco: “Da giugno 
a settembre ci saranno va-
ri appuntamenti, dalla mu-
sica al teatro a momenti di 
socializzazione, con in cam-

po, assieme all’Amministra-
zione comunale, le nume-
rose associazioni di Cavria-
na”. Quindi Guardini è entra-
to nel dettaglio di alcuni in-
teressanti appuntamenti che 
animeranno l’estate del bor-
go collinare. “È il segno di 
una comunità che rinasce, 
con soggetti che si mettono 
insieme per offrire proposte 
interessanti a cavrianesi e 

turisti”, ha aggiunto il sinda-
co. “Altra novità importan-
te, con una variazione di bi-
lancio abbiamo trovato le ri-
sorse per realizzare un Cred 
per i bambini della scuola 
dell’Infanzia, grazie all’im-
pegno dell’assessore Elena 
Lonardi – ha riferito Guar-
dini -. Spero che dall’anno 
prossimo, magari assieme 
alla Parrocchia come fa il 

Comune di Volta Mantova-
na, riusciamo a proporre 
un centro estivo anche per 
i più grandicelli”. Venendo 
alla recente seduta consi-
liare, il sindaco ha informa-
to che non si è aumentata 
la tariffa rifiuti e che è sta-
to approvato il piano di ri-
equilibrio finanziario: “Che 
ci serve per risolvere i pro-
blemi che ci siamo trova-
ti. Il provvedimento è sta-
to predisposto dall’assesso-
re al Bilancio Marzia Mo-
randi. Per trovare le risorse 
necessarie abbiamo messo 
in vendita la vecchia scuo-
la media e la partecipazio-
ne azionaria in Sicam Srl”. 
Per la nuova scuola, invece, 
Guardini ha detto che pro-
seguono i collaudi e che si è 
quasi pronti per sistemare 
le aree esterne. “Aprirà nel 
settembre 2027”, ha preci-
sato. La diretta è su www.
temporadio.it. 

(e.b.)

Locale storico, tra i più ap-
prezzati e gettonati, la “Piz-
zeria da Silvano” a Lonato 
del Garda è uno dei nomi 
di punta della ristorazione 
nel Basso Garda. Con la nuo-
va gestione affidata ad Anto-
nio Mondini, pluripremiato 
chef in importanti manife-
stazioni nazionali e interna-
zionali, il locale ha ulterior-
mente alzato l’asticella del-
la qualità mantenendo tut-
tavia prezzi fortemente con-
correnziali. “Pizzeria da Sil-
vano”, con l’estate ormai im-
minente, porta all’attenzione 
dei clienti un’ampia scelta di 
piatti e soprattutto di varie-
tà di pesce, che arriva fresco 
quotidianamente per esse-
re servito in un mix irresisti-
bile di profumi e sapori. Tra 
le specialità di Antonio e dei 
suoi collaboratori ricordia-
mo il tonno rosso di Sicilia, 
la catalana di mare, la pael-
la con pesce e verdure e an-
cora il gambero rosso e i tan-
ti piatti della tradizione ita-
liana. Inoltre, il mercoledì e 

giovedì è possibile provare il 
menù degustazione con i ce-
lebri risotti dello chef Mon-
dini, vincitori di diversi pre-
mi. Ma “Pizzeria da Silvano” 
consente anche di sceglie-
re tra una linea più classica 

di cibi e una gourmet, adatta 
sia ai più giovani che amano 
sperimentare sapori diversi 
sia a persone più in là con gli 
anni che non rinunciano tut-
tavia alle novità. Tra i pun-
ti di forza del locale i tortel-

li di zucca fatti in casa insie-
me con formaggio di capra, 
mandarino, guanciale e gam-
bero rosso, un esempio di 
abbinamento ardito, ma as-
solutamente da provare per 
il ricco contrasto di gusti. 
Quanto agli ingredienti che 
vanno per la maggiore in cu-
cina il titolare ricorda lo zaf-
ferano e l’osso di stomaco di 
Lonato, due alimenti De.Co. 
che alla “Pizzeria da Silva-
no” trovano sempre il modo 
per essere apprezzati. E na-
turalmente da non dimenti-
care la vasta gamma di pizze 
che soddisfano anche i palati 
più raffinati e che hanno re-
so famoso il locale nel cor-
so degli anni. Già fruibili dal-
la clientela i posti in veranda 
e il bar Chiringuito, per ape-
ritivi e manicaretti sfiziosi o-
gni giorno. È sempre gradita 
la prenotazione: per contatti 
chiamare il numero 030 913 
0307. La sede del locale è in 
via Cerutti, 64.

Dal gotico al noir, dal giallo al thriller psicologico, dal romance sino al-
la poesia: tanti i generi letterari che terranno banco nella stagione estiva 
2026 di Libramente, la rassegna letteraria nata nel 2021 e organizzata dal 
Comune di Montichiari tramite l’assessorato alla Cultura in collaborazio-
ne con Biblioteca comunale e Libreria Mirtillo. Il gruppo di lavoro, coordi-
nato dall’assessore Martina Varone e composto dai curatori Federica Bel-
leri e Federico Migliorati insieme con Marzia Borzi, Lara Favalli, Paola Bo-
sio e Angela Franzoni, porterà nella suggestiva cornice del giardino della 
Biblioteca comunale otto tra autrici e autori di calibro nazionale con l’o-
biettivo di promuovere la letteratura. Ad accompagnare in musica le va-
rie presentazioni saranno realtà del territorio, dalla “Pellegrino da Mon-
techiaro” a Joker Music, dalla Banda cittadina “Carlo Inico” al duo Andre-
a e Fabio Montecolle. Si parte il 10 giugno con la scrittrice Giuliana Salvi e 
il thriller psicologico “Il dolore dell’oca” per continuare il 17 giugno con il 
giornalista Massimo Lugli e “La gang delle 3B”; il 24 giugno il giovane Mat-

teo Porru porterà a conoscenza del suo romanzo “Il volo sopra l’oceano” 
mentre il 1° luglio spazio al romance con Sara Magnoli e i suoi “Papaveri 
rossi”. Si proseguirà l’8 luglio con Valerio Varesi e l’inchiesta del Commis-
sario Soneri in “Lago Santo”, il 15 luglio con la poesia di Alessia Bronico in 
“Ecologia delle stagioni” per chiudere il 22 luglio con Elisabetta Barberio 
e “Wild. L’eco della foresta nera” e il bresciano Lorenzo Zani con “Echi di 
morte” il 29 luglio. Tutti gli incontri avranno luogo alle 20,45, a ingresso 
libero e gratuito; in caso di maltempo si terranno nella Sala consiliare co-
munale. L’intera programmazione è consultabile sul sito e sui canali so-
cial Facebook e Instagram del Comune di Montichiari nonché sulla pagi-
na Facebook dedicata “Libramente Montichiari”. La rassegna si conferma 
così uno degli appuntamenti culturali più attesi dell’estate monteclaren-
se, capace di richiamare lettori e appassionati da tutto il territorio. Un’oc-
casione per incontrare dal vivo autori affermati, approfondire temi di at-
tualità e condividere il piacere della lettura.

alle 12:30/13:00 passerà, con 
controllo timbro, il corteo di 
auto. Con intrattenimenti, i-
niziative e proposte interes-
santi per tutta la giornata”. 
“Invito i guidizzolesi e chi 
vive nei paesi dei dintorni a 
venire a da noi per seguire 
questa manifestazione di 
automobilismo storico di 
assoluto rilievo e bellezza”, 
ha aggiunto il sindaco. Il 
quale, rimanendo in piaz-
za Marconi, ha conferma-
to che per la riqualificazio-
ne della stessa l’Ammini-
strazione comunale ha già 
pronto il progetto definiti-
vo da oltre 1 milione di eu-
ro: “A breve lo metteremo 
a bando. Obiettivo, riuscire 
ad aggiudicare i lavori così 
da giungere all’apertura del 
cantiere nel prossimo au-
tunno. I tempi previsti dal-
la legge sono piuttosto lun-
ghi e noi vogliamo rispet-
tare le regole. Per cui ser-

ve ancora un po’ di pazien-
za”. “In conclusione, invece, 
sono i lavori per il nuovo a-
silo nido con tre sezioni da 
ventuno bambini l’una per 
oltre 2 milioni di euro e per 
la mensa, progetti che sono 
stati finanziati con fondi del 
Pnrr – ha dichiarato Stefa-
no Meneghelli -. Il collaudo 
dovrà avvenire per forza en-
tro il 30 giugno, a meno che 
sia concessa una proroga, 
magari al 30 agosto, per ta-
le termine”. Tra gli altri argo-
menti affrontati dal sindaco 
di Guidizzolo nel corso del-
la trasmissione, la prossima 
realizzazione dei marciapie-
di in via Martiri della Libertà 
davanti alle scuole e l’inter-
vento sulla torre in piazza. 
Oltre al nuovo Pgt che arri-
verà in Consiglio comunale 
tra poche settimane. La di-
retta è su www.temporadio.
it. 		       (e.b.)

A TEMPORADIO IL SINDACO

Meneghelli: “La Mille Miglia si 
ferma nel cuore di Guidizzolo”

Montichiari: romance, thriller, poesia a Libramente

IL SINDACO A TEMPORADIO PARLA DI EVENTI ESTIVI

Guardini: “La nave dei pirati è sbarcata 
a Cavriana in piazzale San Sebastiano”

LONATO: APERTO IL BAR ESTERNO PER APERITIVI SFIZIOSI

Pesce fresco, risotti premiati
e pizze d’autore da “Silvano”

Matteo GuardiniMatteo Guardini

Lo chef Antonio Mondini con un trancio di tonnoLo chef Antonio Mondini con un trancio di tonno

Stefano MeneghelliStefano Meneghelli
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Francesco Arcaro, direttore 
di C.B.B.O., ospite di Tem-
poRadio negli scorsi giorni. 
C.B.B.O. è attiva dal 1992 e o-
pera principalmente nel set-
tore dell’igiene ambientale. 
L’azienda conta circa 120 di-
pendenti, di cui 80 operatori 
ecologici, e le principali are-
e di intervento sono raccolta 
rifiuti, gestione isole ecolo-
giche, spazzamento strada-
le e recupero dei rifiuti in-
dustriali. Oltre ad attività ci-
miteriali, lampade votive, af-
fissioni pubbliche e manu-
tenzione di edifici pubblici. 
A fine aprile si è tenuta l’an-
nuale assemblea di appro-
vazione del bilancio. “Oggi 
C.B.B.O. è una realtà soli-
da, in salute e orientata alla 
crescita, con una direzione 
strategica ben definita – ha 
dichiarato Arcaro -. I risulta-
ti confermano una gestione 
equilibrata, con un volume 
d’affari superiore a 20 mi-
lioni di euro e una crescita 

di circa il 6% rispetto all’anno 
precedente. L’utile netto, pari 
a 360 mila euro, verrà impie-
gato direttamente da C.B.B.O. 
e dai Comuni soci secondo 
la stessa logica che guida e 
sta guidando da anni l’attivi-
tà dell’azienda: creare valore 
per il territorio. Un altro te-
ma particolarmente rilevan-

te è stato quello ambienta-
le. I dati si confermano mol-
to positivi: la raccolta diffe-
renziata si attesta oltre l’82% 
e il tasso di riciclo raggiunge 
il 78%, un dato ben superio-
re agli obiettivi europei fissa-
ti per il 2030”. Quindi un fo-
cus sul progetto scuole e sui 
‘Punti Eco’. Nel primo caso 

Arcaro ha ricordato l’impor-
tante lavoro di C.B.B.O. per la 
sensibilizzazione nelle scuole 
dei Comuni soci: “Il 13 mag-
gio si è svolto l’evento con-
clusivo del progetto ‘Ricuci il 
futuro – Educare al riutilizzo 
del tessile’, con la premiazio-
ne delle 15 opere realizzate 
con materiali di scarto e se-
lezionate per creatività e co-
erenza con i valori ambien-
tali”. Sui ‘Punti Eco’, infine, il 
direttore di C.B.B.O. ha det-
to: “Si tratta di cinque punti 
informativi presenti sul ter-
ritorio, pensati per offrire un 
servizio diretto e di prossimi-
tà a cittadini e Comuni. Il lo-
ro obiettivo è assistere diret-
tamente la cittadinanza, of-
frendo chiarimenti e suppor-
to rispetto a dubbi o perples-
sità sulla raccolta differen-
ziata e, più in generale, sulle 
corrette pratiche ambienta-
li quotidiane”. La diretta è su 
www.temporadio.it.

La vittoria elettorale di Gior-
gio Cappa a Monzambano, 
piuttosto netta sullo sfidante 
Giordano Butturini, ha mes-
so in moto il nuovo consi-
glio comunale. Cappa è par-
tito infatti per la terza volta 
consecutiva alla guida am-
ministrativa di Monzamba-
no ottenuta con 1.401 voti, 
pari al 59.52%, contro i 953, 
40,48%, del suo antagonista. 
Il consiglio comunale, in vir-
tù del numero degli abitan-
ti, è composto da 13 perso-
ne; 12 più il sindaco. Interes-
sante quindi, per capire la 
composizione del nuovo or-
ganismo l’esame delle prefe-
renze ottenute. La più votata 

in assoluto è risultata Lorena 
Foroni, vice sindaco uscen-

te con deleghe a Istruzione, 
Cultura, Politiche Giovanili e 

Sport che ha totalizzato 178 
preferenze seguita da Davide 
Raja (91), Linda Stefanoni (78), 
Vittorio Terzano (59), Filip-
po Raffaele Parmiggiani (51), 
Silvano Bompieri (50), Andre-
a Codognato (50) e Daria Ros-
si (43) gli 8 di maggioranza 
più votati. Per la minoranza, 
accanto a Giordano Butturi-
ni che porta con sé tutti i 953 
voti ottenuti dalla sua lista, gli 
altri 3 con il maggior nume-
ro di preferenze e che di con-
seguenza sono i primi ad a-
ver diritto a far parte del nuo-
vo consiglio comunale sono: 
Giorgia Dalmolin (73 prefe-
renze), Luca Caramori (64) e 
Fabiana Guandalini (60).

Maria Grazia Baccolo è la 
nuova presidente del Comi-
tato della Croce Rossa Ita-
liana di Castiglione delle Sti-
viere. Baccolo prende il po-
sto del commissario Fabri-
zio Gobbi. Il Consiglio diret-
tivo Cri di Castiglione è ora 
formato, oltre alla presiden-
te, dai consiglieri Ernesto Gi-
letta, Alessia Martellotta, Mi-
chael Gandolfi e dalla rappre-
sentante del Gruppo Giova-
ni Luna Mastroleo. Tra le re-
centi iniziative del Comita-
to cittadino, la consegna del-
le benemerenze ai volontari 
della Croce Rossa per gli an-
ni di servizio. Hanno raggiun-
to importanti traguardi nel 
servizio attivo nelle moltepli-
ci attività al fianco della co-
munità e sono state premia-
ti Emilia Cherubini, Patrizia 
Voi, Valeria Facchini (15 an-
ni di servizio); Marisa Manza-
ta e Gianfranco Frer (25 anni); 
Milena Corsi, Giovanni Spe-
ranzini e Giovanni Sicilia (35 
anni). La consegna degli atte-
stati si è svolta alla presenza 
dei rappresentanti della Cro-
ce Rossa e di numerosi ami-
ci volontari, riuniti per rende-
re omaggio a uomini e don-
ne che, con costanza e spirito 
di sacrificio, hanno dedicato 
parte della propria vita all’as-
sistenza e al sostegno delle 
persone più fragili e tuttora 
continuano a farlo. Tra le no-
vità, il progetto “Alle Origini 
della Croce Rossa – Scopria-

molo Insieme”. Nel mese di 
maggio i volontari del Comi-
tato della Croce Rossa di Ca-
stiglione delle Stiviere hanno 
preso parte alla prima attivi-
tà di tale iniziativa, realizzata 
in collaborazione con la Fon-
dazione ‘Zanetti – Cominel-
li’. Alcuni ospiti della Fonda-
zione, accompagnati dai vo-
lontari di Croce Rossa, han-
no visitato i luoghi di soccor-
so successivi alla battaglia di 
Solferino, individuati lungo il 
percorso che dal Museo In-
ternazionale conduce al Duo-
mo. Durante le varie tappe, 
la relatrice Maria Grazia Bac-
colo, presidente del Comita-
to locale Cri ed Istruttrice di 
Diritto Internazionale Uma-
nitario, ha illustrato l’impor-
tanza e il significato storico 

e umanitario di questi luo-
ghi simbolo. Ma i veri pro-
tagonisti della mattinata so-
no stati gli anziani parteci-
panti, che hanno preso par-
te con entusiasmo all’espe-
rienza, condividendo ricor-
di, racconti e testimonianze 
del proprio passato grazie al 
supporto e alla vicinanza dei 
volontari. L’iniziativa nasce 
con l’obiettivo di promuo-
vere inclusione sociale, par-
tecipazione e valorizzazio-
ne della memoria storica, at-
traverso momenti di condi-
visione e scoperta del terri-
torio. Il progetto proseguirà 
nei prossimi mesi con ulte-
riori appuntamenti dedica-
ti alla storia e alla memoria 
della comunità castiglionese.

(e.b.)

CON IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE PARTITO IL ‘CAPPA TER’

Monzambano, Foroni è la più votata

A TEMPORADIO INTERVENTO DEL DIRETTORE DI C.B.B.O.

Arcaro: “Bilancio sano ed attività 
di sensibilizzazione per i giovani”

Baccolo è la nuova presidente 
della Croce Rossa Castiglione

Francesco ArcaroFrancesco Arcaro

Giorgio CappaGiorgio Cappa

La presidente Baccolo e il commissario uscenteLa presidente Baccolo e il commissario uscente

 I volontari con le benemerenze e la presidente Baccolo a destra I volontari con le benemerenze e la presidente Baccolo a destra
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Nicola Bianchi è il nuovo 
sindaco di Lonato del Gar-
da e con lui gioisce Fratelli 
d’Italia in particolare, il par-
tito più votato con oltre il 
30% pari a più di 2mila vo-
ti di cui ben l’80% con pre-
ferenze. Christian Simonet-
ti, assessore uscente, è ri-
sultato il più preferenziato 
e non a caso parla di “esito 
epico”: “Bianchi ha ottenu-
to il 67,71% e questo consen-
te alla coalizione di ottenere 
un consigliere comunale in 
più, 11 contro i 5 dell’oppo-
sizione, cosa mai accaduta 
finora. Dietro questi dati c’è 
un grande lavoro di squadra 
soprattutto del nostro parti-
to e il grazie va in primis al 
nostro coordinatore provin-

ciale Diego Zarneri che ci ha 
molto supportato durante la 
campagna elettorale, e poi al 
presidente del circolo lona-

tese Fulvio Cipriani, un ami-
co prezioso e una persona 
che si è spesa fino all’ultimo 
giorno prima delle elezio-

ni. Devo dire – prosegue Si-
monetti – che si è creato fin 
da subito un notevole affia-
tamento tra tutti i candidati: 
l’impegno c’è stato ed è sot-
to gli occhi di tutti”. E ora? 
“C’è da ripartire, da ripren-
dere a lavorare per il be-
ne della città – conclude Si-
monetti - in continuità con 
il passato ma anche dando 
qualche esempio di novità. 
Non servono grandi proget-
ti, ma piccoli cambiamen-
ti quotidiani che sono quelli 
che la gente vede e apprez-
za”. Il nuovo sindaco nomi-
nerà a breve la giunta in cui 
evidentemente il partito di 
Giorgia Meloni avrà un ruo-
lo di primo piano.

(fe.mi.)

E’ stato inaugurato il nuo-
vo tratto della passeggiata a 
lago di Desenzano del Gar-
da, ultimo lotto del più am-
pio progetto di riqualifica-
zione del lungolago sul ver-
sante nord-ovest della città, 
nel tratto compreso tra via 
Gramsci e vicolo delle La-
vandaie. L’intervento, rea-
lizzato grazie alla collabora-
zione tra Comune, Regione 
e Autorità di Bacino Laghi 
Garda e Idro, ha compor-
tato un investimento com-
plessivo di 3 milioni e140 
mila euro. Con questo terzo 
e ultimo stralcio si è com-
pletato un progetto strate-
gico e fortemente atteso. La 
nuova passeggiata si svilup-
pa per circa 200 metri e 
si caratterizza per una lar-
ghezza costante di 9 metri, 
affacciandosi direttamen-
te sull’acqua con un profi-
lo che richiama il natura-
le movimento del lago. Ac-
canto al percorso pedona-
le è stata realizzata una fa-
scia verde di interposizio-
ne larga da 2 a 4 metri, stu-
diata per separare la pas-
seggiata dalla viabilità e au-
mentare il comfort ambien-
tale. Particolare attenzione 

è stata dedicata al verde ur-
bano e alla qualità paesag-
gistica dell’opera. Il proget-
to ha previsto la conserva-
zione degli alberi esisten-
ti di maggior pregio e l’in-
serimento di nuovi tigli eu-
ropei, specie storicamente 
presente sul lungolago de-
senzanese, insieme ad ar-
busti sempreverdi. La pas-
seggiata è stata arricchita 
con ampie zone verdi, illu-
minazione a led di ultima 
generazione e materiali di 
pregio. Oltre all’aspetto e-

stetico e turistico, l’opera 
ha anche una funzione stra-
tegica di sicurezza urbana 
e ambientale. L’ampliamen-
to della banchina ha infatti 
consentito di allontanare il 
punto di frangimento delle 
onde dalla carreggiata, mi-
gliorando la protezione del-
la strada durante gli eventi 
meteorologici più intensi e 
garantendo maggiore sicu-
rezza a pedoni e ciclisti. Tra 
gli elementi simbolici più 
significativi del nuovo trat-
to inaugurato figura la valo-

rizzazione della storica di-
scesa a lago “delle lavan-
daie”, pensata come luo-
go della memoria cittadina 
e dedicata al ricordo del-
le donne desenzanesi che 
nei secoli scorsi svolgeva-
no qui il proprio lavoro. 
“Con il completamento di 
quest’ultimo lotto - affer-
mano i vertici di Palazzo 
Bagatta - restituiamo alla 
città di Desenzano del Gar-
da un’opera destinata a di-
ventare uno dei luoghi più 
rappresentativi”.

La Pro Loco Guidizzolo, con 
Comune e Colline Moreni-
che, in occasione del pas-
saggio della Mille Miglia 
2026, ha promosso alla Gal-
leria Franco Mondadori la 
mostra ‘Guidizzolo e la Mil-
le Miglia, tra storia e ricordi’ 
visitabile fino al 30 giugno. 
Principalmente fotografie, 
alcune anche del gravissi-
mo incidente del 12 maggio 
1957 che mise fine alla gara, 
concesse dai propri archi-
vi da Andrea Dal Prato, Ga-
briele Bottoli, Mario Rigon e 
Gianluigi Grandelli. L’inau-
gurazione sabato 6 giugno 
alle ore 10:30.

Festa grande così come 
avviene da qualche an-
no per lo “Spiedo Socia-
le” promosso dalla Croce 
Rossa di Calvisano sabato 
23 maggio scorso. Una se-
rata alla Polivalente “Bea-
ta Cristina”, posta a dispo-
sizione dall’Amministra-
zione Comunale, presen-
ti quasi trecento commen-
sali, molti dei quali con la 
sganciante maglietta rossa 
della Croce Rossa. Una so-
lidarietà, che è stata anco-
ra una volta espressa dop-
piamente, con il dono del-
la ricca tombolata. Il cui 
ricavato è andato a favore 
dell’Associazione “Insieme 
per il Dopo di Noi”, ha so-
stegno del progetto: “Do-
po di Noi, Oltre la Famiglia 
Serve una Casa”. Ha coor-
dinare l’estrazione dei nu-
meri, ed il trattenimento la 
coinvolgente voce del car-
penedolese Giuseppe Fa-
dabeni, sempre disponibi-
le per iniziative benefiche 

e di solidarietà. Per l’Asso-
ciazione calvisanese, che o-
pera su tutti i paesi della 
zona, ha portato il ringra-
ziamento per l’ospitalità ed 
il concreto aiuto, a nome 
della presidente Enrichetta 
Treccani, il vice Marco Pari. 
Varie le iniziative analoghe 
che si susseguono periodi-
camente, onde raccogliere 
fondi a sostegno di proget-
to citato. Un obbiettivo che 
da tempo e negli impegni 
dell’Associazione, per cre-
are un ambiente di vita e 
di inclusione delle perso-
ne con disabilità. Una casa 
per loro sorgerà sul terreno 
di proprietà dell’Associazio-
ne, posto in Via Benefatto-
ri, vicino alla Casa di Ripo-
so. Mentre si sta ultiman-
do l’urbanizzazione, alcu-
ni tecnici sono al lavoro per 
la definitiva realizzazione 
del progetto, che tenga con-
to di soluzioni ideali, adat-
te alle persone che utilizze-
ranno la struttura. Prossime 

manifestazioni di solidarie-
tà e condivisione, quella del 
Torneo di Burraco Solida-
le, gara benefica a coppie, 
nella serata di Giovedì 25 
Giugno presso la Sala Poli-
valente, in via San Miche-
le, accanto ai campi di rug-
by. Per iscrizioni rivolgersi a 
Nadir 335.8476527 solo con 
messaggi scritti WhatsApp. 
Mentre Domenica 28 Giu-
gno appuntamento con la 
tradizionale Colazione a 
Villa Nember a Calvisano in 
via Benefattori. Una occa-
sione anche di cultura per 
ammirare e conoscere la 
storica Villa e trascorre mo-
menti di tranquillità per co-
noscere “Insieme per il Do-
po di Noi”. Si continua con 
la condivisione e l’aiuto per 
il “Dopo di Noi” anche tra-
mite il 5X1000 scrivendo il 
codice fiscale 94020350172, 
da farsi con la denuncia 
dei redditi. Informazioni al 
334.9220367. 

(Mario Ferrari)

DICE AL GAZZETTINO: “ORA CONTINUITÀ E NOVITÀ”

Lonato del Garda, Simonetti: “Esito 
epico, Fratelli d’Italia mai come ora”

È COMPRESO TRA VIA GRAMSCI E IL VICOLO DELLE LAVANDAIE 

Desenzano, inaugurato il nuovo tratto
a nord-ovest della passeggiata a lago

 STORIA E RICORDI ALLA GALLERIA FRANCO MONDADORI

Guidizzolo racconta La Mille Miglia

ALLO SPIEDO DELLA CROCE ROSSA

Successo per la tombolata 
per il Dopo di Noi a Calvisano

Christian SimonettiChristian Simonetti

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

Alcune delle immagini in mostraAlcune delle immagini in mostra

La tombola donata dalla Croce RossaLa tombola donata dalla Croce Rossa
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“Il mese di giugno a Casti-
glione delle Stiviere è sem-
pre denso d’impegni e mani-
festazioni, quest’anno lo sa-
rà ancora di più con il pas-
saggio, con timbratura e so-
sta in piazza San Luigi, della 
Mille Miglia sabato 13”. Lo ha 
detto a TempoRadio il sin-
daco Enrico Volpi. “La cor-
sa non competitiva di au-
to storiche torna con l’o-
biettivo, nel 2027, centena-
rio della vittoria del casti-
glionese Morandi, di orga-
nizzare un evento di parti-
colare rilievo – ha sottoli-
neato il sindaco -. Nei gior-
ni precedenti c’è l’apertu-
ra di una mostra e momenti 
di approfondimento. Per e-
sempio, per scoprire che ci 
sono stati grandi protago-
nisti mantovani e castiglio-
nesi dell’automobilismo nel 
panorama nazionale e mon-
diale”. “Il 2026 è il 300esimo 
anniversario della canoniz-
zazione di San Luigi Gonza-
ga, la cui festa liturgica sarà 
il 21 del mese – ha prosegui-
to Volpi -. In tale ambito ci 
sarà la presentazione del li-
bro del vescovo di Mantova, 
monsignor Marco Busca, dal 
titolo ‘Luigi Gonzaga un san-
to giovane’ in Sala consiliare 
lunedì 8 giugno alle 20:45”. Il 
sindaco ha ricordato che ve-
nerdì 5 giugno alle ore 18:00 
nel cortile di palazzo Pasto-
re, in concomitanza con la 
festa della Repubblica del 2 
giugno, sarà consegnata la 
Costituzione ai neo-diciot-
tenni. Mentre sabato 6, stes-
sa sede alle ore 20:30, ci sa-
rà un concerto musicale ad 
accesso libero. Passando al 
Piano di governo del territo-
rio (Pgt), Volpi ha detto che 
l’adozione avverrà entro fine 
anno: “Abbiamo provveduto 
ad approvare documenti im-

portanti che ne fanno parte, 
penso a quello per l’abbatti-
mento del rischio idrogeo-
logico con le nuove vasche 
di laminazione per il conte-
nimento dei flussi d’acqua 
in caso di forti piogge”. Tra 
gli altri argomenti affronta-
ti dal sindaco, la sistemazio-
ne della piazza di Gozzolina, 
di cui parliamo in un altro 
articolo del nostro giornale. 
E poi i nuovi giochi nei par-
chi e nei giardini delle scuo-
le, con un occhio di riguar-
do per l’inclusione. “Grazie 
a Franco Nodari, presidente 
di Indecast, per l’ottima cu-
ra del verde a Castiglione”, 
ha aggiunto Volpi. Solleci-
tato dagli ascoltatori, il sin-
daco ha brevemente parla-
to di asfaltature, di ex Opg 
e dell’affidamento del nuo-
vo asilo nido di Staffolo. “O-
biettivo, renderlo attivo per 
settembre-ottobre, dopo l’e-
state apriremo le iscrizioni”, 
ha precisato il sindaco. Nel 
corso della trasmissione è e-
mersa la volontà dell’Ammi-
nistrazione di coniugare va-
lorizzazione storica, servi-
zi ai cittadini e investimen-
ti sul territorio. Un program-

Da un’esperienza quasi 
trentennale nell’ambito dei 
motori Ferrante Davide ha 
dato vita nel 2010 a Fd Mo-
tor Garage, officina mec-
canica con sede in Stra-
da Mirabella, 14 a Cavria-
na. Qui è possibile trovare 
competenza, qualità e rapi-
dità di servizio ma soprat-
tutto l’attenzione metico-
losa a ogni richiesta. Davi-
de si considera infatti un 
artigiano dei motori: “Per 
noi è fondamentale prima 
di tutto verificare la possi-
bilità di sistemare un pez-
zo usurato o danneggiato 
e solo in un secondo mo-
mento, qualora ciò non sia 
fattibile, procedere alla sua 
sostituzione”. Il cliente che 
si serve da Davide trova 
manutenzione e assisten-
za completa per ogni ti-
po di mezzo a motore, dal-
le due ruote alle autovettu-
re di qualunque cilindrata 
per arrivare ai veicoli com-

merciali sino a 35 quin-
tali. Altrettanto significati-
vo è il servizio fornito cir-
ca le moto e le auto d’epo-
ca, sia in fatto di riparazio-
ni sia in fatto di restauro. 
Il team di esperti si impe-
gna a garantire in ogni mo-
mento sicurezza e presta-
zioni elevate su strada, of-
frendo soluzioni mirate e 

interventi di alta qualità. O-
gni operazione è svolta con 
massima precisione, gra-
zie alla continua formazio-
ne dello staff e all’impie-
go di attrezzature all’avan-
guardia. L’officina cavria-
nese è il luogo ideale per 
chi cerca un servizio affi-
dabile, attento e professio-
nale, unendo competenza 

Una festa per tutta la co-
munità: a Carpenedolo è in 
arrivo l’annuale appunta-
mento di Carpensport che 
terrà banco al Parco Or-
ti nelle giornate di vener-
dì 5, sabato 6 e domenica 
7 giugno prossimo per ini-
ziativa del Comune e di Au-
dax e in collaborazione con 
associazioni e gruppi spor-
tivi cittadini. “Carpensport 
– afferma l’assessore Silvia 
Franceschi - viene ripropo-
sto nuovamente tra i primi 
momenti dell’estate. È un 
evento atteso da tutti i car-
penedolesi perché rappre-
senta un’opportunità per 
stare in compagnia, in alle-
gria e provare attività mo-
torie e sportive in libertà e 
sicurezza. Lo riproponiamo 
volentieri poiché crediamo 
fortemente nel valore edu-
cativo e sociale dello sport 
e nell’importanza del be-

nessere psicofisico, come si 
ribadisce d’altronde nell’ ar-
ticolo 33 della Costituzione. 
Ringraziamo tutte le asso-
ciazioni sportive del nostro 
paese che anche quest’anno 
hanno voluto esserci”. Il via 
sarà dato venerdì alle 19 con 
il raduno delle varie realtà in 

Piazza Europa che muove-
ranno alle 19,30 in direzione 
Parco Orti insieme al Corpo 
musicale carpenedolese. Al-
le 19,50 l’inaugurazione uffi-
ciale della manifestazione a 
cui seguiranno esibizioni di 
majorette, di ginnastica ar-
tistica, di karate, di balli fol-

cloristici e di danza. Dalle 20 
alle 22 inoltre torneo di pin-
canello. Nella seconda gior-
nata in mattinata alle 10 le-
zione aperta di yoga e alle 
18,30 Camminata Fit&Music 
a cura di Audax, mentre dal-
le 20 si susseguiranno al-
tre esibizioni, dal basket allo 
yoga alla ginnastica acroba-
tica al volley. Prevista anche 
una sottoscrizione a premi. 
Sarà ricca di eventi anche 
la domenica che si aprirà 
alle 9,30 con la Color Run 
a marchio Audax e alle 12 
il pranzo conclusivo: questi 
ultimi due momenti sono su 
prenotazione da effettuare 
chiamando il 348/5911385 o 
il 351/6695517. L’intero pro-
gramma è consultabile sul 
sito www.comune.carpene-
dolo.bs.it o sulla pagina Fa-
cebook del Comune di Car-
penedolo.

(fe.mi.)

tecnica e un approccio o-
rientato al cliente per sod-
disfare ogni esigenza. Tra le 
attività svolte si ricordano 
i tagliandi, il cambio gom-
me, l’elettrauto, e ancora le 
sanificazioni e le ricariche 
dell’aria condizionata. E in 
occasione della prossima e-
dizione della Mille Miglia, a 
Guidizzolo, sede della pe-
nultima tappa del 13 giu-
gno, in piazza sarà presente 
uno stand di Fd Motor Ga-
rage con magliette, porta-
chiavi e altri simpatici gad-
get per tutti i visitatori, un 
ulteriore modo per fideliz-
zare la futura clientela du-
rante un evento così impor-
tante. Per prendere contat-
ti www.autofficinafd.it – e-
mail fdautofficina2010@vir-
gilio.it – 338/7854210.

ma fitto di appuntamenti 
e interventi che accompa-
gnerà Castiglione per tutta 
la stagione estiva. La diret-
ta è su www.temporadio.it. 

(e.b.)

IL SINDACO A TEMPORADIO

Volpi: “Giugno mese denso 
di eventi a Castiglione”

DAVIDE FERRANTE È IL TITOLARE DELL’ATTIVITÀ DI CAVRIANA

Da Fd Motor Garage riparazioni e 
servizi di officina di alta qualità

DAL 5 AL 7 GIUGNO AL PARCO ORTI GRAZIE A COMUNE E AUDAX

A Carpenedolo è in arrivo Carpensport, 
festa di tutte le associazioni di settore

Enrico VolpiEnrico Volpi

Davide FerranteDavide Ferrante

Silvia FranceschiSilvia Franceschi
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A TempoRadio la rubrica 
‘Lavorativamente parlando. 
Il lavoro spiegato semplice’ 
con Maria Antonietta Pac-
cione dello studio Scocca 
di Montichiari. Maria Anto-
nietta è consulente del lavo-
ro nello studio fondato negli 
anni Settanta dalla madre 
Maria Soccorsa e nel quale 
opera anche il fratello Gia-
como, commercialista. Te-
ma della trasmissione, il ca-
poralato. “Prima cosa, il ca-
poralato non è un fenome-
no che riguarda solo l’agri-
coltura e non coinvolge so-
lo il Sud Italia, come spes-
so appare dai media. Già da-
gli anni Cinquanta del No-
vecento si era notato que-
sto problema di sfruttamen-
to dei lavoratori, in differen-
ti settori, fino ad arrivare ad 
una normativa specifica nel 
2016. Preciso che non par-
liamo solo di sfruttamento 
del lavoratore, ma pure di 
intermediazione illecita di 

manodopera. Quando il ca-
porale recluta personal, at-
tingendo da situazioni per lo 
più di disagio e di bisogno, e 
poi li fa lavorare per altri da-
tori. La normativa del 2016 
interviene proprio per indivi-
duare i reati in queste opera-
zioni”. “Il legislatore ci ha da-
to degli indicatori per stabi-
lire se si tratta di caporalato. 

Per esempio esso c’è quando 
si violano gli orari di lavoro 
previsti dal contratto e dalla 
normativa. Ciò avviene, e ca-
pita spesso, se un lavoratore 
viene assunto part-time, fat-
to lavorare a tempo pieno e 
poi retribuito part-time. Op-
pure mancanza dei giorni di 
riposo, non concessione del-
le ferie e paghe sotto i mini-

mi previsti dal contratto col-
lettivo nazionale o dalla leg-
ge. Senza parlare della di-
gnità del dipendente che in 
questi casi non viene asso-
lutamente rispettata”. “Pro-
prio nelle scorse settimane 
il Governo ha affrontato l’ar-
gomento in una legge sul la-
voro, parlando di caporalato, 
anche quello digitale, pun-
tando alla tutela del lavora-
tore”, ha ricordato la titolare 
dello studio Scocca di Monti-
chiari. Ultima parte della tra-
smissione dedicata alle tan-
te domande degli ascoltato-
ri, alle quali Maria Antoniet-
ta Paccione ha dato risposte 
chiare ed esaustive. Lo stu-
dio Scocca si trova in via O-
scar Romero, 61 a Montichia-
ri, il numero di telefono è 
lo 030-9962443, WhatsApp 
334-7762557 ed e-mail info@
studioscocca.it. La diretta è 
su www.temporadio.it. 

(e.b.)

La Sala Don Rinaldo Dalboni di Castiglione delle Stiviere ac-
coglie fino al 21 giugno prossimo un appuntamento di gran-
de rilievo culturale e identitario: le due mostre “Episodi del-
la vita di San Luigi Gonzaga” e “Luigi tra noi… ne ebbe com-
passione…” la cui inaugurazione è in calendario per vener-
dì 5 giugno alle ore 17. Due esposizioni complementari, or-
ganizzate dal Circolo Filatelico e Numismatico di Castiglio-
ne delle Stiviere e promosse dal presidente Maurizio Mut-
ti, in collaborazione con la Fondazione Fedecommesso A-
loisiano e con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale 
di Castiglione delle Stiviere. Protagoniste della prima espo-
sizione 27 opere del noto artista castiglionese Oliviero Filip-

pini le quali raccontano momenti significativi della vita del 
Santo Patrono attraverso stili e tecniche pittoriche differenti. 
La seconda mostra offrirà invece uno sguardo fresco e con-
temporaneo: 24 iconografie dedicate al Santo, realizzate da-
gli studenti delle classi 4ª e 5ª del Liceo Artistico “Alessandro 
Dal Prato” di Guidizzolo. Le opere rappresentano le miglio-
ri produzioni degli allievi. Le mostre saranno visitabili dal 6 
al 21 giugno 2026, ogni Sabato e Domenica negli orari 9.00–
12.00 e 15.00–18.00. Come consuetudine il Circolo Filatelico 
e Numismatico presenterà una cartolina inedita con annul-
lo speciale delle Poste Italiane celebrativo del 300esimo An-
niversario della canonizzazione del Santo. 

Il teatro comunale di Guidiz-
zolo concesso per l’occasio-
ne dall’Amministrazione co-
munale, in sala anche il sin-
daco Stefano Meneghelli, è 
stato cornice della mattinata 
del Liceo Artistico ‘Alessan-
dro Dal Prato’. Studentesse, 
studenti, dirigente e docen-
ti, hanno assistito alla conse-
gna dei diplomi ai maturi del-
lo scorso anno scolastico ol-
tre all’assegnazione delle bor-
se di studio ai più meritevo-
li intitolate alla memoria del-
la prof.a Fiorella Gennai. Bor-
se di studio fortemente vo-
lute dai familiari presenti al-
la cerimonia di consegna co-
ordinata dalla prof.a Pasqua-
lina Molinaro, suoi i ringra-
ziamenti al Comune, alla di-
rigente Alida Irene Ferrari, a 
tutto il corpo docente ed di-
scente, ed iniziata con l’emo-
zionante spettacolo ‘Apathy’ 

portato in scena da un grup-
po di alunne e alunni dello 
stesso Liceo diretti da Fran-
cesco D’Ippolito della Fon-
dazione Aida di Verona. Una 
rappresentazione contro l’a-
patia e le ‘alienazioni’ dei no-
stri tempi indotte da chi in-
tenderebbe muovere i fili del-
le nostre individualità assog-
gettandole al proprio volere 
trasformandoci in ‘masche-
re’ senza personalità. L’affet-
to, la vicinanza, il dialogo tra 
le persone, l’amicizia since-
ra possono vincere ogni ten-
tativo di mistificazione del-
la realtà. Complimenti vivis-
simi sono stati espressi dal-
la Dirigente Ferrari che ha 
ringraziato quanti hanno col-
laborato all’evento. È segui-
ta la chiamata dei diplomati 
2024/2025 e di quanti, classe 
per classe, nello scorso anno 
scolastico hanno ottenuto vo-

tazioni pari almeno a 8 o su-
periori: un nutrito numero 
dove le ragazze rappresenta-
no la stragrande maggioran-
za. In chiusura la consegna 
delle borse di studio a Vitto-
ria Brigoni, Francesco Man-
tovani, Luca Cianfrini, Ilaria 
Piazza, Giulia Ferrari e Ric-
cardo Tieti. Un Istituto supe-
riore, il Lice Artistico ‘Ales-
sandro Dal Prato’ che si pre-
senta sempre più scelto; il 
prossimo anno sono confer-
mate tre prime con 15 clas-
si complessive. La cerimonia 
ha rappresentato un impor-
tante momento di riconosci-
mento dell’impegno scola-
stico e dei risultati raggiunti 
dagli studenti. Un’occasione 
particolarmente sentita da 
famiglie e docenti, che han-
no condiviso con i ragazzi la 
soddisfazione per i traguardi 
conseguiti.

‘LAVORATIVAMENTE PARLANDO’ A TEMPORADIO

Paccione: “Il caporalato non 
riguarda solo l’agricoltura”

Castiglione, due mostre su San Luigi

CONSEGNATI I DIPLOMI E LE BORSE DI STUDIO

Guidizzolo applaude i talenti 
del Liceo Artistico Dal Prato

Maria Antonietta PaccioneMaria Antonietta Paccione

Annunci Economici

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o con-
tabile con esperienza. Richiesta conoscenza con-
tabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. CV a 
info@alessandrobianchi.it.

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inseri-
re nel proprio organico: 2 magazzinieri con già ac-
quisita capacità nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 
periti meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al numero 
335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventennale Attività multiservizi con esperienza ventennale 
ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del ricerca baristi/e per bar con sede a Desenzano del 
Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche Garda (BS) per inserimento full time su turni, anche 
nei weekend.nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione al Richiesta minima esperienza, predisposizione al 
contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare contatto con il pubblico e lavoro in team. Inviare 
CV a: risorseumane@solesereno.itCV a: risorseumane@solesereno.it

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo diplo-
mato-perito meccanico con ruolo di aiuto pianifi-
cazione (20-25 anni); disegnatore meccanico (pre-
feribilmente neodiplomato); nr. 3 saldatori; nr. 1 

manutentore senior: nr. 1 tornitore con esperien-
za / vice caporeparto: nr. 3 tornitori con esperien-
za; nr. 1 montatore meccanico. i candidati devo-
no essere automuniti. inviare il proprio cv a in-
fo@tvzassali.it

AGENZIA DI ASSICURAZIONEAGENZIA DI ASSICURAZIONE
a Castiglione delle Stiviere cerca impiegata/impie-
gato apprendista. Telefonare al 0376.630031

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giurispru-
denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse denza da inserire nel proprio organico. Chi fosse 
interessato può inviare il proprio curriculum a: ri-interessato può inviare il proprio curriculum a: ri-
cerca.personale.studio2018@gmail.comcerca.personale.studio2018@gmail.com

RIMA S.p.A.RIMA S.p.A. di Montichiari, amplia il proprio te-
am. Aperte quattro nuove posizioni tra produzio-
ne e ufficio Tecnico. Addetto / Addetta al Robot di 
Saldatura Junior; Addetto / Addetta alla Saldatura 
Manuale a Filo; Addetto / Addetta alla Verniciatu-
ra Junior – Conduzione Impianto Semi – Automa-
tico; Impiegato / Impiegata Ufficio Tecnico Junior; 
Tutti gli interessati possono inviare la propria can-
didatura attraverso la sezione “Lavora con noi” del 
sito ufficiale di RIMA S.p.A.

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Stivie-
re, offre nuove opportunità di collaborazione, cer-
ca persone motivate che aspirano a formarsi pro-
fessionalmente nella produzione di serramenti in 
alluminio. Inviare cv a info@serramentimarella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
ufficio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Casa 
indipendente composta al 
piano terra da ingresso, 
soggiorno, cucina abita-

bile, bagno e garage. Al 
primo piano due camere da 
letto matrimoniali, terraz-
zo e bagno. Giardino pri-
vato.Euro 105.000. Classe 
energetica G Rif. Cas01.

• CASALOLDO: In cam-
pagna rustico indipendente 
parzialmente ristrutturato 
con 1500 mq di corte pri-
vata. Euro 48.000. Classe 
energetica non disponibile. 
Rif.A-19.

• PIUBEGA: In posizio-
ne strategica e facilmente 
accessibile magazzino di 
80 mq per attività com-
merciale di deposito o ma-
gazzino. Euro 35.000. Rif. 
219 B.

Annunci Economici

Dirigente, professori, studenti e familiari della professoressa GennaiDirigente, professori, studenti e familiari della professoressa Gennai

© Riproduzione Riservata
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“100 anni con Treccani” è sta-
to il partecipato e interessan-
te convegno tenutosi la scor-
sa settimana al Gardaforum 
di Bcc Garda organizzato con 
il patrocinio del Comune di 
Montichiari e dedicato al re-
cente centenario di fonda-
zione dell’Istituto per l’Enci-
clopedia Treccani, nato per 
volere dell’industriale e me-
cenate monteclarense Gio-
vanni Treccani degli Alfieri e 
del filosofo Giovanni Genti-
le. Per l’occasione sono sta-
ti invitati a intervenire figu-
re di spessore della cultu-
ra italiana, da Giuliano Ama-
to, già presidente del Con-
siglio e della Corte Costitu-
zionale, a Carlo Ossola, pre-
sidente dell’Istituto per l’En-
ciclopedia Treccani, dalla so-
ciologa Linda Gobbi al diret-
tore della Fondazione Trec-
cani Massimo Bray, modera-
ti dalla conduttrice e divul-
gatrice tv Licia Colò. Ad apri-
re la conferenza dopo i saluti 
dei rappresentanti dell’istitu-
to di credito il primo cittadi-
no Marco Togni: “In un’epo-
ca come la nostra, dominata 
da una fretta cieca, in cui l’in-
formazione si è fatta liquida, 
l’Enciclopedia Treccani – ha 
detto - si erge come un faro 
nella tempesta. Caro Giovan-
ni, la tua Montichiari non ti 
ricorda solo come figlio illu-
stre dedicandoti una piazza e 
la biblioteca comunale. Ti ri-
corda come il ragazzo che ha 
saputo racchiudere l’univer-
so in un libro, dando a tut-
ti noi una casa in cui abita-

re: la casa della conoscenza, 
dove l’uomo resta, per sem-
pre, misura di tutte le cose”. 
Folta la delegazione di stu-
denti delle scuole superio-
ri di secondo grado presenti, 
dal “Don Milani” al “Luzzago” 
di Brescia, dal “Bazoli” al “Ba-
gatta” al “Caterina de’ Medi-

ci” di Desenzano del Garda, 
i quali hanno avuto spazio 
nella seconda parte dell’e-
vento sottoponendo ai rela-
tori interessanti domande. 
Tra i temi toccati l’esperien-
za umana e l’opera di Trecca-
ni degli Alfieri, nato a Monti-
chiari nel 1877 e divenuto tra 

i più importanti imprendi-
tori tessili d’Italia, il ruo-
lo della scuola in un’epoca 
di trasformazioni tecnologi-
che, il rapporto tra il sapere 
delle enciclopedie, con alcu-
ni dati sulla “Treccani” con-
sultabile oggi gratuitamen-
te in versione digitale, e l’in-
telligenza artificiale, la dia-
lettica conoscenza-potere, i 
cambiamenti intercorsi nel 
Novecento. Sul palco sono 
state portate in esposizione 
l’edizione originale dell’En-
ciclopedia Treccani donata 
dal conte alla comunità e la 
rara riproduzione anastati-
ca della Bibbia di Borso d’E-
ste che Treccani degli Alfie-
ri acquistò per 5 milioni di 
lire nel 1923 per donarla al-
lo Stato italiano. Allo studio 
importanti celebrazioni per 
il 2027 che segnerà il 150° di 
nascita dell’illustre monte-
clarense. 		  (fe.mi.)

La vittoria elettorale è di 
quelle che fanno storia. Il 
centrodestra a Lonato del 
Garda ha raddoppiato il vo-
to del centrosinistra e ha 
confermato il governo del 
Comune per i prossimi cin-
que anni. Fautore di questa 
impresa è il nuovo primo 
cittadino, Nicola Bianchi. 
Dopo due decenni di go-
verno Bocchio, e altrettanti 
a guida Tardani, adesso toc-
ca a Bianchi, che nel pas-
sato ha ricoperto vari ruo-
li nell’amministrazione co-
munale, da assessore a vi-
cesindaco. I numeri parla-
no chiaro: nonostante l’af-
fluenza alle urne sia dimi-
nuita (quasi 15 punti in me-
no rispetto a sei anni fa), 
la maggioranza ha acqui-
sito il voto del 67percento 
dei votanti e - avendo su-
perato il 60percento – an-
che il premio di maggioran-
za con un consigliere in più 
(11 in totale) e uno in me-
no alla minoranza (5). I vo-
ti sono stati 4850 per Bian-
chi e 2097 per Sigurtà. La 
coalizione di centrodestra 
era formata da quattro li-
ste: Fratelli d’Italia, Forza I-
talia, Lega e Noi con Lona-
to – Noi Moderati. La mag-
gioranza dei voti è andata a 
Fratelli d’Italia, che ha gua-
dagnato il 31percento. La 
Lega ha preso il 18pecen-
to, Noi Moderati – Noi con 
Lonato il 10percento e For-
za Italia il 7. Tra i più vota-

ti, spiccano i nomi di Chri-
stian Simonetti Fratelli d’I-
talia con 474 preferenze, Sil-
via Razzi di Fratelli d’Italia 
con 316 e Giuseppe Borgese 
della Lega con 311 preferen-
ze. Il sindaco uscente Rober-
to Tardani ha avuto il favo-
re di 136 cittadini. Oscar Pa-
pa, di Noi con Lonato, 124. Il 
nuovo sindaco ha tracciato 
le prime linee di program-
ma, che fanno riferimento 
a una continuità ammini-
strativa col passato ma an-
che a nuove priorità: “L’aiu-
to alle famiglie in difficol-
tà, soprattutto nell’ambito 
della emergenza abitativa, e 
poi le manutenzioni cittadi-
ne”. Bianchi ha sottolineato 
al Gazzettino l’aspetto che 
Lonato del Garda deve con-
tinuare a far parte della co-
munità gardesana, ponendo 

al centro dell’attenzione i te-
mi del depuratore e del po-
lo sportivo. “Abbiamo tanto 
da fare, ma abbiamo la for-
za necessaria per farlo” – 
ha sottolineato il neo primo 
cittadino. La nuova giunta, 
composta da 5 elementi, è 
in via di formazione, di sicu-
ro ne farà parte l’assessore 
uscente Christian Simonet-
ti, premiato da un gran nu-
mero di preferenze (474) “Ha 
tutta la mia fiducia e si me-
rita la conferma” – ha detto 
il primo cittadino -. Dall’al-
tra parte, c’è stata forte de-
lusione per l’esito elettorale. 
Il candidato sindaco Davide 
Sigurtà, sostenuto dal cam-
po largo, ha preso atto del-
la situazione e si è compli-
mentato con Nicola Bianchi 
e con la coalizione che lo ha 
sostenuto.

PERSONALITÀ DI SPICCO AL CONVEGNO

Montichiari: Amato, Ossola, Colò per 
“celebrare” l’enciclopedia Treccani

CONFERMATA LA GUIDA DEL COMUNE

Lonato premia il centrodestra, 
Bianchi: “Al lavoro per la città”

Marco TogniMarco Togni

Le autorità presentiLe autorità presenti

Nicola BianchiNicola Bianchi

il Gazzettino nuovo
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Suor Maria Savani, a distan-
za di 13 anni dalla sua pre-
matura scomparsa avvenu-
ta nel 2013, è ancora vi-
va nel ricordo di molti ca-
stiglionesi: la sua esperien-
za di missionaria in Zambia 
ha lasciato un segno pre-
zioso e indelebile di gene-
rosità, di fedeltà al Vange-
lo, di amore per i più fragi-
li del pianeta. Proprio per il 
tanto bene profuso fin dal-
la gioventù recentemente, 
nel Makeny Village di Lusa-
ka, nel popoloso Paese afri-
cano, è stata inaugurata la 
sala polivalente a lei inti-
tolata, un gesto di ricono-
scenza dopo il lungo opera-
to nei confronti soprattutto 
dei più giovani. Suor Maria, 
nata a Brescia nel 1952, vis-
suta prima a Verona quin-
di a Castiglione delle Stivie-

re dove durante l’adolescen-
za aiutò la famiglia nella ge-
stione di una panetteria, do-
po aver conseguito il diplo-
ma di maestra d’asilo scelse i 
voti nell’ordine delle missio-
narie comboniane: in Zam-

bia trascorse gran parte del-
la propria esistenza contri-
buendo a fondare o a so-
stenere diverse missioni con 
un occhio sempre proteso 
all’infanzia. Ma è stata an-
che protagonista di impor-

tanti raccolte di fondi come 
quella propria legata al Ma-
keny Village che venne rea-
lizzato a fianco di una barac-
copoli da oltre 30mila perso-
ne. La scuola oggi può conta-
re su oltre 180 bambini dal-
la prima alla settima classe 
elementare e le sovvenzioni 
private sono fondamentali 
poiché lo Stato non è in gra-
do di garantire tutto ciò che 
serve a studenti e insegnan-
ti per le difficoltà economi-
che. La luce “accesa” da que-
sta suora di origini aloisia-
ne continua dunque a splen-
dere non solo tra i suoi fa-
miliari e gli amici, ma anche 
nel cuore delle tante perso-
ne che hanno potuto benefi-
ciare della sua preziosa atti-
vità resa con forza e costan-
za sino alla morte.

(fe.mi.)

Tutto esaurito alla festa di ‘Segnali di Pace’ che si è svol-
ta al parco Desenzani nell’ambito dell’omonima rasse-
gna per la pace e la nonviolenza, promossa da associazio-
ni di Castiglione delle Stiviere e dintorni con un nutrito 
programma di eventi di vario genere distribuiti in tutto il 
mese di maggio. In una bella giornata di sole, le associa-
zioni hanno accolto il numeroso pubblico con materia-
le informativo, gadget, attività promozionali; l’Arci Dal-
lò con truccabimbi e un laboratorio creativo per bambi-
ni e adulti; gli Scout di Castiglione l’associazione multi-
culturale Cactus con il Carrom Board. Erano presenti al-
cune classi delle scuole degli Istituti comprensivi ‘Casti-
glione Uno’ e ‘Castiglione Due’ e del nido famiglia ‘Rag-
gi di Sole’ con una mostra di disegni e lavori dei bambi-
ni e dei ragazzi, molto apprezzata. Grande successo ha a-
vuto lo stand dell’associazione ‘Verso il Des’. Nel pome-

riggio molto partecipate, e sostenute dal tifo dei sosteni-
tori, hanno avuto luogo le premiazioni del torneo di Ba-
minton svoltosi il giorno prima a Castel Goffredo. Di par-
ticolare interesse il tavolo con i libri della Pacifica Biblio-
teca Villa Brescianelli e quello del Movimento Nonvio-
lento. Ad allietare la giornata, creando un clima di festa e 
di condivisione, ci hanno pensato la Ipse Dixie, band iti-
nerante di Stefano Caniato che ha fatto il giro della festa 
suonando musiche dixieland. E poi le danze popolari del 
gruppo Tsambal e le danze greche del gruppo Tersicoreo. 
Erano inoltre presenti: Associazione Alba, Avis Castiglio-
ne, Comunità Senegalese, Donne in cammino per la Pa-
ce, Equatore, Fornelli resistenti Desenzano, Libera, Libe-
racion Carpenedolo, Pane dal Cielo, Spazio di Comuni-
tà ‘Siamo in rete’.

 (e.b.)

Il Teatro Italia di Lonato del 
Garda ha ospitato il saggio 
di fine anno degli alunni del-
la scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto Paola di 
Rosa. L’edizione di quest’an-
no ha ruotato attorno al tema 
del coraggio, un valore attuale 
in un tempo segnato da pau-
re e incertezze che accom-
pagnano la quotidianità. Sul 
palco sono stati l’impegno e il 
talento dei ragazzi a diventa-
re protagonisti, trasformando 
una serata scolastica in un’e-
sperienza intensa per studen-
ti, insegnanti e famiglie. Ad a-
prire l’evento sono state le 
note del pianoforte, accom-
pagnate dai giovani studen-
ti nell’esecuzione del brano 
Il Mattino di Grieg, preludio 
a un susseguirsi di emozioni 
che ha scandito il tradizionale 
appuntamento musicale di fi-
ne anno. Un invito che richia-
mava il racconto della Gene-

si, dove l’uomo viene presen-
tato come opera “molto bella” 
agli occhi di dio: una prospet-
tiva che ricorda come non sia 
la paura a definirci ma il valo-
re della nostra esistenza, co-
me ha sottolineato la preside 
suor Anna Caldara. Il filo con-
duttore ha attraversato ogni 
esibizione, ricordando come 
il coraggio non si manifesti 
solo nei grandi gesti, ma an-
che nella capacità di mettersi 
in gioco, superare le proprie 
paure e condividere con gli 
altri il proprio talento. Que-
sto tema ha continuato a e-
mergere nei brani successivi, 
nei quali musica e espressivi-
tà hanno dato ulteriore voce 
al percorso, accompagnando 
il pubblico in nuove atmosfe-
re. Tra questi, The winner ta-
kes it all degli Abba ha offer-
to spunti di riflessione signi-
ficativi. Il brano affronta il te-
ma della perdita e delle diffi-

coltà che accompagnano o-
gni esperienza umana. Il co-
raggio dunque è anche rial-
zarsi dopo una caduta e af-
frontare le situazioni difficili 
a testa alta. Esiste un corag-
gio silenzioso, che vive nelle 
scelte quotidiane e nei pic-
coli gesti, è il coraggio di di-
re ciò che si pensa e di non 
vivere per compiacere gli al-
tri. Sono queste alcune del-
le riflessioni che gli studenti, 
in particolare i ragazzi del-
le classi terze, hanno appro-
fondito con pensieri perso-
nali. A concludere la serata 
è stato il brano Assisi, com-
posto dal professor Serafino 
Curotti, docente di musica 
e organizzatore dello spet-
tacolo. Una scelta che ha ri-
portato l’attenzione alla fi-
gura di san Francesco, esem-
pio di un coraggio vissuto 
nelle scelte profonde e con-
trocorrente.

SCOMPARSA NEL 2013 LA RELIGIOSA FONDÒ DIVERSE MISSIONI

In Zambia intitolata una sala polivalente 
alla castiglionese suor Maria Savani

Castiglione: ‘Segnali di Pace’ fa il pieno

FOLTO PUBBLICO AL TEATRO ITALIA 

Lonato: applausi al saggio di 
fine anno del Paola di Rosa

Suor Maria missionaria in AfricaSuor Maria missionaria in Africa
Il saggio di fine anno al Teatro ItaliaIl saggio di fine anno al Teatro Italia
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La messa per la festività di 
San Pancrazio nella Pieve 
di Montichiari ha assunto 
quest’anno un valore ancora 
più di rilievo. Al termine del-
la funzione del 12 maggio, 
infatti, l’abate Cesare Can-
carini ha donato a Padre Ga-
briel, della popolosa comu-
nità ortodossa di Novagli, 
alcune reliquie del santo pa-
trono monteclarense. “Non 
si tratta di un gesto forma-
le bensì di un segno di co-
munione – ha affermato l’a-
bate – e questo perché una 
reliquia è come una picco-
la brace rimasta accesa nella 
storia. Ci ricorda che la san-
tità non appartiene a qual-
cuno contro qualcun altro: 
è dono del Signore alla sua 
Chiesa. I martiri vengono 
prima delle nostre divisio-

ni. Del resto prima delle pa-
role che ci distinguono c’è 
il sangue versato per Cristo. 
Prima delle appartenenze, 
c’è il Vangelo custodito fino 
alla fine. Consegnare que-

sta reliquia a padre Gabriel 
- ha proseguito don Cesa-
re - vuol dire alla comuni-
tà ortodossa rumena ‘non 
siete estranei in questa cit-
tà’, ma siete fratelli e sorel-

le con cui condividiamo il 
nome di Cristo, l’amore per 
i santi, la venerazione dei 
martiri, la nostalgia dell’u-
nità”. Un gesto significativo 
per un altrettanto significa-
tivo scambio: da parte della 
comunità ortodossa è stato 
fatto dono all’abate di un’i-
cona dipinta a mano raffi-
gurante Sant’Elia, una delle 
figure più importanti delle 
confessioni cristiane: “Rin-
grazio tutti i fratelli catto-
lici di Montichiari – ha det-
to padre Gabriel – sempre 
accoglienti e capaci di farci 
sentire come a casa nostra”. 
La messa patronale è sta-
ta allietata, tra l’altro, dalla 
presenza della Corale San 
Pancrazio diretta dal Mae-
stro Gianfranco Rocca.

(fe.mi.)

Guardare il cielo e scoprire noi stessi. Le immensità dell’Uni-
verso con la bellezza e la grandezza dell’essere umano inseri-
to in questo macro-cosmo di meraviglia. Dal 5 al 7 giugno nel 
suggestivo borgo di Castellaro Lagusello andrà in scena, è pro-
prio il caso di dirlo, la sesta edizione del Festival di Astrono-
mia ‘L’universo in tutti i sensi. Errando per il cosmo’. Un inte-
ro weekend dedicato all’astronomia con un fitto programma di 
conferenze, laboratori, mostre e spettacoli. Tutte le attività sa-
ranno multisensoriali: non solo elementi visivi, ma anche tattili 
e sonori permetteranno così di scoprire ed esplorare le mera-
viglie dell’Universo in modo immersivo e coinvolgente. Per l’in-
tera tre giorni grandi e piccoli, appassionati e neofiti, potranno 
scoprire le meraviglie del cielo attraverso una serie di laborato-
ri didattici, mostre, conferenze e spettacoli in un perfetto con-
nubio tra scienza, psicologia, arte, filosofia e archeologia. Il filo 

rosso che guiderà i visitatori in questa nuova edizione, come 
recita il titolo, è l’errore. L’errore che ci spaventa, non è tollera-
to, anzi è da evitare, da individuare ed eliminare. Nella scien-
za invece l’errore è una risorsa, una possibilità creativa, una 
sorgente di scoperta e di cambiamento. La scienza non è il re-
gno della certezza assoluta, ma un percorso fatto di tentativi 
e dubbi, elementi essenziali per il progresso della conoscen-
za. Esistono errori che generano nuove idee e aprono strade i-
nattese, altri nascono dalla fretta o dai pregiudizi, altri anco-
ra vengono cercati per anni e si rivelano inesistenti. Senza er-
rore non esisterebbero né conoscenza né stupore. L’evento è 
organizzato e promosso dall’Istituto Nazionale di Astrofisica, 
dal Comune di Monzambano, dalla Fondazione Monzambano 
e dall’Office of Astronomy for Education dell’Unione Astrono-
mica Internazionale ed ha il supporto di aziende e Fondazioni.

A Castiglione la festa del-
la Repubblica si celebrerà 
venerdì 5 e sabato 6 giu-
gno, con due differenti ap-
puntamenti. Nel 2026, in-
fatti, ricorre l’80° anniver-
sario dello storico referen-
dum del 1946 in cui italia-
ni e italiane scelsero la for-
ma della nuova Italia demo-
cratica uscita dalla guerra 
e dalla liberazione dal na-
zifascismo. Ecco allora che 
si festeggerà venerdì 5 giu-
gno alle ore 18:00 nel cor-
tile di palazzo Pastore con 
l’accompagnamento musi-
cale del Maestro Gianmaria 
Lanfranchi al pianoforte e 
della soprano Olivia Latina. 
Il giorno successivo, sabato 
6 giugno, sempre nel cor-
tile di palazzo Pastore al-
le 20:30 ci sarà, con ingres-
so è libero, il concerto ‘Mu-
sic Fantasy, da Tchaikovsky 

ai Queen’ con la Junior Or-
chestra della Musicale As-
sociazione Culturale diret-
ta da Chiara Romanò Bacco-
lo. “Il cosiddetto ‘Calendario 
civile’, cioè le date significa-
tive della storia e del senso 
della nostra comunità, non 
è una semplice formalità ma 
un elemento vivo e dinami-
co che permette, ogni anno, 
di ribadire i nostri valori di 
convivenza, libertà e giusti-
zia e le radici del nostro es-
sere popolo e Nazione – af-
ferma il sindaco Enrico Vol-
pi -. Dal 25 aprile, festa della 
liberazione dal nazifascismo 
al 4 novembre, festa dell’U-
nità nazionale, fino, appun-
to, al 2 giugno, festa del-
la nostra Repubblica, il far 
vivere e comprendere que-
sti appuntamenti, soprattut-
to ai più giovani, è un com-
pito primario per chi, co-

me noi, è chiamato a gover-
nare democraticamente una 
comunità”. “Oltre a sceglie-
re la forma del nostro Stato, 
tra Repubblica e Monarchia, 
quel 2 giugno di 80 anni fa 
fu eletta anche l’Assemble-
a Costituente che stilò la no-
stra Costituzione – sottoli-
nea il vicesindaco onorevole 
Andrea Dara -. La Carta fon-
damentale della nostra de-
mocrazia, che, forse, non è 
molto conosciuta in tutte le 
sue parti. Per questo abbia-
mo deciso, come Comune, 
di donare ai neo diciottenni 
castiglionesi una copia della 
Costituzione, perché comin-
cino il loro percorso di citta-
dini attivi e responsabili nel 
modo più informato e co-
sciente possibile. E vogliamo 
che questo speciale appun-
tamento diventi fisso per gli 
anni a venire”.

Montichiari, reliquie di San Pancrazio 
donate alla comunità ortodossa

Monzambano: dal 5 al 7 giugno torna
il Festival di Astronomia

CONSEGNA COSTITUZIONE AI NEO 18ENNI

Volpi e Dara: “2 Giugno, valori 
da ricordare ogni giorno”

L’abate Cancarini con padre GabrielL’abate Cancarini con padre Gabriel

Enrico Volpi con Andrea DaraEnrico Volpi con Andrea Dara
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Piazza San Luigi si è trasfor-
mata in un luogo d’incontro, 
partecipazione e inclusione, 
accogliendo circa 180 perso-
ne per la cena “Io speriamo 
che me la cavo”, organizza-
ta dalla Commissione Pari 
Opportunità (Cpo) dell’Alto 
Mantovano in collaborazio-
ne con l’associazione Tsdc 
ed allietata da Musicale As-
sociazione Culturale. Prota-
gonisti sono stati i ragaz-
zi con disabilità che, affian-
cando i camerieri tradizio-
nali e indossando il grem-
biule con il titolo dell’even-
to, hanno prestato servizio 
con entusiasmo e professio-
nalità, dimostrando quan-
to ogni persona possa e-
sprimere capacità e valore 
quando viene messa nelle 
condizioni di farlo. Della se-
rata era ospite il ministro 
le Disabilità Alessandra Lo-
catelli, affiancata dal presi-
dente della Provincia Bot-
tani, dalla consigliere regio-
nale Cappellari, dal sindaco 

Volpi e dal vice Dara. Oltre a 
rappresentanti dei nove Co-
muni del distretto della Cpo 
e delle Forze dell’ordine, al-
la presidente della Cri di Ca-
stiglione Baccolo, Salvarani 
delegata di Parità della Pro-
vincia e Cimolino, fondatri-
ce della Cpo nel 2014. Nel 
corso degli interventi è sta-
to sottolineato il significa-
to profondo dell’iniziativa: 
un’inclusione concreta, vis-
suta e non solo racconta-
ta. La Cpo ha ricordato che 
l’inclusione è uno dei valo-
ri a cui fa riferimento, co-
sì come Tsdc, che opera in 
regime di volontariato sul 
territorio da anni. Un rin-
graziamento speciale, oltre 
che a Tourism Solferino, 
che ha aiutato alla prepa-
razione della serata, è sta-
to rivolto alle associazioni 
e cooperative presenti, tra 
cui Fiordaliso, Luna e Ali-
ce nel Paese delle Meravi-
glie, alle famiglie dei ragaz-
zi coinvolti e ai volontari 

Il Museo Civico di piazza Gramsci si è riempito di emozione e 
di persone per l’inaugurazione della mostra “Dario Rossi - Un 
pittore, due fiumi, un paese” che racconta la poetica di pae-
saggio del pittore cannetese Dario Rossi, in dialogo con i luo-
ghi d’acqua attraversati dai fiumi Oglio e Chiese. Un percor-
so espositivo, ideato dall’Associazione di promozione socia-
le Studio B guidata dal presidente Gianluca Bordiga, che resti-
tuisce una selezione di opere rappresentative del lungo e se-
dimentato lavoro artistico del pittore. Una straordinaria espo-
sizione a cura di Roberta Bonazza ed Emanuela Pollastri per 
scoprire il fascino dei paesaggi che hanno ispirato l’arte di Da-
rio Rossi, tra colori intensi e pennellate vibranti che cattura-

no l’anima del territorio. Il paesaggio per Rossi non è mai figu-
razione realistica, bensì scavo, visione e pathos che prendono 
forma nei luoghi da lui abitati e amati. I fiumi Oglio e Chiese so-
no per Dario Rossi una seconda casa, i luoghi dei vagabondaggi 
alla ricerca di un dialogo interiore che prende forma nelle ope-
re. Le rive dei fiumi, i prati nei dintorni, le radure dalla vegeta-
zione acquatica sono i luoghi dove Rossi ha camminato e dove 
si è lasciato attraversare dalla natura che ne caratterizza il pae-
saggio. Una grande affluenza di pubblico ha accolto un allesti-
mento capace di toccare l’anima: le opere raccontano il mondo 
interiore dell’artista, la sua vita introspettiva, e al tempo stesso 
il legame profondo con il suo paese, vivo nei volti di chi lo abita.

“Abbiamo attualmente due 
bandi di finanziamento a-
perti, entrambi con l’obiet-
tivo di attrarre turisti che 
non trovano magari spazio 
o soddisfazione sul lago di 
Garda. Uno è relativo alle at-
tività imprenditoriali in am-
bito rurale e l’altro è sugli 
Smart Village, con quest’ul-
timo che prevede un par-
tenariato pubblico-priva-
to”. Lo ha detto, intervenen-
do a TempoRadio, Giuseppe 
Kron Morelli, direttore del 
Gal ‘Garda e Colli Mantova-
ni’, al quale aderiscono 6 Co-
muni della provincia di Man-
tova e 4 di Brescia. 2È invece 
chiuso il bando sul benes-
sere animale”, ha precisato. 
“Come promesso, riuscire-
mo a finanziare anche le do-
mande che superavano il li-
mite di budget in prima bat-
tuta – ha sottolineato Kron 
Morelli -. Ciò è potuto acca-
dere perché, con il permes-
so della Regione Lombar-

dia, abbiamo potuto utilizza-
re le risorse avanzate in alcu-
ni altri bandi che hanno avu-
to meno domande rispetto al 
finanziamento disponibile. Al 
momento abbiamo assegnato 
1,7 milioni di euro di contri-
buti sui 3 che abbiamo a di-
sposizione e che dovremo e-
rogare entro giugno 2027. Per 
alcuni bandi siamo già pron-

ti alla ripubblicazione, in base 
ai soldi che ci sono ancora sul 
tavolo. Oltre ad alcuni nuovi, 
visto che il Gal ‘Garda e Col-
li Mantovani’ ne ha in agenda 
uno sulle infrastrutture per 
l’agricoltura, uno sulla for-
mazione ed un altro sull’in-
formazione”. “Ci sono, inol-
tre, dei progetti di coopera-
zione che coinvolgono diversi 

Gal della Lombardia – ha ag-
giunto il direttore -. Riguar-
dano sviluppo rurale, uso so-
stenibile dell’acqua e valoriz-
zazione dei prodotti locali. 
Naturalmente vanno fatti con 
i Gal che hanno con il nostro 
delle similitudini territoriali”. 
“Noi recepiamo le necessità 
del territorio in modo da pre-
disporre bandi di finanzia-
mento utili al territorio stesso 
– ha ricordato Giuseppe Kron 
Morelli -. Perciò invitiamo chi 
abbia proposte, suggerimenti, 
necessità ed idee interessan-
ti in tal senso a farcelo sape-
re, così che noi possiamo di-
segnare un bando ad hoc”. Il 
Gal ‘Garda e Colli Mantovani’ 
ha il suo ufficio in strada Tez-
ze, 2 a Cavriana ed è aperto le 
mattine di lunedì, mercole-
dì e venerdì. Il sito internet è 
www.galgardaecollimantova-
ni.it. La diretta è sul sito www.
temporadio.it. 

(e.b.) 

che hanno contribuito alla 
riuscita della serata. Dopo 
avere annunciato che que-
sta cena diventerà itineran-
te nei Comuni del distretto, 
la serata si è conclusa con 
un messaggio condiviso da 
tutti i presenti: una comu-
nità è davvero forte quan-
do nessuno resta indietro e 
ciascuno può sentirsi parte 
di qualcosa. 

(e.b.)

A Castiglione cena inclusiva
in piazza San Luigi Gonzaga

Canneto: in mostra opere di Dario Rossi

A TEMPORADIO IL DIRETTORE DEL ‘GARDA E COLLI MANTOVANI’

Giuseppe Kron Morelli: “Bandi del Gal 
aperti per attrarre i turisti del lago”

Anche il sindaco Volpi e la ministra Locatelli alla serata inclusivaAnche il sindaco Volpi e la ministra Locatelli alla serata inclusiva

Giuseppe Kron MorelliGiuseppe Kron Morelli

Dario RossiDario Rossi
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A TempoRadio ospiti Lu-
ca Cimarosti e Giulia Rodi-
ghiero, rispettivamente pre-
sidente ed educatrice e re-
sponsabile comunicazione 
della cooperativa Fiordali-
so di Castiglione delle Sti-
viere. Ricordiamo che Fior-
daliso è nata una quaranti-
na di anni fa e si occupa so-
prattutto di sostegno e ac-
compagnamento di perso-
ne disabili, bambini ed a-
dulti, dall’assistenza scola-
stica agli inserimenti lavora-
tivi alla formazione per una 

vita autonoma, pensando in 
particolare a quando non ci 
saranno più i genitori ad a-
iutarli. “Ormai ci occupia-
mo di quasi duecento mino-
ri ed adulti con disabilità – 
ha sottolineato il presiden-
te Cimarosti -. I servizi van-
no dall’accoglienza in strut-
ture protette all’assistenza 
scolastica. Inoltre, seguiamo 
e supportiamo famiglie con 
al loro interno soggetti in 
stato di fragilità”. Parlando 
di raccolta fondi e ricordan-
do che per chi volesse desti-

nare a Fiordaliso il 5x1000 
il codice da inserire nella 
dichiarazione dei redditi è 
01523210209, Cimarosti ha 
riferito che grazie a tali do-
nazioni la cooperativa ha 
acquistato un nuovo auto-
mezzo: “Un importante vei-
colo attrezzato che utilizze-
remo per le nostre attività”, 
ha evidenziato il presiden-
te. Quindi il recentemente 
nuovo impego di Fiordali-
so per l’invecchiamento atti-
vo, con azioni su misura per 
gli over 65. “Ecco che in ta-

le ambito abbiamo avviato, 
con i Comuni dell’Alto man-
tovano, il progetto ‘Spesa a-
mica’ per persone che si tro-
vano in difficoltà nell’usci-
re di casa per andare a fa-
re compere, dagli alimenta-
ri alla farmacia – ha riferi-
to Cimarosti -. Perciò fare-
mo un’azione d’aiuto agli o-
ver 65 a cura di educatori e 
giovani disabili seguiti dalla 
nostra cooperativa”. Nel cor-
so della trasmissione è stato 
ricordato che a Castiglione 
sta per aprire la casa ‘Il gira-
sole’, che accoglierà cinque-
sei disabili che potranno co-
sì vivere in autonomia. Ulti-
ma parte della trasmissione 
con Giulia Rodighiero ad il-
lustrare i laboratori di Fior-
daliso ed a parlare di ‘Spor-
tivamente’, il Centro estivo 
organizzato dalla coopera-
tiva su affidamento del Co-
mune di Castiglione delle 
Stiviere. Per info, Fiordali-
so risponde al numero tele-
fonico 0376-636365 ed alla 
mail info@fiordalisoonlus.
it. La diretta è su www.tem-
poradio.it.

(e.b.)

Domenica 7 giugno alle ore 
10,45, si inaugurano il “Pre-
mio Castello per meriti ar-
tistici, XVIII edizione” e il 
“Premio Castello per meri-
ti culturali, VI edizione”, a 
Cerlongo di Goito. Espon-
gono e sono premiati i ma-
estri, nonché coniugi, Hika-
ri Miyata e Ida Valntina Tam-
pellini che vivono tra Goi-
to e San Benedetto Po. La 
presentazione è affidata a 
Carlo Micheli. I premiati per 
meriti culturali sono Mario 
Grandi, promotore di even-
ti culturali, fondatore e pre-
sidente dell’associazione A-
mici di Mario Pavesi (Piube-
ga) e Franco Piavoli, regista e 
fotografo. La presentazione 

sarà a cura di Luca Cremo-
nesi. Il “Premio Castello”, fe-
steggia il 25° anniversario, a 

fronte di un percorso che ha 
visto la realizzazione di 18 e-
dizioni dedicate ai meriti ar-
tistici e 6 ai meriti cultura-
li. Dopo lo scioglimento nel 
2025, da parte dell’assem-
blea dei soci del circolo ri-
creativo e culturale “Castel-
lo” di Cerlongo, il premio in 
questa edizione rimane co-
ordinato da Elio Terreni, ma 
è direttamente organizzato 
dal Comune di Goito, con il 
patrocinio della Provincia di 
Mantova. L’evento, per la pri-
ma volta, si presenta con un 
logo proprio creato dall’arti-
sta goitese Elio Terreni che 
ha realizzato una cartolina 
celebrativa del 25° anniver-
sario della nascita della ma-

nifestazione, stampata dal 
Comune di Goito, con il pa-
trocinio della Provincia, in 
edizione limitata e numera-
ta di 250 copie. Il premio si 
propone di celebrare mae-
stri che, sperimentando sti-
li personali e portando a-
vanti ricerche di pregio, la-
sciano un segno nel mondo 
dell’arte e della cultura con-
temporanea. L’evento viene 
da sempre accompagnato 
da un’esposizione delle o-
pere dell’artista o degli arti-
sti premiati. La mostra sarà 
aperta a Villa Magnaguti di 
Cerlongo dal 7 al 21 giugno, 
il sabato dalle ore 15 alle 18 
e la domenica dalle ore 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18.

Il gruppo “Amici dei viaggi” 
seguito dai professori Pao-
la Barone e Mimmo Forsetti 
ha ripreso le sue attività do-
po un periodo di sospensio-
ne organizzando mercole-
dì 20 maggio una gita di un 
giorno per visitare due si-
ti di interesse storico, arti-
stico e paesaggistico, situa-
ti lungo il tratto medio-bas-
so della valle del fiume Enza, 
tra le province di Parma e di 
Reggio. La prima visita ha 
toccato il Castello di Mon-
techiarugolo, uno dei tren-
totto castelli del Ducato di 
Parma e Piacenza, testimo-
nianza della vita e della cul-
tura del Medioevo, luogo di 
importanti vicende storiche 

soprattutto nel periodo dei 
Farnese nel secolo 16°. Al-
la fine della visita il pranzo 
è stato consumato in un ri-
storante sulle rive dell’Enza, 
con vista sull’ippodromo del 
Castello di Montechiarugo-
lo, con abbondante degusta-
zione di piatti della tradizio-
ne locale. Nel pomeriggio è 
stata effettuata una visita alla 
Casa Museo Cervi nella cam-
pagna situata fra le località di 
Campegine e di Gattatico in 
provincia di Reggio. Qui sono 
state ampiamente illustrate 
le vicende storiche di que-
sta grande famiglia contadi-
na, animata da fede, riscatto 
sociale, progresso e libertà. I 
fatti relativi alla prima me-

tà del ‘900 e che attraversano 
il fascismo, la seconda guer-
ra mondiale e la resistenza, 
hanno portato al tragico e-
pilogo del dicembre 1943, di 
cui è rimasta la memoria che 
non ha mai smesso di opera-
re e di essere sempre in mo-
vimento verso le prossime 
generazioni in nome della li-
bertà dell’antifascismo. I par-
tecipanti, accompagnati da 
una splendida giornata pri-
maverile, hanno apprezzato 
la bellezza e l’importanza dei 
luoghi visitati, oltre a gode-
re delle ore trascorse in a-
micizia e compagnia in que-
sto cinquantaduesimo viag-
gio del gruppo. 

(Mario Ferrari)

A TEMPORADIO PRESIDENTE ED EDUCATRICE DELLA COOPERATIVA

Cimarosti e Rodighiero: “Fiordaliso in 
campo per l’invecchiamento attivo”

DOMENICA 7 GIUGNO A VILLA MALAGUTI DALLE 10:45

Goito, Cerlongo celebra arte e cultura 
del territorio con il Premio Castello

TRA LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA

Gita di maggio degli “Amici 
dei viaggi” di Carpenedolo

Luca Cimarosti e Giulia RodighieroLuca Cimarosti e Giulia Rodighiero

Elio TerreniElio Terreni

Gli “Amici dei Viaggi” di Carpenedolo 			                  Gli “Amici dei Viaggi” di Carpenedolo 			                  ph Ginelliph Ginelli
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È tutto pronto per il ric-
co programma dell’Estate 
Monteclarense predisposto 
dall’assessorato alla Cultura 
con Pro Loco Città di Mon-
tichiari, Pro Loco Montichia-
ri, Montichiari Musei e altre 
realtà del territorio. L’even-
to clou è certamente la Not-
te Bianca, in programma sa-
bato 4 luglio (recupero do-
menica 5 luglio in caso di 
maltempo), in cui verranno 
coinvolti il centro cittadino, 
le attività associative, cultu-
rali e commerciali. Non sarà 
da meno il 19 luglio quando 
il parco del Castello Bono-
ris ospiterà il Gran Galà del-
la Danza “Mon amour”, a cu-
ra di DiDace Lab Desenza-
no con i ballerini della Sca-
la di Milano, quelli del ta-
lent show di Canale 5 “Ami-
ci” e con madrina della se-
rata Alessandra Celentano. 
Il parco e il relativo manie-
ro saranno al centro anche 
di molti altri momenti lungo 
l’estate, dal “Castello del gu-
sto” il 13 giugno nel giardino 
all’italiana, un evento realiz-
zato in collaborazione con 
la Strada del Vino e dei Sa-
pori Colli dei Longobardi, a 
“Rispecchiarsi”, a cura dell’a-
sd Danza e Teatro il 27 giu-
gno, mentre il 31 luglio alle 
19 si entrerà nelle atmosfere 
manzoniane con uno spet-
tacolo teatrale dal nome “In-
nominato. L’abbraccio pren-
de nome”. E ancora il 28 ago-
sto “Storie in castello” a cura 
della biblioteca comunale e 
il 25 settembre visita botani-
ca al parco e al giardino all’i-
taliana, per scoprire le rela-

tive piante ed essenze. Il 5 
settembre si terrà invece la 
prima edizione della “Not-
te della cultura” con inizia-
tive sia in Piazza S. Maria sia 
nei musei cittadini. Anche 
lo sport avrà il suo impor-
tante spazio con la “Sei col-
li cicloturistica” a cura di Ci-
clo Garda Lab, manifestazio-
ne aperta a singoli cittadini e 
famiglie, che il 6 settembre 
consentirà di unire salute e 
scoperta del territorio. Con-
fermata l’ormai celebre Ras-
segna Corale Internaziona-
le in Pieve a cura della Cora-
le di San Pancrazio. Sempre 
presenti anche i format più 
consolidati come Libramen-
te e “ScopriAmo Montichia-
ri”; un’altra novità sarà il “Ci-
nema sotto le stelle” con due 
appuntamenti che si terran-
no il 12 e il 19 giugno e ricon-
fermato è anche il “Teatro 
in piazza” con eventi a cu-
ra sia dalla Pro Loco Città di 
Montichiari sia del Comune 
in Piazza Teatro e in Piazza 

L’Amministrazione Comunale di Castel Goffredo ha as-
segnato tre rotatorie cittadine attraverso accordi di 
sponsorizzazione con importanti aziende del territorio 
che si faranno carico dell’intero costo di realizzazione e 
manutenzione delle aree per i prossimi cinque anni. La 
prima di queste, è stata ultimata in questi giorni nell’a-
rea vicino alle scuole contribuendo a migliorare tanto il 
decoro urbano che la valorizzazione di un punto stra-
tegico della città. Entro il mese di giugno dovrebbe in-
vece concludersi la seconda rotatoria, situata in prossi-
mità del confine con il Comune di Casaloldo: interven-
to ormai quasi completato e si attende solo la semina 
del prato che sta avvenendo. La terza di queste rotonde, 
si collocherà sempre nell’area a ridosso del confine con 
Casaloldo; l’opera è attualmente in fase di progettazio-
ne e nei prossimi mesi, approvato il definitivo, si partirà 
con la realizzazione. Il sindaco Alfredo Posenato e l’as-
sessore a Verde Pubblico e Ambiente Marco Maggi espri-
mono soddisfazione per questi interventi e ringraziano 
le aziende che hanno scelto di investire sul territorio per 
il miglioramento degli spazi pubblici cittadini. “Queste 
sponsorizzazioni rappresentano un importante esem-
pio di collaborazione tra pubblico e privato – dichiara-
no sindaco e assessore – e consentono di restituire de-
coro e cura ad aree che da molti anni non venivano più 
gestite attraverso sponsorizzazioni private come avveni-
va in passato”. L’iniziativa permette inoltre di contenere 
i costi a carico dell’ente pubblico, garantendo al tempo 
stesso interventi qualificati e una manutenzione costan-
te nel tempo. Le nuove sistemazioni contribuiranno a 
migliorare l’immagine della città agli occhi di residenti e 
visitatori, valorizzando gli ingressi e i principali punti di 
accesso al territorio. Un modello che l’Amministrazione 
auspica possa trovare ulteriori adesioni anche in futuro.

A seguito del risultato del-
le elezioni amministrative 
degli scorsi 24 e 25 maggio 
a Lonato del Garda il pre-
sidente del circolo comu-
nale Fratelli d’Italia Fulvio 
Cipriani intende esprimere 
“un sentito ringraziamen-
to a tutto il gruppo di lavo-
ro del partito e ai candidati 
che, con impegno, dedizio-
ne e spirito di squadra, han-
no contribuito a raggiunge-
re un risultato straordina-
rio. Il lavoro svolto in que-
sti mesi è stato intenso e 
impegnativo, ma grazie alla 
determinazione e alla pre-
senza costante sul territo-
rio siamo riusciti a porta-
re Fratelli d’Italia ad esse-
re il primo partito a Lona-
to con il 30,70% dei consen-
si, quando eravamo al 10,71 
% nelle precedenti ammi-
nistrative”. Per Cipriani si 
tratta di “un risultato im-
portante che premia l’atti-

vità seria e concreta porta-
ta avanti da tutta la squadra. 
Ringrazio inoltre tutti gli e-
lettori di Fratelli d’Italia e 
dell’intera coalizione di cen-
trodestra per la fiducia di-
mostrata, che ha permesso 
di far raggiungere al nostro 
candidato sindaco Nicola 
Bianchi il significativo risul-

tato complessivo del 67,71%. 
Questo traguardo – conclu-
de il presidente del Circo-
lo FdI di Lonato del Garda - 
rappresenta per noi non un 
punto di arrivo, ma uno sti-
molo a continuare a lavora-
re con ancora maggiore re-
sponsabilità e vicinanza ai 
cittadini. 		   (fe.mi.)

Santa Maria. “Il programma 
2026– affermano il sindaco 
Marco Togni e l’assessore al-
la Cultura Martina Varone – 
è ricco di iniziative inedite 
e originali ma anche di mo-
menti di successo che abbia-
mo voluto riproporre a gran-
de richiesta. La nostra cit-
tà sarà dunque nuovamente 

al centro della scena e pun-
ta ad accogliere non solo i 
monteclarensi, ma anche i 
tanti turisti, in vacanza ma-
gari sul Garda, intercettan-
do le loro aspettative e pro-
ponendo loro specifici mo-
menti per apprezzare e co-
noscere il nostro territorio. 	
		  (fe.mi.)

TANTE CONFERME E DIVERSE NOVITÀ IN PROGRAMMA

Estate Monteclarense al via, spiccano la 
Notte Bianca e il Gran Galà della Danza

ACCORDI DI SPONSORIZZAZIONE

Tre nuove rotonde
a Castel Goffredo

“LA FIDUCIA DEI CITTADINI CI PREMIA”

Lonato: FdI è il partito più 
votato, il grazie di Cipriani

Marco Togni e Martina VaroneMarco Togni e Martina Varone Fulvio CiprianiFulvio Cipriani
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L’estate astronomica non è ancora iniziata al contrario di 
quella atmosferica che già da diversi giorni si è fatta sentire 
in barba a chi si ostina a non voler considerare i cambiamen-
ti climatici. Diversi in questa stagione gli eventi sul territo-
rio. “Quest’anno – riferisce il sindaco di Medole Luca Vivaldi-
ni che segue direttamente le manifestazioni – eravamo pronti 
per partire agli inizi di giugno; poi la gravissima disgrazia con 
la morte improvvisa di un nostroo giovane concittadino ci ha 
portati, noi e anche le associazioni private interessate, a so-
spendere i primi appuntamenti del mese che verranno ripresi 
in altra data. Abbiamo in cantiere per i mesi che verranno di-
versi momenti per la socialità da vivere anche all’aria aperta. È 
un programma vasto che l’Amministrazione propone con di-
versi contributi; è la comunità che si mette a disposizione”. E-
venti per tutti, dai più piccoli ai più grandi. Già il primo giugno 
si doveva festeggiare il terzo anniversario del ‘Bar Onda’ che 
proprio nei giorni scorsi ha ricevuto la visita del ministro per 
la Disabilità Alessandra Locatelli che si è complimentata con il 
Comune e il Movimento Cristiano Lavoratori per questa bella 
iniziativa; evento rinviato. Poi altre manifestazioni arriveran-
no.  Fino al 14 giugno ‘Heart of Gaza’, una mostra alla torre ci-
vica aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 16 alle 18, sabato dal-
le 14 alle 18 e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. Il 7 
giugno concerto di fine anno degli ‘Amici della Musica’, ore 21 
cortile municipale. 12 giugno ‘Camminiamo oggi con San Lu-
igi’, incontro con Padre Ottolino Soldà, torre civica ore 18:30. 
Dal 20 giugno al 5 luglio la mostra ‘Lo sguardo oltre’ alla tor-
re civica (aperture sabato e domenica 10-12, 15-18). Venerdì 19 
giugno inaugurazione della fiera d’estate con i saluti dell’Am-
ministrazione comunale e una fitta serie di momenti tra piaz-
za Castello, l’oratorio, piazza Vittoria e via Roma: Djset, food 
truck e birre artigianali, concerto musicale con il gruppo rock 
‘Carne Band’, pesca di beneficenza in oratorio, giostre diverti-
menti in Piazza Vittoria e bancarelle in Via Roma. E ancora: 20 
giugno mercato settimanale alimentare e non alimentare nel-
la zona pedonale di Piazza Vittoria, hobbisti in Via Roma, con-
certo pop/rock al parco, torneo di ping-pong, degustazione di 
vini e prodotti De.Co. a Palazzo Minelli; eventi culturali in Tor-
re Civica con visite guidate a Palazzo Ceni. E molto di questo si 
ripete poi domenica 21 con, tra l’altro, il mercato agricolo ed il 
concerto dell’Orchestra Sinfonica dei Colli Morenici.

Inizia l’estate: diversi 
eventi in arrivo



16 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 04 giugno 2026Giovedì 04 giugno 2026ARTE E CULTURAARTE E CULTURA

Negli scorsi giorni il gruppo 
teatrale dei docenti dell’I-
stituto superiore ‘France-
sco Gonzaga’ di Castiglione 
delle Stiviere, guidato dal-
la professoressa Ilaria Pero-
ni e formato dalle colleghe 
Antonella Lorenti, Graziella 
Bellini, Maria Giovanna Bon-
signore ed Ottavio Baldi, ha 
messo in scena una rappre-
sentazione nell’auditorium 
davanti al Collegio docenti. 
Lo spettacolo intitolato ‘Ma 
basterà?’ ha messo in scena 
uno spaccato di vita scola-
stica, tra professori oberati 
di verifiche, studenti preoc-
cupati di recuperare e geni-
tori inferociti per i brutti voti 
del figlio. Lo spettacolo, pur 
molto ironico, ha avuto an-
che lo scopo di fare riflette-
re, sorridendo, sulle dinami-
che complesse che ogni do-
cente vive ogni giorno nel-

la scuola odierna. Lo spetta-
colo è stato concluso da un 
monologo, scritto delle stu-
dentesse Anna Magri ed A-
rianna Mariani che hanno 
partecipato allo spettacolo, 
su ciò che secondo loro va o 
non va, è da correggere o va-

lorizzare nella quotidianità 
scolastica. Il laboratorio te-
atrale dei docenti all’Istituto 
superiore ‘Francesco Gon-
zaga’ di Castiglione delle Sti-
viere è già al suo secondo 
anno e si auspica che possa 
continuare anche nei prossi-

mi anni, in quanto corso di 
formazione che unisce l’u-
tile (imparare tecniche tea-
trali è utile per stare in clas-
se, davanti agli alunni, coin-
volgerli nelle lezioni, legge-
re in modo espressivo) al 
dilettevole.	     (e.b.)

Il Comune di Asola, guidato dal sindaco Moreno Roma-
nelli, ha approvato il progetto esecutivo redatto dal Con-
sorzio di Bonifica Garda Chiese, dei lavori per la riqua-
lificazione ambientale del corso d’acqua “Fossa Magna” 
per una spesa complessiva di 75.450 euro. Per la realizza-
zione dell’opera, il Comune mantovano bagnato dal fiu-
me Chiese è risultato nei mesi scorsi assegnatario di un 
contributo di 71.667,50 euro grazie alla partecipazione al 
bando “R.I.V.E.R. – Riportiamo In vita e rigeneriamo i no-
stri canali”, promosso dalla Provincia di Mantova. L’opera 
sarà finanziata per 71.667,50 euro con il contributo pro-
vinciale e per 3.782,50 euro con somme proprie di bilan-
cio comunale. “Insieme al Consorzio Garda Chiese - spie-

ga il sindaco Moreno Romanelli - provvederemo a rea-
lizzare un intervento strategico di miglioramento e rige-
nerazione di un tratto della Fossa Magna, tra la zona dei 
Mulini e la foce nel fiume Chiese. Fu creata per delimita-
re il confine con il mantovano e per sfruttare l’acqua per 
le attività molitorie, con diversi mulini ad Asola che ne di-
pendevano. Nasce dalla zona di Lonato/Carpenedolo, ali-
mentata dal Fontanone di Sant’Apollonia e altri affluen-
ti, scorre verso sud-est passando per Carpenedolo e Aso-
la, per poi confluire nel Mincio, collegandosi idealmente 
al Lago di Garda. Nel corso dei secoli, parti del canale so-
no state coperte o interrate, creando problemi di gestio-
ne idrica e degrado urbano.

Una volta si scrutava il cielo in cerca di presagi per 
un buon raccolto, oggi si osservano le previsioni 
meteo su uno smartphone, ma sembra che il ruo-
lo svolto dalle condizioni atmosferiche resti un e-
lemento imprescindibile al di là del secolo preso 
in esame. Se ci fosse ancora qualche dubbio lo fu-
ga senza timore di smentite un bel volume, “Cielo a 
pecorelle. I segni del tempo nella meteorologia po-
polare” (Graphe.it Edizioni, 255 pagine, 17,90 euro) a 
firma di Carlo Lapucci, il quale ne fornisce un’am-
pia visuale, riveduta e ampliata rispetto alla prece-
dente opera apparsa per Vallardi-Garzanti nel 1992. 
Scrittore, esperto e cultore di tradizioni popolari, 
attento custode e interprete di una saggezza antica 
che tramanda attraverso i suoi libri, il toscano La-
pucci accompagna il lettore in tre capitoli attraverso una disamina particolareggiata ma tutt’al-
tro che sterile su ciò che rappresenta il senso del tempo naturale, forse l’ultimo collegamen-
to tra l’uomo primitivo e quello moderno. Di fronte ai cambiamenti epocali vissuti dalla socie-
tà, l’importanza, l’interesse, talvolta persino la passione per il meteo (si pensi ai numerosi blog 
che popolano il web) non conoscono soste né confini. E così, scorrendo le pagine, ricche peral-
tro di illustrazioni, possiamo imbatterci nelle considerazioni portate fin dall’antichità da filoso-
fi come Aristotele, le cui conoscenze scientifiche sono giunte sino al Medioevo prima di esse-
re “cassate” poiché in odor di ateismo, Virgilio con i pronostici nella sua prima Georgica o Arato 
di Soli, vissuto intorno al 300 a.C. e autore di altrettante “previsioni” nell’ambito astronomico. 
Di tutt’altra visione è Sant’Ambrogio, personalità di spicco del cristianesimo, il quale ricorren-
do all’immagine dell’alcione, un uccello marittimo che si credeva avesse il potere di tenere lon-
tane le tempeste, richiama fuori da ogni dato empirico o sapere scientifico il valore della spiri-
tualità. Sul decorso del tempo, la pioggia, gli animali lavora l’endecasillabo di pregevole fattura 
di un autore più vicino ai nostri giorni, l’ottocentesco Giacomo Zanella, il quale si dedicò a una 
complessa conciliazione tra fede e ragione in un secolo, peraltro, contraddistinto da una forte 
predominanza della seconda. È tutta dedicata ai proverbi, a certa cultura e saggezza antiche, la 
seconda parte: in questo caso Lapucci ha operato un lavoro di scrematura da una parte e di ap-
profondimento dall’altra sì che dicerie o false credenze non trovano spazio. Hanno invece cit-
tadinanza proverbi e rituali (di varie regioni d’Italia) correlati agli animali, al mutar delle stagio-
ni, ai significati di piante ed essenze, ai fenomeni della natura, agli stimoli ricevuti dal corpo, il 
tutto strettamente connesso ai raccolti e al duro lavoro dell’operatore dei campi. Così, se le mo-
sche “mordono” in continuazione o i muri trasudano umidità è prevedibile l’arrivo della piog-
gia, mentre se le foglie cadono anticipando l’arrivo dell’autunno quasi certamente l’estate suc-
cessiva sarà bella. Ancora più curioso sapere che a tutt’oggi nella costruzione degli igrometri di 
precisione si usano i capelli i quali, laddove si arricciano, stanno a indicare il sopraggiungere del 
maltempo. E cosa accade se la tartaruga scava una buca più profonda del solito? L’inverno ten-
derà a essere lungo e particolarmente rigido. E via via discorrendo in un profluvio di richiami a 
un tempo lontano ma ancora conosciuto dai più anziani. In un’epoca di sapere usa-e-getta, vei-
colato da mezzi superveloci, Lapucci ci consegna un saggio che merita una lettura lenta e deci-
sa, quale che sia…il meteo in arrivo.

CON LO SPETTACOLO TEATRALE IN AUDITORIUM

‘Ma basterà?’: i professori del Gonzaga 
di Castiglione salgono sul palcoscenico

Asola, progetto di riqualificazione 
ambientale della ‘Fossa Magna’

“ROSSO DI SERA…: CARLO LAPUCCI E IL TEMPO NELLA “ROSSO DI SERA…: CARLO LAPUCCI E IL TEMPO NELLA 
TRADIZIONE POPOLARE IN “CIELO A PECORELLE”TRADIZIONE POPOLARE IN “CIELO A PECORELLE”
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Carlo LapucciCarlo Lapucci

Docenti e alunne di fronte al pubblicoDocenti e alunne di fronte al pubblico
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Negli scorsi giorni presso il 
Fedecommesso Aloisiano si è 
riunita la giuria del concor-
so artistico ‘Luigi tra noi’ per 
procedere alla selezione del-
le opere presentate dai giova-
ni artisti del liceo ‘Alessandro 
dal Prato’ di Guidizzolo sul te-

ma “Ne ebbe compassione” a 
ricordo dell’episodio di vita di 
San Luigi Gonzaga che si era 
caricato sulle spalle un appe-
stato, morendo poi anche lui 
di contagio alla giovane età 
di 23 anni, nel 1591. La giuria, 
composta dal Manlio Paga-

nella, Nicola Boletti, Andrea 
Dal Prato e Giovanni Zangob-
bi, con la consulenza artisti-
ca di Oliviero Filippini, ha in-
dividuato tre vincitori: Heshi-
ley Duarte Bagé con l’ope-
ra ‘Immedesimazione’ a cui è 
stato attribuito il Primo pre-

mio; Sara Manuini con ‘Pro-
tezione’, vincitrice del Secon-
do premio; Daniel Camiolo 
con l’opera ‘Soccorso’, a cui 
va il Terzo premio. La giuria, 
inoltre, ha ritenute meritevoli 
di menzione speciale Manue-
la Fontana con l’opera ‘Assen-
za di confini’ e Veronica Co-
rina Piccoli con ‘Grido di a-
iuto’. Le produzioni artistiche 
saranno in mostra nella Sa-
la ‘Don Rinaldo Dalboni’, at-
tigua alla basilica di San Lui-
gi Gonzaga in Castiglione del-
le Stiviere, a partire dal gior-
no 5 e sino al giorno 21 giu-
gno, Festa liturgica del San-
to protettore mondiale del-
la Gioventù, oltre che patro-
no di Castiglione delle Stivie-
re e compatrono della Dioce-
si di Mantova. Venerdì 5 giu-
gno alle ore 17:00 verrà inau-
gurata la mostra e si procede-
rà alle premiazioni. Ricordia-
mo che il catalogo delle opere 
è pubblicato sul sito del Fede-
commesso Aloisiano.       (e.b.)

Fino al 7 giugno, la mostra 
“Omaggio a Rembrandt. Gli 
Olandesi a Cremona”, al-
lestita presso il Museo Ci-
vico Ala Ponzone, rappre-
senta un progetto espositi-
vo di particolare interesse, 
costruito attorno a un’ide-
a chiara: mettere in relazio-
ne un capolavoro di Rem-
brandt van Rijn con il con-
testo più ampio della pit-
tura nordica del XVII se-
colo, conservata nelle col-
lezioni cremonesi. Il cuo-
re della mostra è il dipinto 
“Ritratto di uomo in costu-
me orientale”, proveniente 
dal Rijksmuseum. Si tratta 
di una tronie, cioè uno stu-
dio di espressione e caratte-
re più che un ritratto in sen-
so stretto. La figura, avvolta 
in abiti esotici e imprezio-
sita da un turbante, emer-
ge da un fondo scuro grazie 
a una luce calibrata che mo-
della il volto e i tessuti con 
grande intensità. La mate-

ria pittorica, ricca e vibran-
te, restituisce tutta la capa-
cità di Rembrandt di ren-
dere visibile la consistenza 
delle superfici e, allo stes-
so tempo, la profondità psi-
cologica del soggetto. Attor-
no a questa tavola si svilup-

pa un percorso composto 
da numerose opere, in larga 
parte provenienti dalle rac-
colte del museo e riportate 
all’attenzione del pubblico 
grazie a interventi di restau-
ro. L’esposizione si inserisce 
anche in un contesto di col-

laborazione internaziona-
le che ha permesso l’arrivo 
del dipinto olandese a Cre-
mona, creando un’occasio-
ne rara per osservare da vi-
cino un lavoro del maestro.
Il percorso si articola in se-
zioni tematiche che riflet-
tono i principali generi del-
la pittura olandese e fiam-
minga del Seicento: ritrat-
to, scena di genere, natu-
ra morta e paesaggio. Que-
sta articolazione permette 
di cogliere le differenze ri-
spetto alla tradizione italia-
na, evidenziando una sen-
sibilità più raccolta, legata 
alla dimensione quotidia-
na e all’osservazione diret-
ta della realtà. Tra le opere 
esposte trovano spazio di-
pinti che raccontano inter-
ni domestici, momenti di 
vita comune e composizio-
ni di oggetti, in cui la preci-
sione descrittiva si unisce a 
una raffinata ricerca lumi-
nistica.   (Simone Fappanni)

La mostra I Macchiaioli a 
Palazzo Reale è un’impor-
tante occasione per com-
prendere la centralità di 
questo movimento all’in-
terno della storia della pit-
tura italiana dell’Ottocen-
to. Le opere esposte di-
mostrano, infatti, come la 
“macchia” non sia un me-
ro espediente tecnico per 
questi pittori, ma un prin-
cipio strutturale che na-
sce dall’osservazione diret-
ta e senza filtri della real-
tà e dalla volontà di resti-
tuirne l’immediatezza da-
ta dallo sguardo. Giovanni 
Fattori, figura cardine del 
percorso e del movimen-
to macchiaiolo, è rappre-

sentato da dipinti fonda-
mentali come La Rotonda 
di Palmieri, in cui il paesag-

gio e la vita quotidiana ven-
gono sintetizzati median-
te un sapiente equilibrio 

rigoroso tra luce, colore e 
composizione. La sua at-
tenzione per i soggetti mi-

litari e rurali non rispon-
de a intenti celebrativi, ma 
a una profonda riflessio-
ne sul presente storico, re-
stituendo una visione so-
stanzialmente antiretorica 
del Risorgimento. Un altro 
grande esponente del mo-
vimento, Silvestro Lega, in 
opere del valore de Il per-
golato, introduce una di-
mensione più intima e li-
rica dello sguardo sul re-
ale, in cui la vita domesti-
ca diventa occasione per 
una ricerca sulla luce na-
turale e sul ritmo silen-
zioso dell’esistenza quoti-
diana. Telemaco Signorini 
possiede invece una ten-
sione più raccolta, interes-

sata agli spazi marginali 
e alle problematiche della 
società coeva, anticipando 
una sensibilità quasi mo-
derna per i temi sociali. La 
mostra evidenzia come i 
Macchiaioli abbiano, dun-
que, costruito una pittu-
ra profondamente legata 
al loro tempo, ma al con-
tempo capace di superarlo 
attraverso una ricerca for-
male che mette in discus-
sione le tradizionali rego-
le accademiche. La mostra 
è visitabile fino al 14 giu-
gno, da martedì a domeni-
ca dalle 10.00 alle 19.30 e il 
giovedì fino alle 22.30, lu-
nedì chiuso.

(Simone Fappanni)

È partita la fase di condi-
visione del progetto ‘Qua-
dranti di Gloria’ ideato dal 
Movimento Arte e Pensiero 
Alessandro Dal Prato, Map 
AQP, con l’obiettivo di co-
struire un ‘Parco delle meri-
diane’ nella Collina Moreni-
ca del Garda. Si tratta, negli 
intenti e come già anticipa-
to dal nostro giornale, di un 
vero e proprio progetto cul-
turale a scala territoriale ri-
volto al ‘turismo lento’ sul 
tema del tempo” e del rit-
mo della Natura. Un proget-
to pionieristico che inten-
de offrire all’avvenire turi-
stico non solamente bellez-
ze da vedere ma anche bel-
lezze da pensare o per pen-
sare. In questa prima fa-
se il programma parte dal-
la condivisione degli intenti 
tra i vari partners, tra i qua-
li spicca l’Associazione Col-
line Moreniche che ha già 
manifestato ampio interes-

se. Non solo, si prevede an-
che coinvolgimento ed indi-
viduazione degli ‘Gnomoni-
sti’ che vengono invitati al-
la partecipazione al progetto 
al quale il Gruppo Gnomoni-
ca Italiana che fa capo a UAI 
(l’Unione Astrofili Italiani) ha 

dato il Suo appoggio. Gno-
monista è colui che si occupa 
della gnomonica, scienza che 
si propone di elaborare teo-
rie e unire le conoscenze sul-
la divisione ‘dell’arco diurno’. 
Scienza di circa 2500 anni fa 
che prese le mosse dal filo-
sofo greco Anassimandro il 
quale, per quanto si sa, nei 
suoi esperimenti matema-
tici cercò di ricavare su un 
piano forse orizzontale la 
proiezione di alcuni circo-
li della sfera celeste osser-
vando il percorso dell’om-
bra del sole proiettata da 
un’asta denominata ‘gno-
mone’ dal greco gnomon 
che significa indicatore e, 
nel caso specifico, l’indica-
tore delle ‘frazioni di tem-
po’. Ogni meridiana del pro-
getto promosso da Map, sa-
ranno almeno una quindici-
na, verrà progettata e calco-
lata da uno o più gnomoni-
sti messi insieme. Chi fosse 
interessato a prendere parte 
a questa ‘splendida avven-
tura culturale’ può scrivere 
a map2024adp@gmail.com 
manifestando la propria di-
sponibilità all’iniziativa, cer-
to di essere coinvolto. 

MOSTRA E PREMIAZIONI IN SALA ‘DON RINALDO’ IL 5 GIUGNO

Castiglione, Luigi tra noi: ecco i vincitori 
del concorso dedicato a San Luigi

“Omaggio a Rembrandt. Gli Olandesi a 
Cremona” al Museo Ala Ponzone

A PALAZZO REALE UN VIAGGIO NELL’OTTOCENTO ATTRAVERSO LE OPERE DI FATTORI, LEGA E SIGNORINI

I Macchiaioli protagonisti a Milano tra luce, colore e realtà

GNOMONISTI CERCANSI PER IL PROGETTO DEL MAP

Partita l’avventura culturale 
del ‘Parco delle Meridiane’

‘Immedesimazione’, opera vincitrice‘Immedesimazione’, opera vincitrice

La locandina della mostraLa locandina della mostra La meridiana in costruzioneLa meridiana in costruzione

La locandina della mostraLa locandina della mostra
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Architetto castiglionese, Mariangela Gavioli ha uno spiccato senso arti-
stico “vedo arte ovunque” afferma, che la porta ad essere collaboratri-
ce di uno studio bresciano per il quale partecipa all’ideazione e alla cu-
ra delle mostre di Sirmione, in special modo tutto quello che il centro 
gardesano propone, e gli eventi sono molti, a Palazzo Callas Exibition. 
Laurea in architettura al Politecnico di Milano a cui ha fatto seguito un 
Master di Casaclima alla Libera Università di Bolzano. “Il grande inte-
resse per il Legno come materiale da costruzione, ‘sbocciato’ con il Ma-
ster, - racconta - mi ha portato a Firenze per uno stage al CNR (il Consi-
glio Nazionale delle Ricerche, n.d.r.) e quindi per una tesi di ricerca pro-
prio sul legno. Dal 2009 al 2011 sono stata Tutor al Laboratorio di pro-
gettazione del Master Casaclima alla Libera Università di Bolzano ed ho 
iniziato a tenere lezioni sul legno”. Il tema del risparmio energetico e 
della sostenibilità non è un mantra dei giorni nostri quanto piuttosto, 
potremmo dire, una necessità di sopravvivenza. Mariangela Gavioli ne 
è assolutamente convinta. “E’ fondamentale intervenire sull’esistente; 
recuperare o costruire in maniera sostenibile realizzando edifici sem-
pre meno energivori. Magari possono apparire piccole gocce ma è con 
le gocce che si forma il mare. Certo, poi basta una bomba, e di bombe 
ne stiamo vedendo molte, perchè quanto ottenuto con le piccole goc-
ce si disperda in un attimo: quei piccoli risparmi vengono vanificati in 
un secondo da tonnellate di emissioni malevoli”. Con alcuni colleghi 
del Master e la professoressa Cristina Benedetti ha pubblicato ‘Costru-
ire in legno edifici a basso consumo energetico’, edizioni Bozen – Bol-
zano University Press, e con l’Ing. Benedetto Pizzo, suo tutor per la te-
si di master, e l’Ing. Marco P. Lauriola la ricerca “Evaluation of a design 
approach to the on-site structural repair of decayed old timber end be-
am” su Engineering Structures – Journal published by Elsevier. La pas-
sione, senza la quale tutto diventa difficile se non addirittura impossi-

bile, gliela si legge tra le parole e nello sguardo. Così è per le installazio-
ni artistiche cui si dedica a Sirmione. “Io non sono un’artista secondo 
l’accezione che siamo soliti intendere. Però sono affascinata da tutto ciò 
che arte; anzi, io vedo arte ovunque. Ciascuno di noi, del resto, ha pro-
prie sensibilità e propri sguardi e coglie ciò che meglio in quel momen-
to può creargli emozioni. E se non ci limitiamo a vedere ma cerchiamo 
di guardare, di entrare in profondità, riusciremo sempre ad andare ol-
tre e quell’oltre diventa la forma artistica di ogni cosa. Prendiamo ad e-
sempio i ‘tagli’ di Lucio Fontana, opere tra le più rivoluzionarie del ‘900. 
Qui non c’è un ‘semplice taglio’ della tela ma proprio l’idea dell’andare 
oltre, di entrare in una nuova dimensione di spazio”. E in quello spazio 
entra ognuno di noi, con il proprio vissuto e le condizioni del momen-
to diventando arte nell’arte. “Ecco, come accennavo: se abbiamo occhi 
c’è arte ovunque. Mi appassiona molto guardare, ad esempio, gli edifi-
ci abbandonati. Li osservo come luoghi vissuti, dove si sono intreccia-
te relazioni, dove persone hanno trascorso la loro esistenza e penso a 
quanta bellezza c’è in tutto questo”. Sirmione negli ultimi anni ha posto 
in essere una valorizzazione sempre più forte del proprio territorio an-
che in ambito culturale con l’organizzazione, fra le altre, di stagioni e-
spositive a Palazzo Callas Exibition. Rassegne di caratura internaziona-
le. A queste Mariangela Gavioli collabora: “C’è sempre un filo condut-
tore in ogni rassegna. La mostra attualmente in corso, visitabile fino al 
12 luglio prossimo, ‘If trees could speak’, ‘Se gli alberi potessero parla-
re’, presenta, per la prima volta in assoluto, fotografie stampate su una 
carta speciale che al suo interno ha dei semi. Terminata l’esposizione le 
stampe verranno letteralmente ‘piantate’ in un terreno di Sirmione per 
dare vita a nuovi alberi. Così la fotografia che ritrae essenzialmente e-
lementi della natura, dopo aver comunicato il proprio messaggio tor-
na alla terra, un gesto che racconta un ciclo che si chiude e contempo-

raneamente ricomincia”. Sempre a Sirmione è stata da poco inaugura-
ta ‘Pietra&Co. 2026 – Intelligenza Naturale’, titolo fortemente evocativo 
della differenza tra intelligenza artificiale e la vera intelligenza, quella 
umana naturale, un’esposizione nata dalla collaborazione tra il comu-
ne gardesano e il Consorzio Marmisti Bresciani; un percorso da Punta 
Grò alle Grotte di Catullo con sculture di marmo, installazioni monu-
mentali, progetti site-specific. E proprio a Punta Grò si trova ‘Cromlech 
– Pietre di comunità’ opera di Mariangela Gavioli. Il Cromlech preisto-
rico fu uno dei primi luoghi di comunità per gli esseri umani; un cer-
chio di pietre a delimitare uno spazio all’interno del quale si creava la 
socialità tra individui. “Partendo da questa arcaica suggestione ho im-
maginato la possibilità di ricreare uno spazio contemporaneo di incon-
tro, un luogo dove la materia, la pietra, il marmo, torni ad essere veicolo 
di relazione tra le persone”. Un’installazione di grande impatto, in riva 
al lago: arte che si fonde e si abbraccia con l’arte naturale che la circon-
da. Per decisione del comune di Sirmione questa ‘agorà’, questa ‘nuova 
piazza’ rimarrà, non verrà tolta. La pavimentazione interna è realizzata 
con scarti di marmo a comporre un irregolare simbolo di una comuni-
tà fatta di diversità e connessioni. Un luogo iconico, ‘artistico’ nell’acce-
zione più ampia del termine. “Arte è ciò che esce dall’intelletto umano; 
dallo sguardo dell’artista sul mondo come pure dallo sguardo sul mon-
do di ciascuno di noi mutuato anche attraverso le opere d’arte; arte che 
è in movimento, che si situa nello spazio e nel tempo in cui si esprime 
e va capita ed interiorizzata anche in relazione a questo come all’istante 
in cui l’artista l’ha concepita – conclude Mariangela -. Non sempre sia-
mo pronti a cogliere ogni sfumatura delle opere ma c’è un momento in 
cui la nostra riflessione si fa più accentuata grazie ad un’emozione che 
ci arriva da ciò che guardiamo: e lì c’è arte”. 	                         (s.d.)

MARIANGELA GAVIOLI: “INTORNO A NOI VEDO ARTE OVUNQUE: BASTA AVERE OCCHI PER GUARDARE E NON SOLO VEDERE”

Da Castiglione a Sirmione, l’architetto che unisce ambiente e creatività

© Riproduzione Riservata
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In occasione dell’ottocentesi-
mo anniversario legato a san 
Francesco d’Assisi, la comu-
nità parrocchiale di Carpene-
dolo ha accolto un dono dal 
forte valore artistico e spiri-
tuale: una riproduzione del 
celebre Crocifisso di Cima-
bue, offerta dal benefattore 
Claudio Osio unitamente alla 
moglie Elena e collocata nel-
la chiesa parrocchiale. L’ini-
ziativa nasce all’interno di un 
progetto culturale promosso 
in collaborazione con il mon-
do Treccani e legato al per-
corso “Tesori Svelati”, dedica-
to alla valorizzazione del pa-
trimonio artistico e spirituale 
italiano. Proprio in occasione 
degli ottocento anni france-
scani è stata pensata la realiz-
zazione e la donazione dell’o-

pera, come segno concreto 
capace di unire arte, memo-
ria e fede. Nel corso della se-
rata è stata ricordata anche la 
figura del senatore Giovanni 
Treccani, nel centocinquan-
tesimo anniversario della na-
scita e nel centenario dell’Isti-
tuto Treccani. È stato sottoli-
neato in particolare il suo sto-
rico impegno nella tutela del 
patrimonio culturale italiano. 
Molto apprezzato l’interven-
to del dottor Enrico De Pa-
scale, che ha accompagnato il 
pubblico in un viaggio dentro 
il significato spirituale e sim-
bolico dei crocifissi medieva-
li, a partire dal Crocifisso di 
san Damiano, profondamen-
te legato alla conversione di 
san Francesco. “L’arte sacra – 
ha spiegato – non nasce anzi-

tutto per essere bella, ma per 
comunicare. Le immagini e-
rano la Bibbia dei poveri: par-
lavano anche a chi non sape-
va leggere». Particolare atten-
zione è stata dedicata all’e-
voluzione dell’iconografia del 
crocifisso: dal Cristo trion-
fante delle prime rappresen-
tazioni medievali fino al Cri-
sto sofferente, che nei secoli 
successivi metterà maggior-
mente al centro il dolore del-
la Passione. Proprio in questa 
tradizione si inserisce il Cro-
cifisso di Cimabue, modello 
dell’opera donata alla parroc-
chia di Carpenedolo. Nel cor-
so della conferenza sono stati 
illustrati anche numerosi det-
tagli simbolici presenti nel-
le antiche immagini sacre e la 
curiosa tradizione medievale 

dei cosiddetti “crocifissi par-
lanti”, statue snodabili utiliz-
zate nelle sacre rappresenta-
zioni della Passione. Il parro-
co don Riccardo ha concluso 
la serata ringraziando Clau-
dio e Elena Osio per il do-
no offerto alla comunità, il 
dottor Enrico De Pascale per 
il prezioso contributo cultu-
rale e tutti i presenti per la 
partecipazione, sottolinean-
do come l’arte sacra conti-
nui ancora oggi a essere un 
ponte tra bellezza, fede e vi-
ta della comunità. Un’inizia-
tiva che ha saputo coniuga-
re approfondimento cultura-
le, memoria storica e rifles-
sione spirituale, riscuoten-
do vivo interesse tra i par-
tecipanti

(Mario Ferrari)

Domenica 7 giugno il Par-
co Sigurtà dedica una gior-
nata speciale ai più picco-
li: sarà un evento unico e 
davvero imperdibile. Si ter-
rà infatti la decima edizio-
ne della “Giornata dei bam-
bini di primavera”, iniziati-
va pensata per i giovani vi-
sitatori dai 3 ai 12 anni e 
quindi una occasione per-
fetta per festeggiare la fine 
della scuola all’aria aperta, 
tra fiori, natura e tanto di-
vertimento. Alberi secolari, 
18 laghetti e splendidi scor-
ci panoramici, saranno da 
scenografia per tanti gio-
chi e attività; dalle ore 10 
alle 18 sono in programma 
vari eventi e spettacoli: tra 
questi, uno spettacolo ine-
briante tra romanticismo, 
giocoleria ed equilibrismo 
che vede una coppia a un 
primo incontro in un’eno-

teca; una danzatrice aere-
a “svampita” che farà nume-
ri in aria e a terra tra comi-
cità ed energia, con il colore 
rosa protagonista; uno show 
di bolle di sapone in stile an-
ni ’50 con un pizzico di fol-
lia; l’area gonfiabili, tra sci-
voli e percorsi in ambienta-
zioni marine; il battesimo 
della sella (per i bimbi dai 6 
ai 12 anni): un emozionan-
te giro sul pony con tanto 
di attestato di partecipazio-
ne; un mago che dopo uno 
spettacolo mattutino di ma-
gia, coinvolgerà i più picco-
li tutto il giorno, tra pallon-
cini, numeri e tante risate; 
il truccambimbi per tutto il 
giorno, con esperti truccato-
ri che decoreranno con co-
lori e fantasia visi, mani e 
braccia dei più piccoli; uno 
spettacolo teatrale con una 
ballata che ripercorre la sto-

ria dei Tre Porcellini e uno 
show di magia comica de-
dicato soprattutto ai picci-
ni. Sono da non perdere an-
che la Fattoria dove cono-
scere gli animali da cortile, 
osservare la vita rurale e ri-
scoprire il legame tra uomo 
e natura; e poi giocare con 
la app game Sigurtà - i Giar-
dini Incantati https://www.
sigurta.it/app-parco-giardi-
no-sigurta. L’ evento è gra-
tuito previo acquisto del bi-
glietto di ingresso. È possibi-
le pranzare al sacco sia nelle 
aree allestite sia sull’erba. Il 
parcheggio è esterno, gratu-
ito ma non custodito, a 600 
metri dall’entrata al Parco. 
L’organizzatore, in ultimo, si 
riserva il diritto di modifica-
re, rinviare o annullare l’e-
vento per motivi meteorolo-
gici o per altre cause di for-
za maggiore.

ALLA PARROCCHIA DONATA UNA RIPRODUZIONE

Carpenedolo: arte e fede si incontrano 
nel dono del Crocifisso di Cimabue

DOMENICA 7 GIUGNO EVENTO SPECIALE 

Al Parco Sigurtà la “Giornata 
dei bambini di primavera”

Parroco, relatore, coniugi Osio e rappresentante dell’Istituto Treccani       Parroco, relatore, coniugi Osio e rappresentante dell’Istituto Treccani       ph Zaniboniph ZaniboniIl crocifissoIl crocifisso

Evento rivolto a bambini e ragazzi dai 3 ai 12 anniEvento rivolto a bambini e ragazzi dai 3 ai 12 anni
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Mille Miglia in primo pia-
no a Castiglione delle Stivie-
re, con due appuntamenti 
nello scorso fine settimana. 
Una mostra fotografica che 
ripercorre le gesta degli eroi 
che hanno dato vita alla sto-
rica gara, con particolare at-
tenzione ai piloti mantova-
ni e soprattutto ai quattro 
castiglionesi Cesare Pasto-
re, Marino Marini, Vincen-
zo Coffani e il primo vinci-
tore della storia della com-
petizione, Giuseppe Moran-
di. A seguire, una conferenza 
condotta dagli storici Atti-
lio Facconi e notaio Fabrizio 
Rossi, profondi conoscito-
ri della kermesse. Il momen-
to ha visto protagonista una 
pubblicazione del 2012 dal 
titolo ‘Mantovani alla Mil-
le Miglia’ scritta da Cesa-
re De Agostini e dallo stes-
so notaio Rossi. Ad aprire la 
conferenza, gli interventi del 
sindaco Enrico Volpi, del vi-

cesindaco onorevole Andre-
a Dara e dell’assessore alla 
Cultura Massimo Lucchetti. 
“Queste iniziative promuo-
vono il territorio – ha di-
chiarato Volpi -. Siamo felici 
che il Club Auto Moto Stori-
che ci abbia aiutato, insieme 
al Comitato Mille Miglia, per 
il raggiungimento di questo 
grande risultato e siamo gra-
ti alle tante aziende di Casti-
glione che ancora una vol-
ta, alla chiamata per aiutar-
ci sul fronte delle risorse e-
conomiche, che non erano 
facili da reperire, ci hanno 
sostenuto per questo evento 
importante che segue il Gi-
ro d’Italia di due anni fa e la 
fiaccola Olimpica dell’anno 
scorso”. “Oggi abbiamo reso 
omaggio a una pagina im-
portante della storia di Ca-
stiglione– ha detto Dara -. 
La Mille Miglia e i suoi leg-
gendari piloti rappresenta-
no un patrimonio di passio-

ne e talento che ha portato il 
nome della nostra città ben 
oltre i confini del territorio. 
Da Morandi, vincitore della 
prima Mille Miglia del 1927, 
a Pastore, Coffani e Marini, 
Castiglione può vantare una 
tradizione motoristica di as-
soluto prestigio. Un ringra-
ziamento particolare a Fa-
brizio Rossi e Attilio Facco-
ni che, con competenza e 
passione, hanno contribui-
to a raccontare e valorizza-
re questa straordinaria sto-
ria”. “Sono profondamente 
convinto che la Mille Miglia 
non sia solo una gara auto-
mobilistica, ma rappresen-
ti un valore importante nel 
tessuto storico culturale lo-
cale – ha commentato l’as-
sessore alla Cultura Massi-
mo Lucchetti -. Dopo un se-
colo, Mille Miglia vince la ga-
ra contro il tempo e si con-
ferma giovane ed entusia-
smante”. 		      (e.b.)

Un dipinto, opera della ma-
estra madonnara Marian-
gela Cappa donato dal Co-
mune di Ceresara a un bor-
go del Lazio, ha dato o-
rigine ad un nuovo culto 
mariano, evento rarissimo 
nell’Italia contemporanea. 
Lo scorso venerdì 29 mag-
gio a Celleno, centro del vi-
terbese gemellato con Ce-
resara in nome della co-
mune intensiva coltiva-
zione delle ciliegie, il cul-
to della ‘Madonna delle Ci-
liegie’ è stato ufficialmente 
costituito con una proces-
sione serale che ha aperto 
la storica Festa delle Cilie-
gie. L’opera, come anticipa-
to, è firmata da Mariangela 
Cappa, madonnara di fama 
internazionale e pluripre-
miata, tre volte vincitrice al 
concorso nazionale manto-
vano di Grazie di Curtato-
ne. Il dipinto è stato dona-
to dal Comune di Ceresara 
al Comune di Celleno co-
me dono giubilare ufficiale 
nell’ambito del gemellag-
gio istituzionale tra le due 
comunità che hanno nella 
ciliegia il frutto identitario 
del territorio. Dalla lom-
barda Ceresara è partito il 
segno concreto di una de-
vozione che oggi trova casa 
nella Tuscia viterbese, a 90 
minuti da Roma. Il dipinto 
si inserisce in una tradizio-
ne iconografica pluriseco-
lare: il tema della Madon-
na delle Ciliegie è presen-

te in opere di Tiziano (1516) 
e di Federico Barocci (1570-
1573), quest’ultima conser-
vata alla Pinacoteca Vatica-
na. La ciliegia nella tradizio-
ne cristiana non è mai un 
semplice elemento decora-
tivo: rossa come il sangue 
della Passione, dolce come 
la promessa di redenzione, 
è simbolo di rinascita e spe-
ranza. “La nascita del cul-
to della Madonna delle Ci-
liegie fonde la fede mariana 
con la storia contadina del-
la nostra terra e con il frut-
to che da secoli è simbolo 
di Celleno. Quest’opera – ha 

affermato il sindaco di Cel-
leno Luca Beraldo - ricevuta 
come dono giubilare dall’a-
mica comunità di Ceresara, 
nasce da valori condivisi e 
da un legame profondo tra 
i nostri due territori. Risco-
prire la spiritualità popola-
re significa restituire un’ani-
ma ai piccoli borghi, custo-
di di tradizioni che unisco-
no le persone e resistono al 
tempo”.  Un riconoscimento 
che rende orgogliosa anche 
la comunità ceresarese, pro-
tagonista di un gesto capace 
di lasciare un segno duratu-
ro ben oltre i confini locali.

Domenica la comunità par-
rocchiale di Carpenedolo ha 
vissuto la celebrazione delle 
cresime e prime comunio-
ni in un clima di grande par-
tecipazione e festa, coinvol-
gendo complessivamente 76 
famiglie. Ad aprire la giorna-
ta è stata la tradizionale pro-
cessione dal chiostro delle 
suore verso la chiesa parroc-
chiale, accompagnata dalle 
note della banda. Il parroco 
don Riccardo Bergamaschi 
ha seguito con cura i vari a-
spetti organizzativi e liturgi-
ci della celebrazione, men-
tre don Massimo, insieme ai 
catechisti, ha accompagna-
to il cammino di formazio-
ne dei cresimandi. Nel cuo-

re dell’omelia il celebrante, 
mons. Marco Alba, ha invi-
tato i ragazzi a guardare al-
lo Spirito Santo come a una 
luce viva capace di trasfor-
mare la vita quotidiana. “I 
santi erano luminosi perché 
il fuoco dello Spirito li illu-
minava”, ha ricordato, spie-
gando ai cresimandi che an-
che oggi Dio continua ad ac-
cendere nei cuori un amo-
re nuovo. Un invito sem-
plice ma intenso ad aprir-
si al dono dello Spirito, pre-
sente nell’Eucaristia e nel-
la comunità, perché ciascu-
no possa imparare a guarda-
re gli altri con occhi diversi, 
più pieni di pace, di bontà e 
di speranza. Al termine del-

la celebrazione, i cresiman-
di hanno ricevuto dai cate-
chisti e dal parroco un pic-
colo “Portachiavi della Pace”, 
preparato come ricordo del-
la giornata. Sul segno era ri-
portata la benedizione bi-
blica: “Il Signore ti benedi-
ca e ti custodisca…”, insieme 
al simbolo del TAU france-
scano dai colori dell’arcoba-
leno. La celebrazione ha as-
sunto quest’anno anche un 
significato particolare per il 
cammino catechistico del-
la parrocchia. Quella vissu-
ta domenica è stata infatti 
una delle ultime cresime ce-
lebrate secondo il percorso 
tradizionale dell’iniziazio-
ne cristiana, che prevedeva 

insieme Prima Comunione 
e Confermazione al termi-
ne della scuola primaria. La 
comunità sta infatti accom-
pagnando gradualmente il 
passaggio al nuovo itinera-
rio catechistico già avvia-
to nelle classi più piccole. 
Con il nuovo percorso, la 
Cresima viene celebrata in 
seconda elementare, segui-
ta poi dalla prima confes-
sione in terza e dalla prima 
comunione in quarta. Nei 
prossimi anni continueran-
no comunque a concludere 
il precedente cammino an-
che gli attuali gruppi inseri-
ti nel vecchio sistema cate-
chistico. Un passaggio vis-
suto con serenità e gradua-
lità, nel desiderio di ac-
compagnare con attenzio-
ne la crescita umana e spi-
rituale dei ragazzi e del-
le loro famiglie. Al termine 
della celebrazione la foto 
ricordo.        (Mario Ferrari)

VERSO IL PASSAGGIO DEL 13 GIUGNO

Mostra sui piloti castiglionesi 
della Mille Miglia

OPERA DI CAPPA DONATA DA CERESARA 

A Celleno nato il culto della 
‘Madonna delle ciliegie’

GRANDE PARTECIPAZIONE CON 76 FAMIGLIE COINVOLTE

Carpenedolo in festa tra fede e gioia 
per le cresime e prime comunioni

Ragazze e ragazzi che hanno ricevuto Cresima e Prima Comunione		                              Ragazze e ragazzi che hanno ricevuto Cresima e Prima Comunione		                              ph Photolineph Photoline

La presentazione dell’iniziativaLa presentazione dell’iniziativa

La “Madonna delle ciliegie”La “Madonna delle ciliegie”
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L’Amministrazione comuna-
le di Castiglione delle Stivie-
re aderisce attivamente alla 
giornata nazionale di mobi-
litazione e impegno contro il 
Body Shaming, ossia la deni-
grazione dell’aspetto fisico di 
qualcuno, iniziativa istituita 
con la legge numero 150 del 
2025. “Quando un presunto 
canone estetico, è posto co-
me necessario per considera-

re una persona apprezzabile 
e degna di rispetto, si verifi-
cano discriminazioni, preva-
ricazioni e bullismo - spiega 
l’assessore alla Coesione so-
ciale Erica Gazzurelli -. Pur-
troppo sono ancora tante le 
persone, sia giovani che me-
no giovani, a porre in esse-
re comportamenti che de-
nigrano o ridicolizzano una 
persona per il suo aspetto fi-

sico. La vittima viene colpe-
volizzata e indotta alla ver-
gogna, riducendone l’autosti-
ma e conducendola poten-
zialmente a problemi come 
ansia, depressione. L’Ammi-
nistrazione comunale vuo-
le contribuire alla campagna 
di sensibilizzazione e contra-
sto verso questi comporta-
menti che determinano nel-
le vittime gravi danni oltre 

che psicologici anche socia-
li”. “La nostra Amministra-
zione comunale aderisce al-
la giornata nazionale contro 
il body shaming con assolu-
ta convinzione – sottolinea il 
sindaco Enrico Volpi -. Oltre 
all’azione costante contro o-
gni tipo di violenza e sopraf-
fazione in cui siamo quoti-
dianamente impegnati, co-
me atto simbolico illumine-

remo la Torre dell’orologio il 
16 maggio si è tinta di colo-
re fucsia”. “Un messaggio che 
vorremmo arrivasse a coloro 
che si sentono ancora ostag-
gio delle mancanze di rispet-
to ricevute, ribadendo lo slo-
gan di questa giornata nazio-
nale, cioè la vergogna è ne-
gli occhi di chi offende”, con-
clude il sindaco Enrico Volpi. 

(e.b.)

Il 2 giugno 1946 il popolo italiano scelse la Repubblica quale forma dello Stato; in 
quell’occasione, per la prima volta, tutte le donne italiane si recarono alle urne. Il 
31 gennaio del 1945 con il Paese diviso ed il nord sottoposto all’occupazione te-
desca il Consiglio dei Ministri presieduto dal mantovano Ivanoe Bonomi emanò il 
decreto che riconosceva il diritto di voto alle donne (Decreto legislativo luogote-
nenziale 2 febbraio 1945, n. 23). Il 2 giugno del 1946 tutte le donne votarono per 
il Referendum istituzionale e per le elezioni della Assemblea costituente; alcune 
si erano già espresse con il voto nelle elezioni amministrative del marzo e apri-

le precedenti risultando in numero discreto elette nei consigli comunali. Ma fu il 2 giugno il giorno del com-
pleto suffragio universale. Chiuso il ventennio di dittatura fascista, per la prima volta la società italiana vive-
va l’esperienza di libere elezioni a suffragio universale, seppure in un Paese ancora profondamente diviso sul-
la questione istituzionale. Era presente una forte spaccatura tra il Nord a maggioranza repubblicana ed il Sud 
a maggioranza monarchica. Ciò nonostante gli eventi dell’ultimo ventennio: la sconfitta, il proclama dell’armi-
stizio reso noto l’8 settembre 1943 dal Capo del Governo Pietro Badoglio e la conseguente repentina fuga dalla 
Capitale dei vertici militari, dello stesso Badoglio, del Re Vittorio Emanuele III e di suo figlio Umberto; le for-
ze armate lasciate allo sbando; 700.000 nostri giovani soldati deportati in Germania; la guerra civile che divi-
deva l’Italia: tutto richiedeva un taglio netto con un passato troppo compromesso. Così nasceva la Repubbli-
ca: “L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro – dirà l’art. 1 della Costituzione che entrerà in vi-
gore il primo gennaio del 1948 -. La sovranità appartiene al popolo che la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione”. E la Costituzione è di tutti e per tutti e non si deve cercare di tirarla da una parte all’altra. Al re-
ferendum istituzionale del 2 giugno 1946 per la scelta tra Monarchia e Repubblica votarono 24.946.878 italia-
ni, pari all’89,08% degli aventi diritto (28.005.449): la Repubblica ottenne il 54,3% dei consensi contro il 45.7% 
della Monarchia. La democrazia era compiuta. E oggi? Alle recenti amministrative, nel complesso di tutti i co-
muni chiamati al voto, in Italia si è presentato alle urne il 60,06% degli aventi diritto; una percentuale ottenu-
ta tra due estremi: 70,78% in Umbria, 47,71% in Molise; le restanti Regioni hanno oscillato tra 50 e 60%. La de-
mocrazia, giustamente, si basa sui voti; chi non partecipa infatti ha sempre torto. Il voto è senza dubbio un di-
ritto ma dovremmo tutti sentirlo come un dovere primario, consapevoli alla fine che non votando risulteran-
no sempre eletti coloro che non avrei voluto. Ottenere il 50% dei voti validi quando alle urne si è presentata la 
metà degli aventi diritto, significa aver dalla propria parte il 25% del corpo elettorale. E smettiamola di dire che 
‘tanto son tutti uguali’: non è affatto vero, ognuno ha idee e programmi propri; leggiamoli, non fermiamoci a 
guardare chi ci è più simpatico ma coloro che incarnano le nostre sensibilità. Poiché è su questo che si gioca il 
futuro della società. Cosa direbbero i nostri padri e nonni che hanno sofferto, e molto, per guadagnarci la pos-
sibilità di votare? Loro che sapevano veramente cosa significasse la libertà avendola perduta. Libertà anche di 
votare. In questi ultimi mesi si parla sempre più di ‘legge elettorale’, delle ‘regole democratiche per eleggere i 
parlamentari’. Posto che non si dovrebbe arrivare sempre alla fine di legislatura per approvare una legge di ta-
le importanza che non deve essere pensata per il proprio partito ma per una vera rappresentanza da definirsi 
tra tutte le forze in campo, quello che probabilmente serve per riavvicinare al voto è mettere nelle mani degli 
elettori la vera scelta dei propri rappresentanti. Se questi vengono individuati unicamente dalle segreterie di 
partito è chiaro ci si disaffeziona da un voto che si percepisce non proprio. Servono alcuni passi indietro per 
poter dire di andare avanti veramente.

Ci sono momenti nella vita in cui sembra che tutto vada stor-
to. Un lutto improvviso, una separazione, una malattia o un 
periodo di forte stress possono farci perdere stabilità e far-
ci sentire lontani da ciò che eravamo prima. Dopo un even-
to così intenso, ripartire non è semplice né immediato: ci si 
sente stanchi, confusi, svuotati, come se anche le energie più 

basilari fossero venute meno. In queste fasi è facile cadere nel confronto con gli altri, o con 
aspettative troppo rigide verso se stessi. Pensieri come “dovrei stare meglio” o “è passato ab-
bastanza tempo” finiscono spesso per aumentare il senso di inadeguatezza. Eppure il dolo-
re non segue scadenze precise. Ognuno ha il proprio ritmo, e la sofferenza non è un segno 
di debolezza, ma una reazione naturale a qualcosa che ha scosso profondamente l’equilibrio 
emotivo. Spesso il desiderio di tornare a stare bene convive con la paura di non farcela. Ci 
si sente cambiati, più fragili o più irritabili, e a volte si fatica persino a riconoscersi. In que-
sti momenti, non restare soli può fare la differenza. Un percorso di psicoterapia può offrire 
uno spazio sicuro in cui fermarsi, dare un nome alle emozioni e raccontare ciò che si sta vi-
vendo, senza giudizio e senza fretta. La psicoterapia non elimina il dolore né promette solu-
zioni rapide. Aiuta piuttosto a comprendere ciò che è accaduto, a riconoscere le proprie ri-
sorse e a trovare nuovi modi per affrontare la vita quotidiana. È un cammino graduale, fat-
to di piccoli passi, rallentamenti e ripartenze, in cui concedersi tempo, ascolto e gentilezza 
diventa spesso il primo vero passo per tornare, lentamente, a fidarsi della vita. Ricominciare 
dopo un trauma significa accettare che qualcosa è cambiato, ma anche riconoscere che non 
tutto è perduto. Chiedere aiuto è un gesto di cura verso se stessi e, talvolta, è proprio da lì 
che può nascere un nuovo equilibrio: diverso da prima, ma comunque possibile e autentico.

La Dottoressa Barchi ha lo studio a Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Un gentile lettore chiede se, 
in caso di vendita di un ter-
reno agricolo, l’affittuario 
abbia diritto di prelazione 
anche se non è coltivatore 
diretto ma imprenditore a-
gricolo professionale. La ri-

sposta è negativa. Quando un terreno agricolo viene vendu-
to, la legge tutela in alcuni casi chi già lavora la terra. È il caso 
della cosiddetta prelazione agraria: il diritto di essere prefe-
riti nell’acquisto a parità di prezzo e condizioni. I soggetti che 
possono vantare questo diritto sono l’affittuario e il proprie-
tario confinante. L’affittuario ha il diritto di prelazione quan-
do coltiva il fondo in forza di un regolare contratto di affit-
to agrario da almeno due anni. Non basta quindi una sempli-
ce occupazione di fatto del terreno: serve un rapporto agra-
rio effettivo e stabile. Inoltre, il fondo deve essere effettiva-
mente destinato ad attività agricola e l’affittuario deve posse-
dere la qualifica di coltivatore diretto. Il diritto di prelazione 
non spetta se l’affittuario ha, invece, la qualifica di imprendi-

tore agricolo professionale. Quando non esiste un affittua-
rio con diritto di prelazione, il diritto può spettare al confi-
nante. Anche qui la legge richiede precise condizioni. Il con-
finante deve essere proprietario di un terreno direttamente 
confinante con quello posto in vendita e deve coltivarlo per-
sonalmente come coltivatore diretto o - qui sta la differen-
za - imprenditore agricolo professionale. La prelazione del 
confinante non opera però se sul fondo venduto esiste già 
un affittuario avente diritto. La tutela dell’affittuario prevale 
infatti su quella del vicino. La finalità della normativa è sto-
rica ma ancora attuale: favorire la formazione e la conserva-
zione di aziende agricole efficienti e a conduzione diretta. Si 
tratta di una materia delicata, nella quale errori nelle comu-
nicazioni o nella verifica dei requisiti possono creare con-
tenziosi anche rilevanti. Per questo, prima di vendere o ac-
quistare un terreno agricolo, è sempre opportuno verifica-
re attentamente l’eventuale esistenza di diritti di prelazione. 

Notaio Jacopo Balottin
Collegio Notarile di Mantova
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Egregio Direttore,
ad urne chiuse, quando ancora non si conoscono i nomi dei vincitori, un dato è, però, già 
certo: quello dell’affluenza. E, visto il calo di coloro che hanno scelto di votare, quasi il 7% in 
meno della precedente consultazione amministrativa, non resta che una sola conclusione: 
oggi, anche laddove si conoscono di persona i candidati, si sceglie di non scegliere rimanen-
do a casa. Come dire, insomma, che neppure il localismo paga. Gli elettori non hanno più fi-
ducia di coloro che saranno chiamati a governare il Comune in cui risiedono, quasi fossero 
certi di nessun cambiamento: poco importa se a governare sarà il centro-destra o il centro-
sinistra. Certo non può non preoccupare questo assenteismo, nonostante, magari, non fos-
sero le stesse persone a proporsi per ricevere i suffragi. Allora non è neppur vero, anche se 
non sono più gli stessi, perché conta di più starsene a casa e lasciare ad altri, quelli che so-
no andati a mettere la scheda nell’urna dopo aver effettuato la loro scelta, decidere il gover-
no della città o del paese. A questo punto credo proprio sia sempre più necessaria un’attenta 
analisi, se non si vorrà che l’eletto sia un rappresentante della maggioranza di una metà del 
potenziale elettorato. Pensiamoci tutti e in fretta.

Luigi Cavalieri

Anche quest’anno nel Salo-
ne del Club Anni d’Argen-
to si è svolto il tradiziona-
le appuntamento di prima-
vera “Incontro con il No-
taio”, organizzato dall’Auser 
in collaborazione con l’As-
sociazione A.M.A. e l’Asses-
sorato alla Coesione socia-
le di Castiglione. Alla pre-
senza di Mario Facchinet-
ti dell’Auser e di Mara Mutti 
presidente di A.M.A. il dott. 
Iacopo Balottin ha presen-

tato ad un pubblico nume-
roso e interessato alcune re-
centi novità legislative in te-
ma di donazioni e ha trattato 
temi quali eredità e sistema-
zioni familiari, successioni e 
testamenti con molti esempi 
pratici utilissimi per far ca-
pire, anche ai non addetti ai 
lavori, questioni abbastanza 
complesse. I presenti, solle-
citati dalle parole del notaio, 
hanno posto varie domande 
legate per lo più all’esperien-

za personale ricevendo dal 
dott. Balottin risposte chia-
re ed esaurienti. La presiden-
te A.M.A. ha informato del-
le attività della sua Associa-
zione, con cui il notaio Ba-
lottin collabora nello “Spor-
tello di consulenza notari-
le”; in particolare ha annun-
ciato l’avvio di un nuovo ser-
vizio per i caregiver. Il pros-
simo “Incontro col Notaio” 
sarà in autunno e sarà tenu-
to dal dott. Andrea Felicetti.

Si è svolta con successo nel 
paese dei vivai la tradiziona-
le tappa cannetese della 24e-
sima edizione della “Festa 
del Luertìs” del Parco Natu-
ralistico Regionale dell’Oglio 
Sud. L’Aemoc Associazione 
Ecologica Museo Oglio-Chie-
se unitamente al Parco Oglio 
Sud, al Comune e all’Asso-
ciazione Carabinieri, ha or-
ganizzato la tappa cannete-
se della manifestazione che 
nasce dalla volontà del Par-
co e di alcuni Comuni di or-
ganizzare un cartellone di i-
niziative primaverili sul te-
ma della scoperta e valoriz-
zazione dell’ambiente natu-

rale e dell’ambiente socia-
le. Il “Luertìs” è una pianta 
spontanea, il luppolo selvati-
co, e rappresenta un indica-
tore di un rapporto partico-
lare tra esseri umani e am-
biente naturale e sociale: co-
me altre erbe spontanee va 
scoperto, custodito, raccol-
to. Si tratta di una festa so-
stenibile, leggera, che si in-
serisce perfettamente nell’i-
dea di “parco dei cittadini”, in 
cui questi ultimi sono prota-
gonisti, consapevoli e parte-
cipi della sua costruzione, e 
della piacevolezza di parte-
cipare ad un momento di ag-
gregazione, di socialità, di e-

ducazione all’ambiente. Una 
cinquantina di persone si so-
no date appuntamento pres-
so il tradizionale “Canp de i 
Och”, ovvero la centrale piaz-
za Gramsci di fronte all’in-
gresso del Museo Civico e, 
percorrendo in bicicletta gli 
argini lungo i fiumi Oglio e 
Chiese, si sono dirette ver-
so Bizzolano, il suggestivo e 
affascinante borgo nel par-
co dell’Oglio. Il percorso ar-
ginale ha offerto interessan-
ti occasioni per momenti di 
educazione ambientale vis-
suti con interesse dai parte-
cipanti con soste naturali-
stiche e informative a cura 

della guida dell’Aemoc Gio-
vanni Beltrami. La collabo-
razione diretta della locale 
Associazione Carabinieri ha 
garantito la sicurezza lungo 
il percorso per i partecipan-
ti. Nella frazione Bizzola-
no si è svolta una breve ce-
rimonia con messa a dimo-
ra di un Tiglio dedicato agli 
abitanti del borgo cannete-
se. A seguire, gare di tiro al-
la fune, corsa nei sacchi, ru-
ba bandiera, corsa tregam-
be e al termine, merenda 
per tutti i partecipanti con 
pane e salame, frittate con i 
Luertìs e altre erbe sponta-
nee e dolci della tradizione.

Egregio Direttore,
capita sempre più di frequente in questi ultimi periodi di tro-
varsi a valutare alcuni contesti che si sviluppano nel com-
plesso mosaico della creatività contemporanea. Il confine 
tra ispirazione e appropriazione è sovente contrassegnato da 
una sottile linea d’ombra. Per orientarsi è necessario risco-
prire il valore di quella “scintilla di originalità” che trasforma 
un prodotto in un’opera e una persona in un autore. Senza 
questa scintilla, l’arte e la comunicazione diventano solo un 
esercizio di gestione di poteri e apparenze. Non c’è nulla di 
svilente nel copiare i maestri storici, purché lo si faccia sem-
pre alla luce del sole. Il pittore o il musicista che ricalcano i 
classici compiono un atto di umiltà: studiano per capire dove 
risiede la scintilla che ha reso immortale un lavoro. La copia 
è una scuola, serve ad allenare la mano in attesa di trovare 
una voce. Dichiarare il debito verso i giganti dimostra un’o-
nestà intellettuale che nobilita l’intero percorso dell’artista. 
Il panorama cambia quando ci spostiamo nel campo ambi-
guo del prestigio sociale. Qui assistiamo a un chiaro baratto 
consapevole. Chi possiede la visibilità di una posizione com-
pra il talento altrui. L’autore reale passa i propri testi a chi li 

firma, permettendogli di brillare di luce riflessa. Chi accet-
ta lo scambio cerca una scorciatoia, spacciandosi per l’in-
tellettuale che non è. La scintilla viene sacrificata per vanità: 
conta solo chi sembra ora parlare. Questa triste recita svili-
sce il merito reale. Anche nella moda e nella musica i grandi 
brand e le note popstar mettono la firma su intuizioni che 
sono partorite da creativi ombra. Ci si appropria del lavoro 
altrui per alimentare il marchio, premiando solo il conteni-
tore. In questo scenario spicca chi ha il coraggio di espor-
si con le proprie forze, proteggendo la fragile scintilla nata 
dal vissuto personale. Chi scrive o compone da solo accetta 
il rischio del fallimento. Ma è proprio in quel rischio che ri-
siede la vera autorevolezza della persona. La comunità non 
ha bisogno di ologrammi che firmano cose altrui, ma di vo-
ci autentiche capaci di testimoniare. Studiare i classici è giu-
sto, ma è doveroso svilire chi usa il lavoro altrui come un co-
modo abito a noleggio per sfilare sul proprio piccolo palco-
scenico di provincia. La notorietà da baratto è un castello 
di carta fragile. La stima vera resta solo a chi coltiva con fa-
tica vera e sincerità la propria unica scintilla di originalità.

Enzo Trigiani

Com’è triste, miei cari letto-
ri, constatare di essere sta-
to facile profeta di sventu-
re nazionali! Nell’aprile del 
2016 – dieci anni fa, badate 
bene, avevo pubblicato qui 
su Il Gazzettino questo ar-
ticolo che oggi vi ripropon-
go per la sua devastante at-
tualità (allora sembrava una 
provocazione…) dopo i re-

centi fatti di Modena. L’articolo era questo: <Avevo prepara-
to questo pezzo, che ora vi propongo, quando è irrotto sulla 
scena l’attacco di Brussels. <La Presidente della Camera Lau-
ra Boldrini ha detto che “se l’Italia vuole raggiungere i 65 mi-
lioni di abitanti deve per forza importare immigrati”. Mi chie-
do, da povero uomo della strada. Perché mai il nostro Paese 
dovrebbe raggiungere quella dimensione demografica? Già 
fa fatica a mantenere quelli che ci sono, perché mai dovreb-
be crescere importando immigrati? Dicono che c’è necessi-
tà di crescere perché solo con nuova forza lavoro si potran-
no pagare le pensioni agli anziani. Bufala che più bufala non 
si poteva inventare, se è vero com’è vero che quanti sbarcano 
sulle nostre coste un lavoro non ce l’hanno, né lo troveranno 
a breve, e se mai in nero e quindi non contribuiranno ad ali-
mentare il welfare con contribuzioni da lavoro. E poi, la forza 
lavoro l’abbiamo già in casa, tra disoccupati ordinari (12%) e 
giovani (oltre 40%) per cui, salvo specifiche richieste d‘entra-
ta, non ce ne servono altri. Vedete i fenomeni migratori han-
no sempre avuto una valenza economica. Se volete saperne 
di più vi consiglio la lettura di “L’Italia tra migrazioni inter-
nazionali e migrazioni interne” di Enrico Pugliese, Il Mulino. 
Scoprirete che, per esempio, l’Italia è l’unico paese al mondo 
in cui appena finita l’emigrazione è iniziata l’immigrazione 
(anni ’70). Ed ora sta cominciando nuovamente l’emigrazio-
ne, stavolta di alto livello intellettuale, non di lavoratori or-
dinari. Ma soprattutto troverete la conferma che i flussi mi-
gratori sono legati principalmente a precise esigenze econo-
miche. Le emigrazioni si sono sempre rivolte da paesi poveri 
verso paesi in via di sviluppo, con grandi potenzialità di cre-

scita sia demografica che economica. Il che non è proprio il 
caso della vecchia Europa e, in primis dell’Italia. Sovraffolla-
ta e in crisi economica. Se quindi non c’è lavoro nemmeno 
per gli italiani, soprattutto per i giovani, perché mai dovrem-
mo dare accoglienza a masse di migranti economici? Lascia-
mo stare quanti fuggono da guerre e persecuzioni, che sono 
una percentuale veramente minima, cui va dato tutto il no-
stro incondizionato appoggio (vedi a tal fine i miei preceden-
ti articoli sulla necessità di interrompere i viaggi via mare, 
con conseguenti morti di innocenti, spesso bambini, da so-
stituire con recuperi organizzati così come avvenne per i bo-
at people fuggiti dal Vietnam – ne abbiamo accolti anche a 
Castiglione e si sono inseriti magnificamente tra noi). Quelli 
sono una categoria a parte, da proteggere. Ma quanti vengo-
no in Italia senza una richiesta interna, e quindi senza un la-
voro, che fine faranno? E quindi perché mai “importarli”? E 
non trovando lavoro non potranno contribuire né alla cresci-
ta propria, né del Paese, né del suo welfare che invece si ri-
durrà drasticamente per via dei nuovi costi che questa inva-
sione produce. La verità è un’altra, miei cari quattro lettori. E 
ha varie facce. Prima di tutto dietro l’immigrazione clande-
stina girano interessi economici interni di dimensioni preoc-
cupanti legati alle varie società che si occupano di accoglien-
za. In secondo luogo importare proletariato fa comodo ad 
un’area politica che, guarda caso, sponsorizza l’immigrazio-
ne clandestina. Infine la parte più terribile di tutte è legata al 
fatto che non ci stiamo rendendo conto che non di immigra-
zione si tratta, perché tale è solo quella codificata da flussi e 
regimi preordinati secondo specifiche esigenze, bensì di una 
vera e propria programmata invasione.” Riflettendo su quan-
to sopra avevo preparato vi è un’altra annotazione da fare. 
Come potranno mai integrarsi, se mai ciò potesse avvenire, 
se questi immigrati sono e saranno sempre costretti a vive-
re ai margini di una società in crisi? Sono solo pulsioni ide-
ologiche alla base delle violenze di questi mesi o non piut-
tosto, anche, frustrazioni sociali? È una domanda cui va da-
ta urgentemente una risposta. “

Ecco, sono passati dieci lunghi anni ma la domanda rima-
ne attuale e soprattutto necessita di una risposta politica.

LETTERE AL DIRETTORE
L’ASTENSIONISMO AL VOTOL’ASTENSIONISMO AL VOTO

LETTERE AL DIRETTORE
LA SCINTILLA DELL’ORIGINALITÀLA SCINTILLA DELL’ORIGINALITÀ

    NUOVE PROPOSTE PER L’AUTUNNO - INVERNO

IL Club Anni d’Argento organizza per i soci Auser tre nuove attività che si 
svolgeranno nei prossimi mesi autunnali e invernali. Si tratta di tre CORSI:

• CORSO BASE DI PITTURA CON COLORI ACRILICI - 6 lezioni di due ore ciascuna con i 
seguenti argomenti: tecnica e uso del colore – gestione dello spazio- sviluppo di un 
proprio stile artistico.

• CORSO DI GINNASTICA DELLA MENTE - 8 incontri di 1,30h ciascuno: un percorso 
stimolante e coinvolgente guidato dallo psicologo dott. Luigi Frasson, per allenare le 
capacità cognitive in modo semplice, piacevole e condiviso.

• CORSO DI SMARTPHONE E SICUREZZA DIGITALE - 6 lezioni di 1,30h ciascuna tenute 
dai docenti Alberto Muraro e Gianluca Quartuccio in cui si tratterà di uso corretto 
dello Smartphone – protezione dei dati personali – come riconoscere truffe e rischi 
online -sicurezza digitale nella vita quotidiana.

Tutti i corsi sono a numero limitato (min. 10 / max 15 partecipanti)
e sarà richiesto un piccolo contributo di partecipazione alle spese

ENTRO GIUGNO CHI È INTERESSATO PUÒ CONTATTARE IL CLUB

Incontro con il Notaio al Club 
Anni d’Argento di Castiglione

Canneto, successo per la 24esima 
tradizionale ‘Festa del Luertìs’

Molta partecipazione per l’iniziativaMolta partecipazione per l’iniziativa

NO LIMITS
Di Stefano Finadri

TERRORISMO O SCONTRO SOCIALE?TERRORISMO O SCONTRO SOCIALE?
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Torniamo a parlare della fe-
sta dello sport di Castiglio-
ne delle Stiviere per dare e-
videnza alle parole pronun-
ciate nell’occasione dall’as-
sessore Maria Grazia Mar-
gonari e dal sindaco Enti-
co Volpi. “Ciò che festeg-
giamo oggi non è solo ago-
nismo, ma soprattutto lo 
sport che guarda all’aspet-
to umano e alla crescita de-
gli atleti come persone – ha 
detto Margonari -. Siamo 
orgogliosi dei risultati rag-
giunti da molti giovani ca-
stiglionesi, frutto di un ta-
lento applicato con dedi-
zione e passione e di un im-
pegno duraturo e costante 

anche da parte di allenatori 
e dirigenti delle associazio-
ni sportive, ma ci piace evi-
denziare come lo sport pos-
sa essere veicolo di inclusio-
ne, di sinergia fra le realtà lo-
cali e strumento di crescita 
per l’intera comunità”. “Co-
me assessore allo Sport e-
sprimo il mio apprezzamen-
to a chi, coniugando al me-
glio l’impegno richiesto da-
gli studi e dal lavoro, riesce 
con la pratica di una passio-
ne sportiva a mantenere vivi 
i valori umani fondamenta-
li nella vita quotidiana – ha 
aggiunto Margonari -. La no-
stra Amministrazione ha in-
vestito molto nelle strutture 

per favorire la pratica dello 
sport per ragazzi di ogni età, 
da chi va alla primaria a chi 
è alle superiori, perché es-
sa è veicolo di trasmissione 
di valori che restano per una 
vita intera: quelli dell’impe-
gno, del sacrificio, della te-
nacia, del rispetto dell’avver-
sario e delle regole del gio-
co, dello spirito di squadra o 
di un gruppo, dell’onestà nel 
raggiungere una meta sen-
za facili scorciatoie. Questo 
è il messaggio che desideria-
mo sia lasciato dalla nostra 
festa dello sport”. Il sindaco 
Enrico Volpi, dopo i ringra-
ziamenti all’assessore Mar-
gonari, al consigliere dele-

gato Bignotti, alla senatrice 
Mancini e al deputato Mac-
cari per il loro impegno e 
per la loro presenza costan-
te, ha dichiarato: “Dopo mo-
menti di grande significa-
to con i ragazzi di Fiordali-
so nel segno dell’inclusione, 
oggi ricordiamo che lo sport 
è, prima di tutto, proprio in-
clusione, condivisione degli 
stessi obiettivi e degli stessi 
valori. Chi prepara bambini 
e ragazzi nelle società spor-
tive sa che sta formando il 
loro carattere e la loro iden-
tità. Sta costruendo gli uo-
mini e le donne della nostra 
società di domani”. 

(e.b.)

Non di sola Serie A1, di tor-
nei o di campionati nazio-
nali e regionali a squadre vi-
ve la Brunetti Castel Goffre-
do. Il PalaMazzi, una delle 
poche palestre in Italia de-
dicate esclusivamente alla 
pratica del tennistavolo, vive 
quotidianamente di un’in-
tensa attività e vede bambi-
ni, ragazzi, principianti ed 
amatori allenarsi fianco a 
fianco con gli atleti che si 
guadagnano titoli in cam-
po e sui giornali. E lo fan-
no, naturalmente, seguiti da 
vicino da tecnici qualifica-
ti e dedicati che, coordinati 
dal direttore tecnico Alfon-
so Laghezza, lavorano per 
la crescita sportiva ed uma-
na di chi frequenta la pale-

stra, con l’attenzione dovuta 
riservata a tutti i giocatori e 
le antenne dritte nel capta-
re se tra questi c’è qualcuno 
che può farsi largo con suc-
cesso anche a livello agoni-
stico. Alla mattina, quando 
sono protagonisti i ragaz-
zi delle scuole, e in parte al 
pomeriggio con principian-
ti e prime leve, le due tecni-
che sono le ex atlete Gu Bi-
rong e Gerusa Da Rosa Acor-
di. Sempre al pomeriggio, 
per i principianti e gli adul-
ti, entrano in scena gli altri 
due allenatori di una certa 
caratura: l’ex campione ita-
liano Leonardo Mutti ed un 
tecnico di sicura esperienza 
come Laurentiu Catalin Ca-
pra. Ultimi ma non ultimi gli 

amatori, che si godono gli 
spazi della palestra dalle 20 
alle 22: qui entra in gioco 
nelle vesti di allenatrice E-
lisa Turganti. Naturalmen-
te al fianco delle indicazio-
ni tecniche ci vuole anche 
chi si occupa con profes-
sionalità dell’aspetto atleti-
co, compito del preparato-
re Oreste Magri. Insomma 
un team competente, nu-
meroso e affiatato, capa-
ce di curare il lato sporti-
vo e di esaltare quello uma-
no per far sì che la Brunetti 
Castel Goffredo, senza re-
torica, possa sentirsi come 
una grande famiglia dello 
sport, che vive ogni giorno 
il palazzetto come una se-
conda casa.

Nella palestra di via Dante 
si sono tenuti gli esami per 
il passaggio di cintura (kyu) 
per alcuni “piccoli karate-
ki” dell’Associazione Kara-
te Shotokan di Carpenedolo 
con palestre anche in Casti-
glione delle Stiviere e Acqua-
fredda. Da cintura gialla 8° 
kyu a 7°: Leda Acquafredda e 
Alex Castiglione; da arancio 
6° kyu a 5° kyu: Sara e Auro-
ra S. (Carpenedolo), Ambra 
e Sandaru (Castiglione), Ele-
na, Rayan e Brahmpreet (Ac-
quafredda); da arancio 5° kyu 
a verde $° kyu: Michel, Liam 
e Roman (Castiglione). Pas-
saggio più importante per 
Simone V. (Castiglione) neo 
cintura blu; da blu 4° kyu a 
marrone 3° kyu: Davide (Car-
penedolo), Miriam, Mihail e 

Simone O. (Castiglione); da 
cintura marrone 3° kyu a 2° 
kyu: Rebecca, Sibilla e Gabriel 
(Castiglione), Cristina e Alber-
to (Acquafredda). In commis-

sione esami presenti i ma-
estri Davide Martinato (pa-
lestra Shin Ki Tai di Castel-
belforte), Paolo Masina e Lu-
ca Ferrarini (Aks) con l’istrut-

tore Cristian Magnani. Han-
no coadiuvato le cinture nere 
Vincenzo Cappon, Damiano 
Chiarini, Luca Masina e Felice 
Sorrentino.      (Mario Ferrari)

È arrivato un ottimo quin-
to posto di classe su sedi-
ci partecipanti per il ral-
lysta e carrozziere di Casti-
glione delle Stiviere, Marco 
Dallamano, nel recente Ral-
ly dell’Adriatico disputato-
si a Cingoli, nelle Marche. È 
un risultato soddisfacente 
che fa il paio con il 24° po-
sto assoluto: “Devo dire che 
prima delle tre prove pre-
viste – confessa Dallama-
no al Gazzettino - mi aspet-
tavo di rientrare nelle pri-
me sette-otto posizioni. A-
ver chiuso quinto è motivo 

di orgoglio. Il percorso non 
era facile, in più il caldo è 
stato molto pesante, basti 
pensare che in auto si può 
arrivare tranquillamente ai 
50 gradi, ma grazie alle ot-
time prestazioni dell’auto 
siamo riusciti a conclude-
re con un esito davvero po-
sitivo. Un ringraziamento 
doveroso a tutto il mio te-
am Gf Racing, alla Scuderia 
Solferino Racing e ai pre-
ziosi sponsor che sempre ci 
supportano e ci permetto-
no di partecipare alle varie 
competizioni”. Dallamano, 

classe 1983, era affiancato 
dall’esperto navigatore A-
lessandro Forni, sulla nuo-
va Lancia Ypsilon. La ga-
ra era la terza valida per 
il campionato italiano ter-
ra del 2026. Nell’immediato 
futuro il rallysta aloisiano 
punta a presenziare a una 
delle prossime gare previ-
ste in autunno: “Sto valu-
tando quale sia più conve-
niente e alla mia portata – 
conclude il pilota castiglio-
nese - per cercare di cen-
trare un altro importante 
successo”.                 (fe.mi.)

Margonari e Volpi: “Sport, scuola di 
valori per i castiglionesi del futuro”

LAVORO COSTANTE DI TECNICI E PREPARATORI

Brunetti Castel Goffredo, dove 
nascono i campioni di domani

TENUTI GLI ESAMI NELLA PALESTRA DI VIA DANTE

Carpenedolo: nuove cinture di Karate

SUCCESSO PER IL PILOTA CASTIGLIONESE

Marco Dallamano è quinto
al Rally dell’Adriatico

Una delle premiazioni alla festa dello sportUna delle premiazioni alla festa dello sport

Tecnici e preparatori del Tennis Tavolo Castel GoffredoTecnici e preparatori del Tennis Tavolo Castel Goffredo

Allievi e maestri dopo gli esami nella palestra di via DanteAllievi e maestri dopo gli esami nella palestra di via Dante

Da destra Marco Dallamano con il navigatore Alessandro ForniDa destra Marco Dallamano con il navigatore Alessandro Forni
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Tutto pronto ad Acquanegra 
sul Chiese, quartier genera-
le della manifestazione, Ma-
riana Mantovana e Redon-
desco per ospitare le fasi 
più esaltanti del Paracycling 
del Chiese 2° Memorial Ma-
ria Strangis. Dietro le quin-
te di questa manifestazione 
dal valore non solo sportivo 
da settimane sono al lavo-
ro i dirigenti del Garda Pro 
Bike che possono avvalersi 
della collaborazione dei tre 
Comuni coinvolti, dell’Asso-
ciazione Boom e del Comi-
tato provinciale Fci. A co-
ordinare ogni passaggio del 
progetto è il figlio di Maria 
Strangis, Oscar Cagioni che 
si è prodigato a lungo per-
ché il tutto si trasformi in 
realtà dopo la positiva espe-
rienza vissuta lo scorso an-
no con la giornata di paraci-
clismo svoltasi a Guidizzolo. 
All’intera giornata presen-
zierà anche l’ex campione 
paralimpico mantovano ed 
oggi componente dello staff 
tecnico azzurro, Giancarlo 
Masini. L’appuntamento in 
programma domenica 7 giu-
gno sarà diviso in due fa-
si al mattino con partenza 
da Mariana Mantovana alle 

10.30, del primo atleta, ed ar-
rivo ad Acquanegra sul Chie-
se, per un totale di poco più 
di 15 km, si terrà la cronome-
tro individuale alla quale par-
teciperanno gli atleti e le at-
lete di tutte le categoria del 
paraciclismo, dall’H ai trici-
cli passando per il tandem e 
la categoria C. Questa prova 
sarà valida da un lato per l’as-
segnazione del titolo di cam-
pione e campionessa provin-
ciale di categoria e dall’altro 
per i punti abbinati alla Cop-
pa Italia di società. Il pome-
riggio dalle 15.30 ad Acqua-
negra sul Chiese su un circu-
ito locale di circa 2 km verrà 
proposta solo per gli atleti e 
le atlete della categoria H la 
staffetta mista con tre com-
ponenti per squadra deno-
minata Team Relay e sulla di-
stanza di 30’. In attesa che si 
accendano i riflettori su que-
sto importante appuntamen-
to che vuole essere un omag-
gio ad una persona quale Ma-
ria Strangis che ha dedica-
to la sua vita alla famiglia e 
all’impegno nel sociale si è 
tenuta sabato nel 23 maggio 
all’Auditorium “Roberto Peri-
ni” di Acquanegra sul Chiese 
la cerimonia di presentazio-

ne della manifestazione. Ad 
impreziosire il parterre del-
le personalità presenti vi era 
pure il ministro alle Disabili-
tà Alessandra Locatelli. Al suo 
fianco vi erano anche i par-
lamentari mantovani: Car-
lo Maccari, Paola Mancini ed 
Andrea Dara; la consigliere 
regionale Alessandra Cappel-
lari, componente del comita-
to organizzatore dell’evento, 
e vari sindaci tra i quali Mo-
nica De Pieri, Acquanegra, e 
Davide Ferrari, Mariana Man-
tovana. Sul fronte dello sport 
da sottolineare le testimo-
nianza portate dei campioni 
Dario Bonetti, che ha vesti-
to maglie di squadre di serie 
A di calcio, e Roberto Visen-
tin ex professionista che ha 
vinto il Giro d’Italia nel 1989. 
Restando in ambito ciclistico 
hanno presenziato alla ceri-
monia la campionessa mon-
diale di handbike Francesca 
Porcellato, l’attuale leader del 
Giro d’Italia Handbike, Teresa 
Angela De Gregorio, il presi-
dente regionale Fci, Stefano 
Pedrinazzi, con i consiglie-
ri Adriano Roverselli e Cinzia 
Ghisellini, quello provinciale, 
Fausto Armanini con il consi-
gliere Franco Favalli.

Fine settimana intenso per 
i Podisti Castiglionesi, in 
occasione della Festa del-
lo Sport. È stata, infatti, ri-
proposta la Staffetta del-
le due piazze, con formu-
la non competitiva, mitica 
manifestazione che aveva a-
vuto la sua ultima edizione 
nel lontano 2012. Il percor-
so era di 800 metri, che ogni 
frazionista ha dovuto per-
correre partendo da piaz-
za Ugo Dallò, percorrendo 

le vie Marconi, Perati, Marta 
Tana, fino a piazza San Lu-
igi e poi via Ordanino e ar-
rivo in Via Pretorio davanti 
alla colonna della Giustizia. 
Ben 23 agguerrite squadre 
si sono passate il testimo-
ne dando vita a una emo-
zionante e partecipata ma-
nifestazione. L’esperimento 
è più che riuscito: piazza 
gremita e sano entusiasmo. 
“Ringrazio il Comune di Ca-
stiglione delle Stiviere, i Ca-

rabinieri in congedo sem-
pre al nostro fianco, la Poli-
zia locale che ci ha suppor-
tato nella logistica non faci-
le da gestire in centro al pa-
ese e, come sempre e non 
da ultimo, ai nostri volonta-
ri, cuore pulsante dei Podi-
sti Castiglionesi – dichiara 
il presidente Andrea Beschi 
-. Speriamo di poter riuscire 
a riproporla il prossimo an-
no confidando in una par-
tecipazione ancora più sen-

tita”. “Nei giorni successivi 
abbiamo organizzato una 
passeggiata di 8 chilome-
tri circa aperta a tutti che 
è partita dal parco Pastore 
per proseguire in direzio-
ne Monte Merlo, Ghisiola e 
ritorno. È stata un’occasio-
ne per chiacchierare spen-
sieratamente camminando 
tutti insieme”, conclude il 
presidente dei Podisti Ca-
stiglionesi.

(e.b.)

Si è tenuta con succes-
so presso il Museo Civico 
“Goffredo Bellini” la pre-
sentazione del volume “Dal 
Montello a Belluno con Ga-
etano Leali (28 ottobre – 
1 novembre 1918)”, un’ope-
ra che ripercorre una del-
le fasi cruciali della Prima 
Guerra Mondiale attraverso 
la vicenda umana e milita-
re di Gaetano Leali. L’inizia-
tiva, promossa dall’assesso-
rato alla cultura del Comu-
ne guidato da dall’assesso-
re Cecilia Antonioli, ha rap-
presentato un importante 
momento di approfondi-
mento storico e di valoriz-
zazione della memoria lo-
cale. Il libro, curato da Mar-
co De Biasi e Sergio Le-
ali, ricostruisce con rigo-
re documentario e sensibi-

lità narrativa gli eventi che 
si svolsero tra il Montello e 
Belluno negli ultimi giorni 
del conflitto, offrendo uno 
sguardo diretto sulle espe-
rienze dei protagonisti. Ga-
etano Leali (Castelnuovo di 
Asola, 11 novembre 1899 – 

Mantova, 19 novembre 1968) 
diventa così figura centrale 
di un racconto che intreccia 
storia nazionale e memo-
ria personale, contribuendo 
a restituire voce e significa-
to a una generazione segna-
ta dalla guerra.

Lo scorso 17 maggio, con la 
presentazione al Palazzo del-
la Cervetta di Mantova alcuni 
giorni prima con la presiden-
te Aido provinciale Sabrina 
Tartarotti e il presidente del-
la Provincia Carlo Bottani, si 
è svolta la quarta edizione 
di ‘Cammina o Corri con Ai-
do’, lungo i laghi di Mantova. 
Un evento molto partecipato 
da tanti donatori e non so-
lo che ha lo scopo, oltre che 
di vivere un momento insie-
me con la meravigliosa città 
dei Gonzaga che si specchia 
nei laghi circostanti, quello 
di promuovere il dono. “La 
nostra Associazione – sot-
tolinea Tartarotti - si occupa 
di diffondere la cultura del-

la donazione di organi, tes-
suti e cellule e questo even-
to ci permette di continua-
re a sensibilizzare la cittadi-
nanza riguardo a questo te-
ma importante”. I gruppi co-
munali mantovani di AIDO 
attivi sono 30 e i soci al 31 
dicembre 2025 sono 21.413, 
di cui 294 nuovi iscritti nel 
2025. Sempre nel 2025 si è 
raggiunto un nuovo prima-
to di donazioni di organi: in 
Italia sono state 2164 (+32%), 
grazie alle quali si sono rea-
lizzati 4698 trapianti (+1,2%). 
Anche per i tessuti c’è stato 
un nuovo primato: totale do-
nazioni 16825 (+5,6%) e to-
tale trapianti 27351 (+2,6%). 
Purtroppo le persone in at-

tesa di un trapianto sono an-
cora circa 8000. Cittadini ap-
pesi alla speranza del tra-
pianto per continuare a vive-
re. Negativo è il bilancio rela-
tivo alle dichiarazioni di vo-
lontà alla donazione di or-
gani e tessuti registrate lo 
scorso anno nei Comuni i-
taliani al momento del rila-
scio della carta d’identità e-
lettronica: su 3.782.100 di-
chiarazioni raccolte lo scor-
so anno, i consensi sono sta-
ti 2.266.917 (59,9%) e le op-
posizioni 1.515.183 (40,1%, 
nel 2024 furono il 36,3%). Il 
38,8% dei cittadini ha prefe-
rito astenersi. A Mantova e 
provincia, a fine aprile 2026, 
si sono espressi 165.000 cit-

tadini, di cui 111.000 (67%) 
di consensi e 54.000 (33%) 
di dinieghi. “Dati – aggiunge 
Tartarotti - che fanno riflet-
tere su quanto sia impor-
tante l’informazione al cit-
tadino in modo da permet-
tere una scelta consapevo-
le sul tema della donazio-
ne”. L’evento era patrocina-
to da Comune di Mantova, 
Provincia di Mantova, Par-
co del Mincio, CRI Comitato 
di Mantova, ATS Val Padana 
e ASST Mantova. “Aido Pro-
vinciale Mantova è onora-
ta di avere queste istituzioni 
al proprio fianco per soste-
nere il Sì alla donazione di 
organi, tessuti e cellule” ha 
concluso Tartarotti.

Acquanegra: Paracycling
2° Memorial Maria Strangis

RILANCIATA DAI PODISTI CASTIGLIONESI

Castiglione, la Staffetta delle Due Piazze 
è tornata ad abbracciare il centro

Asola: volume sulla Prima 
Guerra Mondiale

QUARTA EDIZIONE IN RIVA AI LAGHI DEL CAPOLUOGO

Mantova, ‘Cammina o corri con AIDO’ 
per sensibilizzare sul dono

Autorità e organizzatori alla presentazioneAutorità e organizzatori alla presentazione

La presentazione del libroLa presentazione del libro

Un momento della Staffetta delle due piazzeUn momento della Staffetta delle due piazze

Uno dei gruppi con la presidente Tartarotti, prima in piedi da sinistraUno dei gruppi con la presidente Tartarotti, prima in piedi da sinistra
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Domenica 7 giugno alle 
15:30 a Palazzo Menghini ci 
sarà il finissage della mo-
stra “Pietro Beschi. Il giar-
dino della memoria. Scultu-
re / disegni / dipinti / mosai-
ci”, che resterà visitabile al 
pubblico fino al 28 giugno 
(con ingresso libero). Que-
sto appuntamento conclusi-
vo dedicato all’opera di Pie-
tro Beschi sarà l’occasione 
per rivivere con il pubblico 
un percorso articolato tra 
sculture, dipinti, disegni e 
mosaici. Alle ore 16:30 e al-
le ore 17:30, infatti, i visita-
tori potranno partecipare a 
due visite guidate speciali 
promosse dal Fai - Delega-
zione di Mantova, Gruppo 
di Castiglione delle Stivie-
re Alto Mantovano. A guida-
re il pubblico sarà il curato-
re della mostra, Gianfranco 
Ferlisi, che condurrà i pre-
senti nel cuore del “giardi-
no della memoria” evocato 
dal titolo della mostra, luogo 
simbolico e interiore in cui 
immagini, frammenti, for-
me e materiali si trasforma-
no in racconto artistico e te-
stimonianza umana. Il finis-
sage sarà, inoltre, l’occasio-

ne per presentare il lavoro e-
ducativo e laboratoriale svi-
luppato nel corso della sta-
gione espositiva con le scuo-
le e con i bambini che han-
no partecipato ai laboratori 
organizzati al Menghini e in 
occasione delle mostre tem-
poranee. Ai percorsi didattici 
hanno aderito 36 classi, per 
un totale di circa 740 alunni, 
coinvolti in attività di scoper-
ta, sperimentazione e avvici-
namento ai linguaggi dell’ar-
te. Un’esperienza che con-

ferma il ruolo della galleria 
come luogo aperto alla for-
mazione, alla partecipazio-
ne e al dialogo con il territo-
rio. “Questa mostra ha offer-
to una lettura approfondita 
della figura di Pietro Beschi, 
mettendo in luce la ricchez-
za della sua ricerca e la com-
plessità della sua dimensione 
umana e artistica - sottolinea 
l’assessore alla Cultura Mas-
simo Lucchetti -. Il percorso 
espositivo ha accompagna-
to il pubblico alla scoperta 

di un autore versatile, capace 
di confrontarsi con linguag-
gi differenti”. “Palazzo Men-
ghini si conferma uno spa-
zio culturale vivo e dinamico, 
un luogo capace di accogliere 
progetti di qualità che metto-
no al centro il dialogo tra ar-
te, memoria e territorio – di-
chiara il sindaco Enrico Volpi 
-. Il lavoro dedicato a Pietro 
Beschi rappresenta un’occa-
sione significativa di valoriz-
zazione culturale per l’intera 
comunità”. 	     (e.b.)

Il gioco è da sempre 
quell’attività volontaria e 
molti aspetti spensiera-

ta, praticata da esseri u-
mani e animali per svago o 
per allenare mente e cor-

L’associazione Amici dell’O-
spedale continua il suo im-
pegno nella cittadina del 
Chiese per la raccolta fon-
di necessari per la donazio-
ne di strumenti all’avaguar-
dia al nosocomio, affinché i 
professionisti che vi lavora-
no possano essere coadiu-
vati nell’erogare prestazio-
ni di eccellenza, rendendo 
competitivo il plesso aso-
lano. Ieri mattina, alla pre-
senza del presidente dott. 
Stefano Sardini e di alcu-
ni componenti dell’associa-
zione, è stato consegnato un 
moderno ecografo portati-
le con carrello per lo spo-

stamento, stampante e son-
de di varie misure al respon-
sabile del pronto soccorso 
dott. Giuliano Crocco. “Que-
sto strumento - ha sotto-
lineato il responsabile del 
servizio - servirà per esegui-
re gli esami ecografici in re-
gime di urgenza, situazione 
in cui i tempi di decisione 
e di azione sono molto bre-
vi e consentirà di arrivare ad 
una diagnosi precisa più ra-
pidamente e di conseguen-
za di iniziare un trattamen-
to specifico per il pazien-
te. La strumentazione – ha 
continuato il dott. Crocco - è 
particolarmente importan-

po; un’attività molto utile 
che ci consente di rafforza-
re e di affinare, in manie-
ra piacevole, le potenzia-
lità individuali. Gioco che 
nel tempo, soprattutto ne-
gli ultimi decenni, è cam-
biato molto e ruota spesso 
intorno alla fantasia altru-
i, come nel caso dei vide-
ogiochi. Avis swport lavora 
invece sui giochi della tra-
dizione popolare come s-
ciancol (detto anche lippa) 
s-ciafeta, balina (tamburel-
lo rivestito di rete) e schi-
da che Avis sport ha con-
tribuito ad inserire nel re-
gistro regionale per la valo-
rizzazione del patrimonio 
immateriale dell’archivio di 
etnografia e storia sociale 
AESS consultabile presso il 
portale di Regione Lombar-
dia. E la stagione delle ma-
nifestazioni di questi sport 
che allenano mente, corpo 
e coordinazione è da poco 
iniziata. Una prima uscita 
è stata la fiera di San Giu-
seppe a Pozzolengo dove 

si sono svolte delle dimo-
strazioni di s-ciancol, schi-
da e balina. L’ 11 aprile si 
è svolto il sagrato del san-
tuario mariano delle Gra-
zie di Curtatone ha ospi-
tato un torneo di s-ciancol 
con la partecipazione di 8 
squadre divise in due giro-
ni, uno mantovano (Grazie, 
Avis Gabbiana, Csi Manto-
va e Avis Sport Guidizzo-
lo) e uno extra mantovano 
(con Verona, Milano e due 
squadre del pavese: Tura-
go Bordone e Mede). Per la 
cronaca il Turago ha vinto 
il torneo, secondi gli altri 
pavesi di Mede e terzi Avis 
Sport Guidizzolo, vincitore 
del girone mantovano, e A-
vis Gabbiana. Altre manife-
stazioni a Mede PV in mag-
gio, a Guidizzolo e Sabbio-
neta in giugno, Mantova ai 
primi di settembre, Vero-
na con il Tocati a fine set-
tembre oltre a varie tap-
pe da definire a Mantova e 
provincia.

te e per questo ringrazio di 
cuore l’associazione dona-
trice, perché ci consentirà 
di poter supportare l’attivi-
tà quotidiana del persona-
le di pronto soccorso ed è 
particolarmente utile anche 
perché è previsto per un u-
tilizzo in caso di pazienti 
pediatrici. Con questo stru-
mento si potranno esegui-
re esami ecografici a cari-
co di tutti i vari organi e ap-
parati del corpo umano: dal 
cuore ai tessuti molli agli 
organi interni”. Il presiden-
te dell’associazione Amici 
dell’Ospedale dott. Stefano 
Sardini ha espresso la sua 
soddisfazione per aver do-
tato il nosocomio asolano 
di uno strumento fonda-
mentale per l’attività quo-
tidiana e ha ribadito la di-
sponibilità dell’associazio-
ne a far fronte anche in fu-
turo ai bisogni strumenta-
li e di attrezzature per sup-
portare l’attività dei profes-
sionisti del plesso. “L’asso-
ciazione – ha detto il dott. 
Sardini - è composta da nu-
merosi volontari e regge la 
propria attività sulle quo-
te associative e sulle dona-
zioni di tutti i cittadini. In-
vito quindi tutti a seguire 
le attività dell’associazione 
partecipando alle sue attivi-
tà anche con piccole dona-
zioni che sono espressioni 
dell’affetto degli asolani nei 
confronti dello Spedale cit-
tadino che svolge una fun-
zione così importante nei 
confronti della tutela della 
salute di tutti noi”.

DOMENICA 7 GIUGNO ALLE ORE 15:30 CON VISITA GUIDATA 

Castiglione: al Menghini finissage della 
mostra dedicata a Pietro Beschi

A Guidizzolo tornano protagonisti
i giochi della tradizione popolare

DALL’ASSOCIAZIONE AMICI DELL’OSPEDALE

Donato un nuovo ecografo
al Pronto Soccorso di Asola

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra

Il nuovo ecografoIl nuovo ecografo

Gli Amici dell’Ospedale consegnano l’attrezzaturaGli Amici dell’Ospedale consegnano l’attrezzatura

I partecipanti al torneo a Grazie di CurtatoneI partecipanti al torneo a Grazie di Curtatone

Cagliari, lì 19/05/2026

Ci ha lasciato serenamente all’età di 105 anni,
circondata dall’amore dei suoi cari.

Il suo sorriso, la sua forza e il suo amore
resteranno sempre con noi.

Ti ricorderemo sempre con affetto e gratitudine.
Rino e Paola, Anna e Ivano, Franco e Carmen,

Donatella, Nora e Franca

È MANCATA ALL’AFFETTO DEI SUOI CARI

ROSARIA SERRA SAINASROSARIA SERRA SAINAS
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